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OLI SCONFITTI DEL 7 QIUQNO NON RIESCONO A COSTITUIRE UN GOVERNO VITALE 


Il tentativo di riesumare il quodrìportlto 
ha operto lo crisi neiia direiione del PSDI 


Le dimissioni dalle cariche di Matteotti, Zagari, Mondolfo, Faravelli e Russo per protesta contro la 
candidatura Sceiba - Accresciute perplessità del Presidente Einaudi per il conferimento delTincarico 


VinORIA VIOLA ALL' «OLIMPICO» 


Luigi Longo esalta a Milano | 
le lotte unitane del PCI e PSI 

L’ultimo colpo di ^cona del- - 

la fiiornata . come ^ilanO. 7. — Stamane. gli oppressi. Perciò stesso,] la propria cobCicn/.a proleta- *^* 

appiamo già delio e con- corso di una grande ma- ognuno dei nostri due par- ria e socialista! 

del^PSDf Come^sfidcoTde"? teatro Puc- titi è sempre .stato .solidale jj pc.i. e il P.S.I.. da par- 

aei v-ome iicoraeia, Milano, gremito in con il partito fratello nella tp loro non hanno nessun 

ificuppi parlamentali social- ordine di posti da mi- lotta in difesa degli interessi bisogno* di confondere l i lo- 

democratici avevano manife- ...r_i. ___- - --i.»:.... j.,._uiaogno m conionueie la lo- 


so contrario, candidato dei i ,,ini t nrntn p dal \ , . t , ■ v..........v. 

PSDI doveva ritenersi l’ono- del PS I Hp .-J"! 

rpvnlo rtrnnphi M-j i-i TI p- ' •ccset.relano del 1 .Ù.I., -e ticoidato come siano al- oggi il bilancio e un bilancio 
rSScorreiS l-i strada Morandi. cimi i quali pretendono diedi grandi successi. 

VoltT”woÌ‘àTo'S-S^^^^^^^ IJiù COl^Slfo discolo un am- p"rtitf S”^ia?o'*%mffuli‘^“fl sì ^pTsso^io ^S^rJ! ii?vecl?X- ^'10RK^•TI^A --«ÒMA 2-1 - Ciani, ricevuto il pallone da ClhisRla. ieri ìl miKllore dei sial- 

importante, e aveva s‘celto*^la .Ebbene, tra quanto riguarda coloro che •«'■o.'i.’ii. scatta di lesta eludendo lutti i difensori e sorprende il bravo Costagliela che do- 


importanza 


" li hanno perso non soltanto 


11 governo quadripartito inorHpt-p pìnò ìl « fpudo « dp-l ^ - — — — — i 

non è ancora nato che già può 
ritenersi virtualmente morto; 
questa notte si è infatti ap¬ 
preso che il partito socialde¬ 
mocratico è caduto in una 
nuova crisi con le dimissioni 
dell’on. Matteo Matteotti dal- 
la carica di vice segretario, 9 
di Zagari da quella di diret¬ 
tore della « Giustizia n, e di 
Mondolfo, Faravelli e Russo 
da membri dell’Esecutivo. 

I dirigenti socialdemocra¬ 
tici sono stati costretti a 
prendere la grave decisione 
in seguito alla notizia spar¬ 
sasi nel pomeriggio di ieri, 
secondo la quale l’on. De Ga- 
speri aveva imposto la candi¬ 
datura ili coifreinis di Mario 
Sceiba alla presidenza del 
Consiglio. 

La cronaca politica delle 
ultime 24 ore è stata quanto 
mai movimentata e den.sa di 
colpi di scena. Ieri sera .si 
era infatti appreso che poche 
ore prima il Presidente della 
Repubblica, nell’impos.sibilità 
di procedere al conferimen¬ 
to deU’incarico per la for¬ 
mazione del nuovo governo, 
aveva ritenuto necessario do¬ 
versi nuovamente e lunga¬ 
mente consultare con il se¬ 
gretario politico della D.C. 

Nel corso di questo collo- . _ ... _ 

oiiio De Gasoeri avovm in- . .. miporta — come le cl.i.s.si Usti alla tona in diicsa ciegii- 

vitato l’on Einaudi a taaliur *' Presiitcntc Einaudi lavoratrici hanno a più ripre- intere.«.si politici ed econo- j u ;| QA>>iikki: 

corto e a designare Sceiba ^ f.itto vroaortte. una .snUizio- mici dei lavoratori, abbia un 5l OttCfluC CiìC II PfOCUrOtOrC OCllO KcpUDDll' 

fnmr> nrp^iàf^ntp Hol Conai- gasperiuni. i qualì sono fra ne oor la cri.ai esi.ste od c.si^tc ben preciso significato. j ii> • • * j* • j i r» 

"lil? sSonchè alle^ ‘-‘be alimentano la anche la'po.s.aibilità di un go- .«Ciò significa - egli ha NumerOSC rOgOZZe dell ambiente di Via del Bl 

comunicato ufficiale della’ se- campagna contro di UU prcn- verno .stabile: i 240 deputati detto — non soltanto la na- - 

sreteria della Presidenza del- dendo spunto dalla tenebrosa di sinistra rappresentano in- turale convergenza di «Pi- n, . i- »„ is « • ^ . o i 

la Reuubblica trasmesso dal- vicenda che porta il nome di fatti la più chiara e lineare ninne e di azione dèi due Anna Marta Monvta Caob«|fU’i'. Ferraccio Ferrari Brano, ine .se I 
TANSA teneva Wilma Montesi. Que.Ma pole- indicazione del corpo eletto- partiti, ma qualcoéa di più. c Ponnrtygio con e il fratello Larico gtun'n tanto a 

che il collomi ò fra EiSdi mica non viene del resto na- rale. indicazione che non può vuole essere un solenne ri- j' rapmn Ronia-Ftrenze^Bo^ nella mattniaUt da Milano per ^late d 

e De GasoS- si era nel primo numero di es.sere ignorata a vantaggio chiamo alla necessità e aUn logtia-Mtlano delle 17.10. lacoa/rar.s, coi, fa soreGa Lo qm-.s/c 

S'i"'°o?"oSn'™nfro-D; Sr mesiaggio di Togliatti St„‘’%o«rb&.‘’v-uo"te LUI I 

r'iri ctctnifir*?»v'i t>Ut% rx(\rtn spcfi c Ip suc iTiciic <uiadri“ 9 llittfhnifi CAflfiiiìlltt richiamo rivolto non sol- /c nirbcifo diti ritorch dvifU n • * * i • / * » 

I Trriv mdn al ininto di ® UluOriO CQQOVlllB tanto ai militanti dei nostri iiUtnil avvcnìineiiti. Il suo Pmnla olle 20.4o c .sa e .subì- no i tei 

?impSnSSe i" . scg!Xidnul rSthd iirtit" ma ai la- vpllo non appariva riposalo, »« recata nello stesso ^titnta donare 

dello Stato non si Concila., e di tito- !> compagno Togliatti ha in- voratori di ogni convinzione bensì ancora piu stanco che àt .suore in ,aa delle forbici, qin .^a j 

reput.itn m giado nrima pagina vailo al compagno Vittorio Co- ideologica e di ogni orien- In «cfa precedente, quando, fiore ho vissuto <■ clundesti- 

di affidare 1 inc.arico « un ffiornale in un modo che ùovilla, dirigente del P.arlito tanicnto politico e sindacale, dopo sei ore e dieci minuti di non,ente ’ per tanti piorni. e piifm 

nrVa'^";tato^des%Ìato'' d-; n^n TS'adu7à\rub^^^ S? comunista dell’Argentina. se- li^d^cnSerc gli intores.si o: intcrropotorio ;>cirufficio del- ^..//bvrroaaro b«i -onisfi fio- 

non era stato designato d.i ..mmcT pece, il titolo- «D-i g«cnte cablogramma di salmo: „ nni:,;,-- doi i-ivn- 1“ Procura della Repubblica, rupiin. Anna Maria ha con- X 

nessun altro partito. Anzi, il ^r.s. •?' .m- «* comunisti italiani ti in- ‘-«uomici e politici dei lato costretta a concedere „no|G’rinofo di aver detto al Pro- 

Capo dello Stato aveva vo- .. .-P _K‘ - ‘ vìano nella ricorrenza ,lcl tuo r.nlo., c pci far ai.mz.irc 1-j conferenza stampa nel risto- fftfrotore tutto quello che so¬ 
luto ancora una volta, ritar- P'U inspiegaDUe .soluzione ■— ,„o compleanno le Inro fc- causa del lavoro e della de- roiife delValbergo e a tener Pcro e ha smentito con eiicr- 

dando di altre 24 ore la con- L« necessita di prendere aito pj^, coriUalì. mocrazia. fe.sfo. per altri trenta minuti, din fi' o'''’r •■innntatn una far- 

clusione della prima fase i giugno non offre cnc ^ ammirati della « Saranno vent’aiini proprio od «n , iifer»,inobife fuoco di *«• vnmc qoofeono h„ rolnio 

della cri.M, sondare e.sponenti una sola via d liscila--Sem- gloriosa che conduci da nel prossimo agosto — hal/iin di domande che le deduel ^”^^'’neri’ 

della D.C. non legati stret- ora che parte della DC abbia gppj an, lesta del Par* continuato Longo — che di gioriuilisii le rivolgevano \ 

tamente alla vacillante for- dimeriticato che il * giugno comunista argentino e del marciamo uniti sociali.sti c Un tassi ha accompagnato' ’ W/Mf ffl’l’PI’f'CE Ol'Cf • 
mula del quadripartito dega- l’opinione pubblica condanno movimento popolare unilimpc- comunisti. Ognuno dei no.'tri alla .sfariom- Termini la prò- Cosa avverrà ora einà nei 
.speriano. l’alleanza fra cattolici e mi- rialista dell’America latin.*, ti partiti ha marciato sempre tagoni.sta delln vicènda che ,,iorni che ci separano dal 4 

Queste perplessità del C.a- nori e la legge elettor.-ile che sono riconoscenti per lo spirito con la sua propria armonia, appassiona in questo momeit- '„ir,r-n data in t-ui it itiretinro 

_J«t»_ r-a^a_ _ ___ 4 ",. :i fi ^.. 1 .^ R_A__ - .e .1 ....^ 1 * -_. 44 ^ . 1 . • _ ■. .g#* lAiAiii IH VMI li 



ue tra sociali.sti e comunisti [ propri connotati ma anelici (Continua in 8. pag. l. col.> 

Oggi 34.nio giorno di crisi, e i loro compiti di fronte al- __ 

il paese guarda, a giusta ra- le battaglie che attendono i ~ - - — 

gione. con ansietà, al Qiiiri- lavoratori nel prossimo fu- a 

naie. E’ da qui. infatti, che turo. ■■ 

non più tardi di questa sera Longo ha iniziato mctten- CH ■■ IVb SI ■ SI H||S| 

dovrà u.scire la parola «fino, do in risalto come ìl fatto AnSCvA AVv 

.'iccoppintn al nome del presi- che il vicesegretario genera¬ 
dente designato: sarà nono- le del P.C.I. e il vìcesegre- apM m a» 

stante tutto, il nome di uno tarlo del P.S.I. parlino insic- V^l llUllH dA 

degli uomini più invisi alle me nel corso di una stessa HI II SI II II II HI II SI III 

mn.s.se popolari? Come manifestazione sul contrihu- 

scrivevamo ieri e — quel che to dei comunisti e dei socia- HT flT 

più importa — come le cl.i.«.si li.sti alla lotta in difesa degli- 

lavoi-atrici hanno a più ripre- intere.«.si politici ed econo- j , •• D 

— so f.atto ui'oseiìte, una snUizio- mici dei lavoratori, abbia un fltlCnClC CilC II rFOCUrOiOrC (ICIIO li 


sostenitori r.»ccoRlicro il pallone nella rete. E’ Il 2’ della ripresa r la Roma rondure per 1-0. 

rIoì.i dei romanisti sarà però di breve durala; al 2.V infatti i «viola» si riporteranno ìn 


rltà, e ai 3T segneranno la rete ilella vittoria. 


Anna laria Caglio è tornata a Fironze 
n capo della polizia verrebbe sUnrato? 


ite del Consi- gfsperiani. i qualì sono fra ne oer la cri.si esiste od e.sistc ben preciso significato. j 

alle 2.3 24 un coloro che alimentano la anche la*possibilità di un gn- «Ciò significa — egli ha 
iciale della’ ce- campagna contro di lui prcn- verno .stabile: i 240 deputati detto — non soltanto la na- 


Sf attende che il Procuratore della Repubblica interroghi i personaggi denunciati da Anna Maria 
Numerose ragazze delPambiente di via del Babuino sono misteriosamente scomparse in questi giorni 


c. in queste 
t’ore. .si fo- 
e il terreno 

piornalisiicì 
n insistenza 


1 » buttero a niaie ... nnre una pubblica risposta.’ , ,V T” 

rat,azza appinnse poiliio» sì esaurisce qui. Ce ii'c/^‘ febbrili cotisulta.tom che 

eiiiii <> insisieiiti furo- ]itn'altrii, di grande iinportnii- •''“'^vbbrro avvenuto fra alcit- 


rispettivi 


piiintd olle 20.45 e .si è .subì- no i leiiiaiivi di farle i,l>b(ni-li(i. Nel fnnio.sr, nii'iiiorinie ii''** «li questi pcr.sniiaggi, per 
tri ri*r/itn itrlìn c/pc.co ìfilitutnidoìnin* In OfiDìtnlr. F. tìÌNuriAìiììn Mfirm ( t* niiìiidL /» Ji *-1 X((ìb ilìrV Uìl(l liìlCCl di COììdottfl 


'ora rémit'jtn in er-ido dell’on. Concila .. e di tito- H compagno Togliatti ha m- voratori di 
idare l’incarico a un tutta la prima pagina compagno Vittorio Co- ideologica 

del eiornale in un modo che ò«villa, dirigente del I arlito taniento po 




Agricoltura, fu pre.-o dal ter- della pace, del benessere, *lclla polo, sempre solidale conjiin/i. Due uomini l'nccompa-jcahiisse sul •• cnso ,. e che Ir 
rore dello « ..-corporo >•. di libertà del popolo argenlinn ». tutti i di.-eredati e con tutti'rnno: il freddo e faciturnnìtffrbide nciine. rosi fnriosn- 


.-tato di confusione e di divi- Polla minacciò I.a cacciata di dir.-ire ancora molli anni della lavoratori, alla parte più fmeco. / liinphi caprili erano, partenza da Roma di .-luna 

sione e.-;istonte in seno al Salomone dal ministero della tua fer\'ida attività alia causa sfruttata e avanzata del po-|co»ie al solito, un po’ spetti- ,\I:ir,u iinn corliiui ili silenzio 

partito di maggioranza rcla- Agricoltura, fu pre.-o dal ter- della pace, del benessere, della polo, sempre solidale conjiin/i. Due uomini Vaccompa- calasse sul •• caso >. c ehe Ir 

tivn. rore dello « ..-corporo >•. di libertà del popolo argentinn ». tutti i di.-eredati e con tutti'rnno: il freddo e taciturno larbidr iicipie. vosi furiosn- 

II fatto che il «Quotidiano» -- --- . . . . - , - - __ _ mente agitate dalle piccole 

abbia ieri sentito il bisogno ^ ^ ' mani della piovane donna, 

di lanciare un nuovo appello H I _ _ _ _ H_ — __I lornasseTO. finalmente, plncf- 

allTinità dei è qtian- H BH ^FHH^f^fHH HI | 119 19 I I Ib I «le e tratta¬ 

to mei sìniomatico. U appello BHI HHH 999 H HI HaSHHH^V H ^7 H^HHHH^BViAmUHHHH va. 

— che è stato largamente ri- — * * l” reriin, nemmeno la f/ior- 

pre^-o dalla stampa filocleri— 9 ^ 11 ■h»^, 1 S I S l|^» S nata domeiiieale ha ìmpfs/ilo! 

cale ~ fi sforza di dimostra- 0 | ljn| 0 { 2 Qnn 3 ||k YDI^ZG OI 111161*3210116 

re che m campo democn.stia- B^BB ^^B B^^Lj-^r*’ nnoii .• iinpormiifi .sci¬ 
no non esistono crepe tali da “ j Inppi. h'elemento centrale 

far temere per la compattez- t • -i- * j o • • j» . •• i • i* r _ • • » • della cronaca dì ieri e una 

za del fronte. Cionnno-tante rebbrili messaggi da baigon ai dutaccamenti colonialisti: <( rennare a ogni costo avanzata nemica » noiinn. per ora non cn,i/cr- 


In 

si 


tutto il Laos le popolazioni 
uniscono aiie forze di iiberazione 



lo flesso « Quotidiano » è 

costretto ad ammettere che «ncTun rni 

una delle difficoltà che ri- NOSTRO COI 

lardano la formazione del pARir-i 
nuovo governo proviene pro_ AKIGI. * — 
prio tr dalla destm democri- ^ 

-ftiana, la quale chiede impe- mica «. da due g 
gni sul programma economico. P<d'<^<;chi rnd»or 


Ile xiiM’Nfhn, che dà prr 


no la strs.i-a Anna Maria. Ugnlzia queste illecite ed insul- 
Montagna e due personaggi tanti pre.ssioni è difficile dir- 
niolto influenti, si discns.se del lo. Bi.sopiicrn ottcndvre qual- 
mndo come far entrare in che giorno prima di formula- 
Italia un italo-americano che re un piiidtrio che. per ora 
non poteva .farlo .senza fortis- „f,„ ricrcbiic bn.si concrete, 
.siili,' rficcoiiifiiidfiriotij, p.s.spii-j 

do stato implicalo, a suo rem- €ÌÌ M*ÌCCÌOttÌ 

>. po, nel traffico degli stupefa¬ 
centi. Uno dei due influenti II musicista Piero Piccio- 
persouaggi. secondo Anna ni, i,, arte Morgan, sarebbe 
Maria, resisteva debolmente n primo ad essere chiamato 
alle prr.ssinni clic gli altri due dopo i genitori, i fratelli c lo 
commcii.sali gli facevano per c.r fidanzato di Wilma che so- 
indiirln a mettere da parte gli „„ interrogati subirò 

..criijioli. Come .sin fìiiifn l«*,scor,so. Egli, del resto, coni'' 
discussione, Anna Maria i.oii ejjbc a dichiarare rccc.:fc- 
ricordo, mn .sembra che. qual- mente l’r.v questore Polito, fu 
che tempo dopo, l italo-ame- interrogato anche dalla pr.b- 
ricnm. .sm riu.scfo effet iva- proprio aWcpoca del’- 

im-me f. penetrare .n Italiti. indagini .sulla morte di 

rr®- iWHnm .ò/onrc.si. Il quc.ior ’ 

ciii del rc.sto. si era gin vaga-l ., n; 

menfc accrnmitn sai giornali .T ^ ' ,, . 

veniva messo in relazione, icri'J^''’'^*' ""'"•■'^chiaro nella f,i- 
sera. con l" indiscrezioni ’m-«n <«.)- 
pelate dal Viminale .sulla c- b'* rfstuai- 

diita in disgrazia del caprè/f’*- fb tmr .se stcs.sn ini ims:^^- 
della polizia. Rc.sta da vedere-;.'’ « oarte. Secondo il dr. Po¬ 
se eficttivamente il « sdnr.ì • Freconr .s, tré- 

contro il dr. Pavone rrrrà, 

lancialo e se il funzionario Wdnm. a Miiaia 

. ’ , ,, .1 Snccessivnmentr, quest aiibi 

trarciuera n meno con sc nel- ... J . • 

I i . 7 . ,r- c stato c.amorosamente inva¬ 
ia caduta altri personaggi- , a- 

4 - r. lidntn dallo .stes.so prof. Cur- 

torcrf» ìtìTtftìn P-» _ ' 


divisa nella ricerca affannosa 
della soluzione immediata da 
dare se non alla propria, per 
lo meno alla crisi di governo. 


fornimenti c di rinforzi. 
Seb'Dcne il gros.-o 


dare se non alla propria, per truppe popolari .'i m., ormai ' - . . - , . .. . accanto .n questa n-: fi foglio di ria obbligatorio., '' ............... .Maria al inagi'srrnto 

lo meno alla crisi di governo, attestato un a:co di fron- - - ■ ■ - ■ — - ■=- fima relazione, non si |>o)ic,s-ic«>m’e noto, c un provvedi- Alcuni sono viene anche nic.s$a in rela-in- 

Alcide De Gasperi — l’uomo te di circa 80 chilometri Per „,ei,nc dichiarazioni di'mento che le auioriià d. po--^- rono.se, liti. ,>. r i7,„prorrSr .scom^rw. 

che fu battuto nel luglio scor- TOncen.rarc i ■r’-..^7i e ra- ■ 1^ BJ AB^B’'1 bBBB •lB/BrABAn*b BBBBBà B^ABBBBBBBfl |rccr;ionnfe gravita fatte da lizta hanno il diritto di pren -««’ oiornnli.sti. neeeniifa in questi ultivìf 
so e che è stato ^ispiratore «lunare iconvog.i dei rifor- lin N hIIR gl^BfUIUngB nllM fliin ■■■■■■ ‘.Anna Maria Monna Coglio al dcrc per esempio nei cnnfrnn-i'^’ ««"eoro sono con.sidcrnfi niinicro.se raga—r 

delle crisi Piccioni, Fella c ntmenti. la po.MZione di que- UH ■fUl'N/BlllB IB • » Bv BB'«■■IB BllBB ' B>BBflBBlBl|B giornale più ricino oiron.le'ti di pensone che. trornndo.si -rapabili «. ma non ,si ha la J 

Fanfani per potersi rioron- -'te unità colonialiste diventa ■ De Gasperi jin una città dove non hanno iCeriezzn che siano effettiva- „ ». - •!,, 

dere la rivincita — si trova sempre più disperata, specie ilb'lfilB'iàlttllSlIllà II CIMA bL^AfflIlii fl^*iltlAPO Oneste dichiara ioni sono residenza, vi esercitano at-’mcnTr invischiati nella far- * " 

oggi nella situazione del c.>c- lUl! VMfliUlaWilllU II MIU ^llylIU U illllUre gia^rote al ^ Fra u' scomj^rse'^fi^^^^^ 

codrillo che. divorati preor- Muong Sai. Fonti iianw.i _^___ oppormi o ripeterle. «'iene usato per col-i fc quindi con molto ansialif sw'^u sr 

dinatamente j propri figli, «mminciano che in que.-iulli- n • i- , i ture aveersarì polìtici del qo-iche si attende di cono.scerej" ifirella. . fagda, . faii- 

Diancc tardive lacrime di la re.dstenza con-j VENEZIA. 7 — r. 74»n-.c minora della more dei oue(co-mmU-ariat.» *• .lUerrogati a '* Ih"''”"''-''.'/» /‘‘’9"^P/’''/”^^^ 'rcrno. o ane/ie .semplicementelclii .sarò chiamato a deoorrev.. 

pentimento Ed è proprio ne*- tinua. Ma i mes-saggi da Sai- Angelo Patio.'. 0 'Se.-siona:o da vecchi è awcnu:a in .'Cga4toLungo Un cenfr nt<» tra i dm, conoscendo il te.sio del fa- p(>r.soiie non gradile a qnc.sfoidni-aiiti al dr Sianrnni 
?S quLsto pi^an^o^X^^ gon avvertono che m tratta «na pa'.mnc -'cn:;c. ha awe a una i.^pozione «eha polizia ,a a-ninro un tono di aita mo.so memoriale, fu in grado personaggio.' Alla ;"ossin,i giorni X mm- 

a conti^are con lui che Scoi- di notizie che la cen-ura ri- ««e vocch; che lo aseva- nella co'a oc. dehtto. in .Sa- dramnial.c.tà ' a perchè la di rnolgerc alla Caglio nlcii- ^fomanda: « Chi ordinò di mii- esercito di àiornaìisti e dir’’"^^'* *’ f 

t Jp,.!, .l i cL OR ore «'• ' accolto nc'.la '.oro ca.ca. .- 1 - lìzzaoa delle Gare a San Fran- donna era ormai convinta che »»c prcci.se domande. .„jrc Anna Moria Moneto Ca- f . giornalisti e «HiMrtry. quest ultima figlia di 

T T . 7 . » -o o^nacolato ncilc .'ue ce-co dcha V:gna. L.pez.onc che ras-a.".n.. er.a il Patic.s. .'.a ?/« clic occasione ^ fu la IS dcnogliT^^ stazionerà daranfi „„ prefetto repubblichino ed 

j ’ ^ ^ situazione del fronte. prc;c.-e amoro.^e scr.-o una io- ha portato al rinvenimento di perchè temeva di poter anche prima —- le consigliarono ’l'' torio? ». d >■ siluramento >, del'i intima amica di un redattore 

offerta di De Gasperi a m realtà, resta fluida. Di si- -o giovane parente, II Paties un va^o d. oolverc :n.' 0 :t;c;da. e.-^a \en.r coin\oIta nel fatto, "sparire" da Roma? m, . pnrniir ^rnrrhhf» ni-r < 7 nr/» 1*^* r agli ingrt’tsil^j- quotidiano di estrema 

pre>:edere un governo qua- curo c è tolo che, dopo il loro cenunciata airautontà \f-j frattempo rc*^me necro- TutTo ad ur. tratto !a Saverio •* Esaffnmnifc il IO npnfc , * tdcl Pniarzo di Giasficìa. ‘^^Idesfra, La sparizione delle 

dnpartito che, aia per lesi- balzo in avanti di 220 chilo- gìuc.ziarìa per duplice ornici- ne^ ncMto ^erore arce-- sr.dava «n facc.a al vecchio la dello scor.^ìo anno*». maqistroio riuscirà a ^ xfafa nofata ed ha 

gua mag^oranza parlamenta* metri per vie impiaticabìlì dio. doppiamente aggravato 'a n-e^enza nc’ accu'i; - a.':^*'ino!| «Cioè il giorno seguente la.'’* le redazioni dei gior-irc avanti l'indaoine senza in-jdc-Staro molti commenti- Fra 

re di cui disporrebbe, s a per di montagna o attraverso ìaid.^iìla coab tazior.e o da mot;- ’ ,!* .a p.e-enza. ne: **-'MA" 9 a.-..v.no* Confc-si. che ^e. scomparsa di Wilma Mon-* noli cittadini. In più incquì- tralci, é fuor di dubbio chclie ipotesi più accreditate e 

i pericoli che promanano d.al- giungla, gli eroici soldati vi abbietti. ae.ic \..time. ci .acoie ai tu! , quiiuli cadeva in tc.si? •». jCncobilc delie risposte. Itnttc le persone nominate «lojquclla che siano partite da 

le correnti destrorse della laosiani si preparano, dopo l; Patie* era .'tato accolto stanze tossiche- jdel.qu.o. «Sì, me nr resi conto più Restano in .sospeso le do-'Anna Maria dovranno .sfilarelRoma, o nascoste presso per- 

DC, a\^ebbe ben poche prò- appena 10 giorni, a rilancia- nclTagosto scorso r.eila casa Questi elementi portavano II Patie- re-i^fteva ancora tardi n. ,niaiidc. non meno inquietanti:'davanti alla sua scrivania evsone amiche, per aspettare 


iie.to I comunicati f.unce>. par- ^mente verso o: ’• o. I sm- mm.le .telie ..no nostre -|;;;;”;M'.:;^V’e'c;;;^';^t;i;ab;^-ì Salvatore (tiuliani. ra.en.e "nonJiSlh gù 

[rato. ano. nella zona dell alto dati .m .-ono me», in aliar- No-tre niontogne e lore.'tc - ^ _„„,o. diiin„t «li r. .S. fidanzato dì Wilma w ,rnrr^''«a? del giorno 0 al 14 r.- 

? gè- Lao.'. dell entrata in campo me. c temendo un trabocchei- Le n-an- ehe uiibaLamano riservo '. Montrsi. r stato chiamato a '''"''T,;'* Pri.'e «fel '53 .d trocara a Ietto 

inili- d, «unita mobili autonome., to dei colonialisti. .«i ™no di- _ Le .'trade che »// raccm di Capocolta. ' Roma prr essere interro,-..io ,'’" '’Hail dichiara ammalato. Il fi erg infatti tor- 

>ta c che .'i battono a fasore delle ne* fitto della giungla. ;.il mlin.to _ f taim: a/„ „„ello dell » amicria » «»••' Proeuratorr ' r Ti »»af«' da un viaggio, non dallo 

1 ri- truppe popo.an. Sono le ur:i- Poco dopo, pero, «ono .'tali ,, . . U"'"o un* • «imic/,iH .. noni «/■ Anna Maria ai Pro- . j 

tà partigiano del Lao.c. di richiamali cullo .spiazzo al- ^ . . Icnratore ,1. Ila Repnbbliro. T/' Toòf e**' ’ 

do«le formazioni di patrioti che, al- borato dal quale si erano ap- No-tra la no-Iia Patria ». port/rolore|b.inrion:ire J.i citi»» con foglioi qn^.d,. j^ersone!^ Jl ’ ^ ^ 

rni’ai i’opprO'Simar'i dell’esercito pena allontanati: ìl canto di .MiniEI.E RAftO rhicio poco pin che mode- d; \ia oubligatorm • fanno molte ronqelfnre.l le rireloriom fatte da 

irniai «-» » accanto .a questa n-; fi ;ogIio di cin obbligatorio., ' lAnnn .Maria al magistrato 

’ ' _ :,-, 7 *.,. .... Alcuni sono già noti ai leiln-ì._, _ ‘ __ 


Afcide De Gasperi _ l’uomo te di circa 80 chilometri per • * ! srro alenile dichiarazioni nt<mrnin me ir ouinriin «n po- .. ; 

che fu battuto nel luglio scor- incentrare i c ra- ■ •BBfBtBXBBXBBaB NBBBNb BlBBBBBBBBBa jeeerzionaie gravità fatte da lizia hanno il diritto di prcn--'"'''- 

so e che è stato l’ispiratore dunare i convog.i dei rifor- B IBB wBBfl B BBBBB ^^B|BBBBBBB^ BBBBBB B BBBBBBBBBfl : Anna .Maria .Moneio Caglio ni fiere per esempio nei coiifrori-!*''« 

delle crisi Piccioni, Fella c cimenti, la po.'izione di que- ^./BB Bf 'B/BBBBR BB W BBvBB BBBB BBBBB ' B/BRBBBBBBpB giornaìc più vicino oiron.le'ti di persone che, frornnrio.sij''f'®r'«*"'* 
Fanfani per potersi ripren- -'1^ unità colonialiste diventa • ■■ ^«^ Gasperi jin una città dove non hanno icertezzn 

oggi nella situazione 'lei eoe- fiume oMacolawano il !<ìiio «ogno d'amore jgin^nme^’''' ''«« cqniròchr. Spe.s.o. pe-|ccndo. 

codrillo che. divorati preor- Muong Sai. Fonti tiani^i _^___ opporti!* o ripeterle. ’’?• viene usato per col- fc qui 

dinatamente j propri figli, ««rinunciano che in que.-t uili- • i- » i pire avversari politici del go-iche si i 

Dian"c tardive lacrime di località la re.-istenza con- VENEZIA. 7 — Il 74»n-.c minora della more dei oue(comniU'aria:.* *• .nterrogati a '* giornalista «r«’9«rspf’>'««r«f^ i,-Pr,,o. o anche .sempliccmentejchi .sarò 

òentrmento Ed è nroono ne*- tinua. Ma i messaggi da Sai- Angelo Patio.'. 0 'Se,'*;iona:o da vecchi è awcnuia in .'cea4toLunao Un centri rit4» tra i dm, conoscendo il te.sio del fa- p(,r.sone non gradile a qnesrolaQ,,„,,.i 
quL"o pumo'^no^n eoi avverlonp chi iratla pa..-| 0 „c ,cr.::c. h. acce- a ua, iapedoa. pepa ,»!Uia „ a--..n;o un :ono « a4M <• quel pcr.iopnpgio, AlIn Z^imi 

a continuare con lui Che Scel- di notizie Che la cen.'Ura ri- '■'«e voccn: Che lo a^f va- nella co'a oca ae4::to. in .Sa- firammal.c.ta ' a perche ^.y^rfe^^e domamie ^ 

,_A . 1 ., di sR nre If-' accolto nc.ls .uro ca.«a. -'i- bzzaoa delle Gare a San Fran-;donna era ormai convinta che »»e precise domamlr. 


babilìta di sopravvivenza, re l’offensiva in direzione de. con4Ug; G.useppc Brigo e naturalmente a un ulteriore nnora, po', di fronte a! fuoco! « E Ir minacce di morte? ».[» Chi ha minacciato di morte rispondere alle domande che che te «acque si plachino »■ 

Analogo rifiuto è stato op- prima di Pak Hu per inve- Genoveffa De Ro-’si. rupetti- approfondi mento delle indag'.- di fila delle domande c dcllcj « Le minacce di morte —[Anno .Maria? E porche? Chi egli riterrà opportuno porre Si tratta, infatti, di donn-' 

posto dall’on. Piccioni e in stire poi la capitale del Laos \ainente di 72 c 70 anni. Con ni. pecie nei riguardi delle accn.'e della polizia croPava e- rispose la Caglio — non sono'hn consigliato Anna Maria di Chi verrà chiamato? Quanti che hanno frequenti relazioni 

esso non si è potuto non in- Le forze colonialiste ripie- loro \iveva la trentenne Nora persone che abi:a\ono con ; sciamando: .-Ebbene «li, sono uno scherzo. Le frasi che mi abbandonare Roma esatta- verranno chiamati? Sono proprio con gli stessi ambien- 

dividuare un significato po- gando. praticano la tattica Saverio, parente dei Brigo. due vecchi. Sia la Saverio che stato io. con i! veleno per i furono dette sono ancora im-lmente il IO aprile dello scor- questi gli interrogativi del- ti di cni si dice che Wilma 

Jmnko nei confronti dei rie- della « terra ■ bruciata », di- La -xroperta dell’origine cn- .1 Paiies furono invitati al topi-. presse nella mia memoria, co-|^o anno, quando, cioè, v/ilma Fora. Ed è certo che molte .-iO- Montai sia rimasta vittima- 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Non una copia 
dell’ Unità 


Cron£àC£à di Romsà 


rimanga invenduta 
dal 12 al 18 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

75.000 lire di regolo alla "Morda» 

per avere l’acqua a Torre Maura 

Treni senza riscaldamento sulla Roma - Civitavecchia — Il lavoro 
dei rivenditori di benzina — Via Sprovieri ancora al buio 


Il sig. Arnoldo Colombo, a 

bitante in via dello Capinere, a 
Torre Maura, ci rcrive: ■■ Sono 
uno delle migliaia di abitanti 
che ri.s’iedono a Torre Maura, al 
decimo chilometro della Ca.TiJi- 
na e vorrei e.-)porre la situazio¬ 
ne delia borgata. Migliaia di 
persone, d’inverno, diguazzano 
nel fango. Le .strade sono fiumi 
di mota e le case vengono con¬ 
tinuamente inondate da una 
.''Pessa fanghiglia. Questo è do¬ 
vuto allo istato delle strade, due 
.sole delle quali sono state bitu- 
' mate e dotate di illuminazione 
neirimminenza delle elezioni 
politiche. 

'c Non parliamo, poi, di ciò 
che è co.stato ai cittadini por¬ 
tare nelle case i .servizi pubbli¬ 
ci indi.spen.saili. 11 gas è stato 
!>tallalo a .spese di ogni utente, 
il quale, per vent’annl, si è 
impegato a pagare 300 lire men¬ 
sili di contributo. Anche l’ac¬ 
qua ò .stata portata nelle case, 
dopo aver versato alla Società 
rìell’Acqua Pia Antica Marcia la 
bellezza di 75.000 lire, la mag¬ 
gior parte delle quali a fondo 
perduto. 

« Un’altra grave questione e 
costituita dai mezzi di traspor 
to. Gli unici mezzi di comuni¬ 
cazione tra Torre Maura e il 
centro della città sono i tran- 
vetti delle laziali, in servizio 
.'■ulla linea Stefer Grotte Celo- 
ni-Roma. Si tratta di mezzi di¬ 
venuti insufficienti con l'au- 
mcntare della popolazione. La 
mattina, in special modo, le po¬ 
che vetture non bastano a con¬ 
tenere l’enorme folla di viag 
giatori che grcmifice le fermale 
e che deve andare a lavorare 
in città. Si formano grappoli 
umani agli sportelli, 11 che rap- 
presenla una sofferenza, specie 
m questi giorni di freddo inten- 
.«o. Perchè la Stefer non aumen¬ 
ta il numero delle vetture, spe- 
c'ie nelle prime corse del mat¬ 
tino? Perchè il Comune non si 
decide a considerarci cittadini' 
I omani ed a darci le strade e 
la pubblica illuminazione? ». 

^ C % 

I signori Giovanni Giusti ed 
Kugenio Oddi si lamentano per 
il servizio sul tronco ferroviario 
Roma-Civitavccchia. Su que- 
.sta linea — essi scrivono — so¬ 
no ah servilo .treni privi di 
qualsiasi comodità, MBncq.l’àg- 
qua nei gabinetti di toletta, 
.spesso, manca-la luco e. quel 
che è più grave in questo pe¬ 
riodo così freddo, i treni non 
.sono affatto riscaldati. Sarebbe 
oltremodo interessante che i 
funzionari del ministero com¬ 
pissero un sopraluogo o almeno 
provassero a viaggiare qualche 
volta su questa linea, .specie al¬ 
le 5 del mattino, ora in cui 
viaggia la maggior parte degli 
operai e degli .studenti che si 
recano in città. Anche nel mo¬ 
desto tratto Fiumicino-Roma, 
tutti i convogli in servizio loca¬ 
le sono dotati delle elementari 
comodità, per cui non sj riesce 
a comprendere perche la nostra 
linea debba essere trattata in 
modo tanto diver.so <•. 

• • • 

li signor B. M. .=crive: « Pur 
trattandosi di una que.sllone 
più volte mes.sa in luce, ritengo 
utile ritornare a parlare della 
mia categoria, quella dei <• ben- 
zinarl In seguito allo svilup¬ 
po della motorizzazione, molle 
centinaia di persone esercitano 
que.sto mestiere, sottoposte ad 
un regime di sfruttamento dif¬ 
ficilmente immaginabile. I la¬ 
voratori, infatti, tanto per co¬ 
minciare. vengono assunti sen¬ 
za regolare contratto di lavoro. 
L'orario di lavoro, sia di gior¬ 
no che di notte, si aggira sulle 
dodici ore, senza un attimo di 
riposo. Non vengono rispettati 
! turni di riposo settimanali. Il 
.-salario è attorno alle ottocento 
lire giornaliere. 

« Accanto a queste cose, vi c 
la durezza propria del lavoro 
Nella maggior parte dei ca.si 
infatti, i " benzinari », non han- 
•io nemmeno un chiosco .colto il 
cpiale potcr-n riparare neanche 
quando piove. Spesso i » benzi. 
nari » sono co.stretti a trascor- 
”070 dodici ore di notte, c con 
un freddo da lupi, .««nza trovar 
riparo sotto una tettoia. Le ma¬ 
lattie dovute a qiie.sti strapazzi 
non si contano, en.^ì come non si 
confano gli incidenti dovuti alle 
rapine e alle aggrc.ss.oni ». 

• • • 

Da via Sprovieri. .i Mo: te- 

\erde Vecchio. ci .«onte un 


gruppo di cittadini; <■ Sembra 
impo.ssibile, e.ssi dicono, ma 
neanche le più deci.se proteste 
hanno Indotto il Comune a do¬ 
tare di pubblica illuminazione 
via Sprovieri. La .strada che 
collega piazza Rosolino Pilo con 
viale Quattro Venti è perenne¬ 
mente airo.scuro. Quc.sto .si¬ 
gnifica che una donna non può 
percorrerla dopo le nove di .so. 
ra, nè è consigliabile per nessu¬ 
no percorrerla, data la mancan¬ 
za di regolari marciapiedi, so¬ 
stituiti da .sentieri in terra bat¬ 
tuta e .scivolo.sa. Che cosa aspcl. 
ta il Comune? ». 


Comizio a L. Vercelli 
coiilro il caro-vita 

I membri unitari delle commis¬ 
sioni interne delle principali 
aziende del quartieri Appio, Ap¬ 
pio Nuovo, Tuscolano, insieme al 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni democratiche della zona, si 
sono Ieri riuniti nei locali 'del 
CRAL della FATME. 

Al centro della discussione t 
stato il iegome fra il movimento 
popolare contro 11 caro vita, ag¬ 
gravato dagli aumenti dell’impo¬ 


sta di consumo, e la lotta del la¬ 
voratori dell'industria per le 258 
lire. 

Dalia iiunionc f scaturita Io 
decisione di invitate tutta la po¬ 
polazione dei quartieri a parte¬ 
cipare al comizio che. in occa¬ 
sione dello sciopero di mercoledì 
del poligraiici, o stato indetto per 
le 18 a largo Vercelli (Piazzo Ile 
dì Roma) c di lanciare un appel¬ 
lo ai lavoratori dell’industria 
della zona, perchè nello stesso 
giorno abbandonino il lavoro dal¬ 
le 17 ,:ì 0 e ailiulscano, quindi, ol 
comizio. 


Un falegname si ferisce 
con un a pialla e ielfrica 

il falegname .'l.’ienno Alliccio 
Coretti, ablUinie in via Valerla 
Rulflna, lotto I. è rimasto vitti¬ 
ma ieri mattina, verso le ore 
10,30, di un grave liiforlunio sul 
lavoro. Mentre piallava del le¬ 
gno con una inaila elettrica, nel 
laboratorio della società Carla, 
si è fertto alla mano sinistra, 
asportandosi un’unghia c parte 
dell’ultima falange del dito me¬ 
dio. All’ospedale eli Santo Spiri¬ 
to è stato giudicato guaribile in 
quindici giorni. 


Commemorazione dei partigiani 
uccisi dai nazisti a F. Bravetta 

Veroismo dei martiri della « Bandiera Rossa » 
ricordato ieri dalVavv. Lordi a piazza Irnerio 


U noliile ed eroico sacrificio 
dei iiartigiani; K/Jo Malutesta 
(Medaglia d’Oro). Ettore Arena 
(Medaglia d’Argento). Romolo 
lacoplnl. Filiberto Zollto, Franco 
nitier. Olilo Colonnello Rossi, 
Quirino Stiardeiia, Augusto Pa¬ 
ioli. Benvenuto Badia!». Ottavio 
ceiulll, callo Merli, tutti pre¬ 
posti per !a Medaglia d'Oro al 
V M. e tutti appartenenti alia 
turmazlone militare « Bandiera 
Ros.sa ». è stato licvoeato ieri 
inattiiiu alle il Uinan/l ad un 
puliblico lolti'-Hlmo. in piazza 
Iriioiio. alla Madonna del Ri- 
po.V). dal presidente dCll'ANPl 
provinciale di Roma, uvv. Achil¬ 
le Lordi. 

Dopo un commo.s.so esordio di 
Filiberto Sbardella. in rapprC- 
seiiliin/u dei diligenti .superstiti 
della valorosa lormazlone. pre. 
senti alla rnunlfestazlone. l'avv. 
Lordi, con parola viva e<i elo¬ 
quente. ha (saltato il grande 
sacrifkio <iegli undici partigiani 
tucilutl. il cui i)rncc.s.so, unico 
per gravità ed importanza poli¬ 
tica. nella sioiia della Re.slslcn- 
za lomann. dimostrò al carnefi¬ 
ci dei tiibunalc di guerra ger¬ 
manico come Roma organlz-zava 
1 suol figli migliori per combat¬ 
tere l tedeschi e per riscattare 
il iiac.so dalla tirannia naz.l-fa- 
sclsta. 


questi partigiani, duiantc il 
processo lna.spii a tai punto gli 
alti comandi militari tedeschi 
che il famigerato Kessclring. al- 
t'tstanza di grazia po.stulata dal 
Vaticano rispose: « A questa 
raz-za di ribelli e poca co.sa an¬ 
che la morte! ». 

K ({uesta venne, dando inizio al 
cospicuo martirologio romano, 
all’alba dei 2 febbraio 1044. per 
mano purtroppo di esecutori 
italiani, per Incidere indelebil¬ 
mente iieil’Albo d’Oro della Pa¬ 
tria, li sublime eiolsmo di que¬ 
sti Eroi e per tramandare al po¬ 
steri !a vile e teroce nefandez/a 
di un generale assassino che a 
distanza di circa un mc.^e, do- 
veva compiere, in Roma, la più 
inumana delle stragi, trucidan¬ 
do altri innuiiicrl patrioti lei 
di aver dife.so con onoie e co 
raggio l'indipendenza e |u li- 
l.ertà del proprio Paese 

Le alte e significative parole 
deii’avv. Lordi sono state ripe¬ 
tutamente applaudite dal nu- 
mero.so pubblico che ha tribu¬ 
tato un caloroso e commovente 
applauso alle Famiglie dei Ca¬ 
duti. presenti alla cerimonia. 

Subito dopo un corteo forma¬ 
to dal dirigenti deil’ANPI. dai 
dirigenti della formazione «Ban¬ 
diera Ro.«sa». dal famlgliarl del 
Caduti, si è portato .su luogo 


li fiero ed eroico contegno dt dell’esecuzione a Forte Bravetta 


SETTE COLLI 


Strada a Tor Vaiaiiica 


Il ministro del Lavori Pub¬ 
blici omise molto tempo fa un 
comunicato per promettere la 
apertura di una nuova strada 
litoranea Ostla-Tor Valanlca- 
Anzlo per li mese di dicembre 
del 1953. Questa grande ar¬ 
teria che dovrebbe dare nuova 
vita, sia ad Ostia che a tutta 
la zona che costeggia il mare 
fino ad Anzio, non è stata an¬ 
cora ultimata. La ditta Alessan¬ 
dri che ha in appalto 1 lavori 
va avanti lentamente non al 
sa per quale ragione. SI dice 
che ci sla lo zampino di un 
principe propprletarlo di una 
riserva di caccia che la strada 
attraverserebbe, il quale avreb¬ 
be ottenuto di raltcnlore il 
ritmo del lavori. Comunque u 
tronco o.stla-Tor Valanlca è 
quasi ultimato; perchè non 
aprire al traffico almeno questo 
..txaUo?, .Lungo la strada so¬ 
no sorti molti agglomerati di 
case ' e gli ' abitanti sono co- 
-stretti a fare molti' cbllomelrl 
nel retroterra per raggiungere 
Ostia. 

E' nato lucro Caraccro.to 

Lo casa del compagno Alberto 
Caracciolo, noto e apprezzato 
collaboratore del nostra giornale, 
è stata allietata dalla nascita del 
primogenito, Lucio. Al caro Al¬ 
berto, alla moglie Giuliana ed al 
neonato giungano i nostri miglio¬ 
ri auguri. 


ALLE gO.SO NEI PRE.S.Sr DI .MONTE MARIO 


Uno coppia di fidomoli fopinolo 
do i re individui aimuti di pis toio 

6li aggressori sono rimasti sconosciuti » Un orologiot un anello, un bracciale e 
24.000 lire sono il bottino della rapina - Senza risaltato le prime indagini 


Siamo in dovere anche oggi 
di dar notizia di uno rapina i 
cui autori sono rimasti scono¬ 
sciuti. 

E passiamo ai folti: Alle ore 
20,30 di sabato, il .signor Aldo 
Scarpa, dottore commercialista, 
di lientasei anni, abitante in 
via dei Gracchi 42, si è lecnto 
con la sua nutomnbilo a fare 
una passeggiata in.siemc alla 
sua fidanzata c si 6 ^fTerma- 
lo in una via secòndarlà,* tra 
viti Trionfale e i'osservatorio 
di Monte Mario, fmpiovvisa- 
mcntc, tre individui con il vol¬ 
to na.scosto, .si sono avvicinati 
alla macchina, circondandola. 
Uno di loro, c.stratta una pisto¬ 
la, ha ingiunto ai due fidanzati 
di consegnare tutti gli oggetti 
di valore in loro po.ssc.s.^o, e 
precisamente un orologio d’oro, 
un anello a sigillo, un braccia- 
letto d’oio e del danaro in con¬ 
tanti, piecisamente diciassette. 


Scarpa o .‘■cltemila lire di pro¬ 
prietà della sua fidanzata. 

In un primo momento, i ra¬ 
pinati decidevano di non de¬ 
nuncialo la coFu. per motivi di 
carattere personale, ma poi, 
soprattutto per le insi.stenze dei 
f.imilini! della fidanzata, il doli. 
Scarpa tornava sulla sua deci¬ 
sione ed informava del fatto, 
allo oie 23, i carabinieri della 
staziono di Monto Mario. Alle 
’2 del maliino, i funzionfiri del- 
l(( Squadr.a Mobile pcrliistrava- 
tio la zona della rapina, ma 
non trovavano traccia dei ra¬ 
pinatoti, ne altri indizi che po- 
le.<;.<5cro mettete la polizia .sulle 
loro pi.ste. 

Gife sulla neve 


Le Ferrovie dello Stato effet¬ 
tueranno domenica 14 febbraio 
un terzo treno della neve Roma. 
Celano per Ovindoli. 

II treno partirà dalla stazione 
mila lire di propricià del doti, di Roma Termini alle 6.40 con ar- 


PER AVER ACCUSATO UN ALTRO DEL DEUTTO UFF! 


Luìi|i Tìrone impalalo ili calunnia 
lorn a slamane dinanil al yin dicl 

iSi riapriranno le indagini su 11’uccisione di Maria Lal iii' 


Stamane tornerà dinanzi ai 
giudici Luigi Tìrone, il giovane 
che è 5 tato condannato sotto la 
imputazione di aver ucciso, nel 
giugno del 1945. Maria Laffi. 

La nuova accu-sa, che porta 
Tifone ancora una volta sul 
banco degli imputati, è stretta¬ 
mente collcgata al delitto Laffi: 
trac la -sua origine da una let¬ 
tera che il pre.sunlo assassino 
inviò l'anno scor.so alla Pro¬ 
cura della Repubblica per di- 
chiara.si innocente delTomicidio 
attribuitogli e per rigettare la 
responsabilità del fatto su tale 
Cataldo Panaro. Il Panaro ha 
ri-^osto presentando contro 
Luigi Tìrone una denuncia per 
calunnia, denuncia che sarà og¬ 
getto del dibattimento cdicrno. 

Nella sua lettera al Procura¬ 
tore della Repubblica, il Tifo¬ 
ne affermò di essersi accu-sato 
del delitto Laffi per istigazione 
del Panaro e dj tale Fernando 
d'Andrea e dichiarò che la vera 
rau-alc del delitto non era sta¬ 


ta la rapina — come si ora sta¬ 
bilito nel primo processo in As¬ 
sise — ma un losco intrigo po¬ 
litico. che coinvolgerebbe noto 
personalità. 

L’odierno processo si pre.sen- 
ta, dunque, pieno d'interesse, 
non solo perchè se l'accusa di 
calunnia mossa contro il Tìrone 
dovesse dimostrar-^ falsa po. 
Irebbero e.s.scre riaperte le in¬ 
dagini sul delitto Laffi. ma an¬ 
che perchè si preannuticia fin 
dalla prima udienza un colpo 
di scena: Timputato, infatti, ha 
fatto pervenire ai Presidente 
del Tribunale chiamato a giu¬ 
dicarlo una lettera, il cui con¬ 
tenuto. per ora ignoto, dovrebbe 
essere reso pubblico nel corso 
della mattinata. 

Luigi Tìrone ^rà difeso dal¬ 
l'avvocatessa Zara Algardi. che 
s; è battuta instaiicab.lmcnte 
per ’.l .'-no patrocinato fin dal 
primo procO'So e che .-i è di¬ 


chiarata più volte convinta del¬ 
la sua piena innocenza, e dallo 
av'v'. Nino Gaeta. I due difen¬ 
sori Si stanno adoperando da 
tempo per ottenere la revi.sio- 
nedel processo contro il Tirone. 


Un netturbino aH'ospectale 
per i graffi di un gatto 

Il 64cnne .Armando Ccccarel- 
:i. ubitanie in via Mistretta 4. 
addetto alla Nettezza Urbana. si 
è dovuto lar medicare ieri matti¬ 
na all'ospedale di San Giovanni. 
Egli, per le scale dello stabile di 
piazza Tiburtlna 8. aveva ten¬ 
tato di accarezzare un gatto, che. 
evidentemente diffidando di lui. 
lo aveva violentemente graffiato 
alla mano destra. Guarirà tn 
quattro gior:4 

-SEG^.^Lz\ZIOM 


NEL CORSO DI UNA RIUNIONE TENUTAS I A FIRENZE 

Un nuovo sistemo per lo riscossione del dazio 
annunciato dot Ministro deiie Finonze Zoii 


La possibilità di una soluzio- 
j.e provvisoria della dibattuta 
(iuestione dcll'impos.ta di con¬ 
sumo sul prodotti dolciari e del- 
;industna profumiera e stata 
esaminata nel corso di una liu- 
j.ione tenutasi ieri sera a Firen¬ 
ze con la partecipazione dei mi¬ 
nistro delie Finanze sen. Zo’.l. 
degli assessori alle Finanze dei 
comuni di Cilano e Roma, di 
industriali di ziende dolciarie e 
profumiere delie due città o dei 
dotb TorrlcelJi della Federazio¬ 
ne nazionale pubblici esercizi. 

com'è noto, la questione ri¬ 
guarda rappllcazlone. da parte 
di alcuni comuni italiani. del¬ 
l'Imposta dt consumo « a tariffa > 
anziché « in abbonamento • a 
carico delle industrie produttrici. 
.Al termine celia riunione, il mi¬ 
nistro Zoli e il doti. Torricelli 
hanno comunicato alla stampa 
che ufA soluzione prowlsorla 
••entempeiebbe equanr.ente gU 


interessi del Comune c quelli 
delle categorie commerciali e dci- 
l'industna >. aggiungendo: « Nei 
prossimi giorni si cercherà d. 
preparare norme jier u:i siste 
ma permanente che elimini tut¬ 
ti gli inconvenienti che sono 
stati riscontrati .A tale scopo gio¬ 
vedì prossimo si terrà a Milano 
una riunione degli assessori aei 
maggiori comuni che applicano 
i lmposta di consumo a « tarif¬ 
fa » (Genova, Milano. Roma), 
alla quale sono invitati anche 
gli assessori interessati di altri 
grossi comuni che applicano io 
steMO sistema, per un coordina¬ 
mento e un alleggerimento delle 
disposizioni vigenti, che deter¬ 
minano inconvenienti special¬ 
mente riguardo al traffico aei 
prodotti da comune a comune >. 

Dal canto loro 1 rappresentanti 
degli Industriali interessati, se¬ 
condo quanto si è appreso sem¬ 
pre al termine della riunione, si 


■sono riservati 
azione. 


ampia ’.iteità di 


Colpito da malore 
mentre sale in moto 

La guardin scelta dt PS Gio¬ 
vanni Kogoj. dt quarantanove 
anni, appartenente alla Sezione 
Fla:ninia. è stato colto da un 
colilo .-viKipIcttlco. ieri n ati ina 
alle ore 7.40 circa, mentre sa¬ 
liva sulla sua motocicletta ed è 
caduto battendo con violenza 
la testa. 

Il poveretto si trovava in via 
Flaminia Nuova, all'altezza di 
Ponte Flaminio, al momento del 
l’Incidente. .Alcuni passanti, vi¬ 
stolo privo di sensi a terra, han¬ 
no provveduto ad avvertire la 
moglie, Teresa Cani, che, a bor¬ 
do di un’autoambulanza l’ba 
trasportato all’ospedale di San¬ 
to Spinto, 


Interrogazione 

1 consiglieri Gigliotti c Na¬ 
toli hanno presentato ai Sin- 
.* daco ia seguente intcrroga- 
' none urgentissima: 

J « Interroghiamo Fon. ssses- 
, sore preposto aU’Urbanistica 
^ ed all'edilizia privata per co- 
, noscerc: 

' a) clcncaUvamentc c cro- 
' noiogicamcntc i casi nei quali 
FAmministrazione ha esone- 
, rato I contnbuenti Jat paga- 

■ mento dei conlnbiuti di mi¬ 
glioria. in relazione ali'impc 
gno dei medesimi dt eseguire 

I a proprie spese 'e vane ope 
i re pubbliche di Diano re. 
j colatore; 

b> le ragioni per le quali 
li Comune ha creduto di »c 
guire simile sistema e se 'a 
J .Avvocatura del Comune It 
. ritiene, c per quali motiw 
' del tutto conforme a laggo 

c) da quali specifici dat 
. (costo delle vane opere pub- 
bliche: contributi ai miglio- 
. ria. cornsp'indenti al 50‘V 
' dell’aumento .di valore delle 
aree o degli altri beni in di- 
) pendenza delle opere di pta- 
? no regolatore e dell'espansio- 
1 ne della città) risulti che il 
^ Comune non ha ricevuto dal- 
, la prassi sopranchiamata 
’ nessun danno economico; 

< d) se sulla questione Ma- 
) no mai intervenute specifi» 

\ che deliberazioni o autonz- 

■ razioni del Cons. Comunale. 


rivo alla stazione di Celano alle 
ore ^,25. Da Celano i parteci¬ 
panti proseguiranno m autopull- 
mans per 1 campi di neve. 

La partenza degli aatopiillnian 
da Ovindoli è fissata alle ore 
16,30. Dalla stazione di Celano il 
treno partirà alle ore 18, con ar. 
rivo a Roma Termini alle 20,33. 

1 prezzi del biglietti, di terza 
classe, soue i segiicnli: L. I.OOO, 
per 11 viaggio in ferrovia ed in 
autopullman: L. 1.730, per 11 viag¬ 
gio e i! pranzo. 

L’ENAL di Roma organizza 
gite doineiiicali sulla- neve al 
TERMINILLO c CAMPOCATINO 
con pullman da gran turisinn. 

Le partenze avranno luogo da 
P. Risorgimento ore 5.30. Piazza 
del Popolo 5.35, P. Venezia 5.43, 
S. M. Maggiore 5.50, P. Fiume 
5.55. Piazza Verdi 6. Per Campo- 
catino anche da S. Giovanni e 
Porta Maggiore. 

Ad ogni gita i partecipanti po¬ 
tranno usufruire di una lezione 
gratuita impartita da un provetto 
maestro di set. 


Centro di Sanità 
at Qu artiere C asilino 

La Giunta Comunale ha ap¬ 
provato un progetto per la co¬ 
struzione di un nuovo centro di 
Igiene e Sanità nel Quartiere Ca- 
sillno-Prenestlno su un’area di 
proprietà comunale situata sulla 
via Casiltna airincrocio con via 
della Marranella. Per tale costru 
rione, che coprirà 840 mq.. è pre¬ 
vista una spesa di 150 mllinni 
di lire. Il progetto prevede che 
Fedificto avTà nei plani sui»- 
rioTf 1 locali adibiti all’assl.stenzi 
sanitaria e di un plano setnln 
ferrato dove verrà sistemato un 
impianto di bagni pubblici. 


NOSTRA INT ERVISTA CON IL COMPAGN O SACCUCCl 

Perchè scioperano i pancttteri? 

Con loro domani incroceranno le braccia tutti i lavoratori dell alimentazione 
Come vivono i cascherini — / problemi della Centrale del latte e del Mat¬ 
tatoio — Una tassa sul salario per 'mi regalo alla moglie del padrone! 


Domatii .'ara un'altra gior¬ 
nata di lotta dei lavoratori 
romani per un più alto teno¬ 
re di vita’ per l’intiera gior¬ 
nata .11 a'torranno dal lavo¬ 
ro Je niae.'tra.’ize delia Cen¬ 
trale dei latte, del Mattatoio, 
delle fabbriche di birra, dei 
pastifici, dei molini, delle indu¬ 
strie dolciarie e, con loro, i 
panettieri, cascherini e com¬ 
messi di forno. 

Sul significato e le cause del¬ 
l’importante manifestazione dei 
lavoratori alimentaristi di Ro¬ 
ma, alla quale è direttamente 
interessata tutta la cittadinan¬ 
za, abbiamo intervi.stato il se¬ 
gretario responsabile del sinda¬ 
calo, compagno Saccucci. 

— Perche — abbiamo doman¬ 
dato — i lavoratori dell'ali¬ 
mentazione scendono in scio¬ 
pero’.’ 

— In media i lavoratori del- 
lalimcntazìone — ci ha rispo¬ 
sto il compagno Saccucci — ri¬ 
cevono una retiibuzione men¬ 
sile di circa 29 mila lire; nel 
settore della birra o acque gas¬ 
sate questa media scende a 27 
mila lire. E‘ evidente per tutti 
che questi salari, che sono fra 
i più bassi dell'industria, non 
sono sufficienti ad assicurare 
a nessuno una vita appena de¬ 
cente. Martedì, con gli altri la¬ 
voratori, scenderanno per la 
prima volta in lotta ì commes- 
-si di forno e i cascherini. Que¬ 
sti lavoratori hanno ancora il 
contratto di lavoro fascista che 
li obbliga a 10-11 ore di lavoro 
al giorno e che prevede soli 
sette giorni di ferie all’anno. 
Non parliamo poi deH’assistcn- 
za previdenziale: essa è infat¬ 
ti del tutto ignorata dal padro¬ 
nato. 

Tristissima è la condizione 
dei ragazzi di bottega, i casche¬ 
rini. Molto spesso vengono dal¬ 
la provincia e siccome non han¬ 
no di che pagarsi una migliore 
abitazione, non è raro siano co¬ 
stretti a dormire sui sacchi, nei 
forni. E quc.sto avviene do¬ 
po 12 e anche 14 ore di la¬ 
voro. per il quale ricevono 
una retribuzione dì 14-20 mila 
lire. Per questi giovani dai 14 
ai 20 anni, che pa^^ario la mag¬ 
gior parte della loro giornata, 
e, corre abbiamo visto, spesso 
anche la notte, dentro i forni, 
c’è solo una mezza giornata di 
riposo alla settimana, la do¬ 
menica. quando il forno è 
chiuso. 

La pe.santczza del lavoro not¬ 
turno dei panettieri è cono¬ 
sciuta. Ma non a tutti è noto 
che questa è una delle poche 
categorie che non abbia otte¬ 
nuto gli aumenti dell’indenni¬ 
tà di contingenza conquistati 
nel corso dcH’anno passato; 
ogni lavoratore ha perso, così, 
circa duemila lire al mese. 

Come nelle altre categorie, 
le donne lavoratrici deU’ali- 
mentazione sono fra le più col¬ 
pite daU’egoismo padronale. 
Nel biscottificio Humbert » 


una quindicina di giorni fa le 
operaie si sono viste togliere 
dalla busta paga cinquecento 
lire a testa. Rispondendo alle 
loro rimostranze, il padrone ha 
affermato che, nientemeno.', era 
il compleanno della moglie e 
che perciò quei denari li aveva 
presi per fare un gentile pre¬ 
sente, a nomo dei lavoratori 
deH’azienda, alla sua signora! 

Nello stabilimento «< Ambro¬ 
sia .. le lavoratrici debbono ac¬ 
cettare, pena il licenziamento, 
un orario di lavoro di dicci e 
più ore al giorno; inoltre deb¬ 


Di fronte a questa situazione 
appaiono più che giustificate le 
richieste, avanzate da circa un 
anno dall’organizzazione sinda¬ 
cale unitaria, e che si possono 
cosi sintetizzare: per tutte Je 
categorie dell’alimentazione un 
aumento della contingenza di 
258 lire al giorno; per i casche¬ 
rini e commeiM. inoltre, la 
revisione del contratto di la¬ 
voro per quaTitu riguarda la 
parte normativa (orari, fe¬ 
rie. eoe.). 

Il direttore generale della 
<« Pantanclla ebbe a dichiara¬ 



I panettieri saranno domani costretti a scendere in sciopero, 
insieme a tulli gli altri lavoruiori dell uiu..rniazl,.ti... >. ii.i- 
dronatu non ha volìito. finora, neanche discutere le loro 
giuste rivendicazioni. 


bono pulire i reparti senza che 
venga loro corrLiposta alcuna 
retribuzione per questo lavoro 
straordinario. 

A Un supcr.'fruttamento non 
meno pesante sono sottoposti i 
lavoratori dei mulini e pasti¬ 
fici. In queste aziende, in que¬ 
st'ultimo periodo, sono stati ef¬ 
fettuati numerosi licenziamen¬ 
ti. Alla << Pantanella », ai mu¬ 
lini << Biondi » c alla « Bullo¬ 
ni» di Roma, sono stati allon¬ 
tanati circa trecento lavoratori, 
ma la produzione di questi sta¬ 
bilimenti è rimasta inalterata, 
grazie a un'intensificazione dei 
ritmi e degli orari di lavoro. 


UN GIOVANE CACCIATORE PRESSO PIANO 


Si ferisce per disgrazia 
con un Incile da caccia 


Tenia «Tt gettarsi nel tiume 
per mi a coniravv eniione 

ieri mattina nei pressi di Pon¬ 
te Garibaldi si è svolta una «ce¬ 
na tanto rapida quanto incon¬ 
sueta. assurda staremmo per di¬ 
re. Francerco Zito, un venditore 
ambulante siciliano, di 33 anni, 
abitante in via della Purificazio¬ 
ne 71, è stato avvicinato da un 
vigile urbano il (luale gli appli¬ 
cava uno multa per infrazione 
alle norme del traffico stradale. 

Lo Zito, fortemente alteratosi 
per la cosa, è stato colto da una 
crisi di nervi ed ha tentato di 
scavalcare ti parapetto di Ponte 
Garibaldi. .Alcuni passanti hanno 
trattenuto il poveretto che. subi¬ 
to dopo, ò stato accompagnato 
aita caserma del carabinieri di 
piazza Farnese. _ 

AMICI DELL’UNITA' 

I .. i.-;;- iti.f.zi >».'.fc.:.3» 

t'.l’-la • .■ i.*’..» 

p-r !i - 31 =» 2 'i f- 


Mentre si trovava nelle cam¬ 
pagne circostanti Flano Roma¬ 
no, verso lo ore 10,30 del mat¬ 
tino, il ventinovenne Giusep¬ 
pe Giovale, abitante in via 
Flaminia 393, nella no.stra cit¬ 
tà. ha voluto mettere la sicu¬ 
ra al proprio fucile e lo ha 
rivolto con la canna verso ter¬ 
ra per eseguire l’operazione. 
Purtroppo, inavvertitamente, 
egli ha fatto scattare il gril¬ 
letto ed è .stato colpito da una 
sventagliata di pallini al pie¬ 
de ^C'tro. fratturandoselo. 

Soccor.'O da alcuni pa.ssanlì. 
il Giovale è stato trairiortato 
airambiilatorio del medico con¬ 
dotto di Piano Romano, che 
ha provveduto alla prima me¬ 
dicazione. più tardi, con una 
autoambulanza, è stato tra.'^fe- 
rito al nostro Policlinico. 

Data la gravità deila frat¬ 
tura e in con.sidcrazionc del 
fatto che numerosi pallini so¬ 
no rima.»1i incastrati tra i ten¬ 
dini c le ossa del piede, il 
Giovale non potrà guarire in 
mono di un mese di cure. 


Due aulo si scontrano 
in ¥ia Ombr elle 

Un paurciso scontro tra due 
automobt!i ha avuto luogo Ieri 
sera, qualche minuto dopo le 


21.30. allincrocio tra \ia Om- 
brone e via .Arno. 

Un’automobile, targata Roma 
170258 e condotta dal proprie¬ 
tario. .Augusto .Angelucci, abi¬ 
tante in via Matera 9. giunta 
all’incrocio sopraindicato, è ve¬ 
nuta a collisione con un’altra 
automobile, targata 169523. che 
procedeva In senso inverso, con¬ 
dotta da Fortebraccio Ptetran- 
geli, abitante in via Boimlda 2. 
Nello scontro, la moglie delio 
.Angeiucci. signora Caterina Bru- 
gnola. di 29 anni, che sedeva 
accanto ai manto, è .stata pro¬ 
iettata con violenza contro ia 
parete dc’.’automobi.e riportan¬ 
do la-frattura del colles destro 
Guarirà in trenta giorni se¬ 
condo li reierto dei sanitari 
del Policlinico. 


Due scuole ai Parioli 
progett ale dal C omuite 

L'.Amministrazlone Comunale 
ha progettato !a costruzione di 
una scuola e;ementare e di un 
Liceo Ginnasio nel quartiere 
Parlo:l. Le scuo:e sorgerebbero 
Attigue ne:.a zona comprese fra 
via Tigri, via Schiapareill e via 
Mi'heh. Per la costruzione deile 
scuo:e r .stata preventivata ta 
•vDfc-a di 300 tr.iiioni. 


IL OiORNO 

— Ocft iQnedIl 8 febbraio ( 41-324 1 
S. GuKlielnio eremita - Il soie 
sorge alle 7.38 e tramonta alle 
ore 17.38. 

— Bollettino meteorologico Tem¬ 
peratura di ien minima 43 c 
massima 10.6. Previsioni del tem¬ 
po: la temperatura si manterrà 
stazionaria Si avranno annuvo¬ 
lamenti con eventuali precipita¬ 
zioni sparse. 

VISIBILE E àSCOLTABILE 

— Concerti: Prcvilali-Bscit’n.ius 
alF Argentina. 

— Teatri: • La Mandragola r ul¬ 
te Arti. « Zoo di vetro al Gol- 
doni. « Enrico IV » al Pirandel¬ 
lo. 4 11 dito nelFoixhio > al Quat¬ 
tro Fontane. 

— Cinema: 4 Un turco napoleta¬ 
no » all'Aniene. 4 Destini di don¬ 
ne » al Barberini c Metropolitan. 
4 II sole negli occhi > al Ciodio 
p Induno, 4 Cinema d'altri tem- 
pi > a] Fogliano e Modernissimo. 
4 Anni facili » al Silvercinc. «Pa¬ 
ne amore e fantasia» alio Splen¬ 
dore. 4 L'importanza di chianiar- 
si Ernesto » alFEspero. 
CONPERENZE E ASSEMBLEE 

— Il professor Guido Calogero, 
terrà oggi, alle ore 12 . nel¬ 
l'aula I della facoltà di lettere, 
la prolusione ad un suo corso 
•ul tema; «Socrate». 


P t € C a L A 
C R O A A CA 

CONCERTI 

— Centro Culturale Francese 
(piazza Campilclli. 3i. Oggi, 
alle 17.30. concerto della pianista 
Denise Balanche. 

DEVIAZIONI TRAFFICO 

I— A rausa di lavori stradali il 
tratto del Viale Università com¬ 
preso tra I Viali Pretoriano e 
del Policlinico — a destra — 
sarà sbarrato al traffico per la 
durata di due mesi dal 15 feb¬ 
braio. 

— Per la costruzione della gal¬ 
leria dei pubblici servizi in v'a 
dei Serpe,-.*! sarà sbarrato al 
traffico 11 tratto compreso tra 
le v1e Leonina e Cavour. 
NOTIZIARIO ATAC 

— .\ partire da oggi le fer¬ 
mate delia linea 39 poste in 
prossimità di P.za Euclide, per 
le vetture dirette alla Staz, Ter¬ 
mini. verranno sistemate come 
segue: l) la fermata obbligato¬ 
ria — inizio zona — ubicata in 
vi.-» Guido'oaldo del Monte allo 
sbocco con F .za Euclide verrà 


arretrata di metri 25 circa; 2) la 
fermata a richiesta dt via Che- 
lini subito dopo la Pjia Euclide, 
soppressa, verrà ripristinata e 
collocata 15 m. circa dall'incro¬ 
cio con via Giovanni Antonio 
Plana. 

— L’ATAC avverte gli abbonati 
che II rinnovo degli abbonamen¬ 
ti autofilotramviari per il mese 
di marzo avrà inizio il 23 anzi¬ 
ché il 26 febbraio ccn orario 
3-20 e che il rinnovo degli ab¬ 
bonamenti per il mese di apri¬ 
le venturo potrà essere effettua¬ 
to subordinatatnente alla compi¬ 
lazione e presentazione del mo¬ 
dulo che gli Uffici Abbonamen¬ 
ti distribuiranno da] 2S febbraio 
al 10 marzo. 

VENDITA PEONI SCADUTI 

— La ■ Cassa di Risparmio « (Se. 
zlone pegno I nei giorni di og¬ 
gi. domani, mercnledll e ve- 
nedl. martedì, mercoledì e ve¬ 
nerdì. alle ore 13.30. porrà in 
vendita alFasta pubblica. in 
piazza dei Pellegrini 35. gli og¬ 
getti preziosi e giox*edl gli og¬ 
getti non preziosi retatisi a pe¬ 
gni con scadenza a <ci mesi (co¬ 
stituiti anteriormente alU'll lu- 
glio '531 e i>egni con scadenza 
a sei mesi (costituiti anterior¬ 
mente alFll ottobre '53> non ri¬ 
scattati nei termini di legge. 


re, forse un anno fa, che sì era 
determinata una crisi nella 
produzione della pasta perche 
gli ìta^ani hanno paura di 
vedersi ingrossare la pancia 
Da allora ad oggi la crisi si 
è ancora aggravata. Chissà se 
costui avrà finalmente compre¬ 
so che la crisi é determinata 
dalla impossibilità per la gran¬ 
de maggioranza della popola¬ 
zione di comprare quanto è ne 
cessarlo a una giusta alimen 
tazione? Egli, che si oppone al¬ 
ia concessione degli aumenti ri 
chiesti dai lavoratori, non com¬ 
prende che un maggior potere 
d’acquisto dei lavoratori an¬ 
drebbe a beneficio della sua 
stessa azienda? Ma certamente 
la sua unica preoccupazione è 
la ricerca del massimo profit¬ 
to: se sopravA'iene una crisi, 
paghino i lavoratori con i li¬ 
cenziamenti. 

— Come mai i lavoratori so¬ 
no stati costretti a proclamare 
uno sciopero come questo che 
inevitabilmente arrecherà dei 
disagi alla popolazione? 

— Malgrado tutti i tentativi 
fatti dal sindacato unitario per 
risolvere su un piano di trat¬ 
tativa la vertenza, le associa 
zioni padronali, dominate dai 
grandi complessi, obbedendo al¬ 
le direttive della Confindustria, 
si sono sempre rifiutate anche 
solo d'incontrarsi con i rappre- 
scntanti dei lavoratori. Le au 
torità cittadine, dal canto loro, 
hanno dimostrato un colpevole 
disinteresse, non preoccupando¬ 
si del danno che la popolazio¬ 
ne riceverà da uno sciopero in 
un cosi delicato settore della 
vita economica della città. 

— Ma i proprietari sono in 
grado di soddisfare le richieste 
di miglioramenti economici a 
vanzate dai lavoratori? 

— Siamo convinti di si c pos¬ 
siamo dimostrarlo. I profitti 
della società Pantanella sono 
passati da circa 10 milioni di 
lire nel 1948 a circa 600 mi¬ 
lioni nel 1953. In questa azien¬ 
da il fondo salari, compresi gli 
oneri sociali, non supera i 250 
milioni. La famiglia Peroni 
proprietaria di cinque stabili¬ 
menti di cui due a Roma, ha 
guadagnato in un anno tre mi 
liardi e 840 milioni di lire dì 
profitti. Per soddisfare- la giu- 
.Ma richiesta dei settemila la¬ 
voratori dell'alimentazione, per 
un anno, basterebbero 540 mi 
lioni di lire. Queste cifre non 
hanno bisogno di commento, 
ma vogliamo aggiungere che 
delle piccole aziende, come il 
pastifìcio - Sorrentino ». han¬ 
no già concesso alle maestran¬ 
ze degli acconti sui migliora¬ 
menti. 

— E per quanto .si riferisce 
alla Centrale del latte e al 
Mattatoio? 

— La lotta dei lavoratori dì 
queste due aziende è nell’inte¬ 
resse di tutta la cittadinanza. 
Oltre che chiedere un aumen¬ 
to delle retribuzioni, i lavora¬ 
tori della Centrale del latte sì 
battono per una effettiva mu¬ 


nicipalizzazione della azienda, 
che porti a un ampliamento c 
a un ammodernamento degli 
impianti, oggi insufficienti per 
i bisogni della popolazione ro¬ 
mana, e che garantisca un pro¬ 
dotto migliore a un prezzo sta¬ 
bile. 

Cosi pure il personale del 
Mattatoio non chiede soltanto 
miglioramenti economici, ma 
difende lo stabilimento dai sem¬ 
pre più gravi pericoli di smo¬ 
bilitazione. Gli importatori di 
carni hanno convenienza nel 
far mattare il bestiame per lo¬ 
ro conto, evitando così il con¬ 
trollo sanitario e sulla qualità 
della carne, che può essere 
espletato, con garanzia, solo sul¬ 
la bestia viva, e vogliono di 
conseguenza ridurre il Matta¬ 
toio di Roma a un semplice 
magazzino. Le maestranze del¬ 
l’azienda si oppongono a che 
un simile progetto abbia attua¬ 
zione. 

Questo aspetto particolare 
della lotta dei lavoratori — 
ha concluso il compagno Sac¬ 
cucci — mette ancora una vol¬ 
ta in luce la convergenza di 
interessi che esiste fra la po¬ 
polazione e i lavoratori. 

G. V. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

Ogji alli art 19 » P ìU4 

sogrflirl. 

Oggi «Ut art 19 In Folriatlcna re- 

stioipi e propigiatla. 

Oggi illt art 15,30 .a 
siulrcli. 

Oggi alla art 18.30 a Ponte Pa.-.on? 
sejte-iatta de: tirco!: ragaue. 

Convocaxioni di Partito 

Oggi »: lerraaa» le normali riuai'ini 
dei respaoeab.Ii delle branche d: lacorc 
in léderaiioae. 5: terranno inceee que- 
'la mattina e domani aera le riuninn: 
delle legret'.-ie delle seiioni nelle r.- 
spettive »ed. per disriitere il teguen-.e 
ordine d'I giorno: • Siflluppo della lotta 
per un migliore tenore di tifa del po¬ 
polo romani ■. 

Domani - Organtiiatlvi; Alle or« IS.'J'J 
Sa Kederaaione: Responsabili propaganla: 
Alle ore IS.30 la Fodoratione: Amm:n;- 
stritofl: A’.la ore 18,30 in Federaiìoae: 
'feialtarj.’c:: Comiiat: dt cellula, tcmpi- 
•jni del Comitato Sindacale e delle CC. li. 
dt tutto !« aiiende. martedì alle 18.39 
tn Feleraaione. 

Tutta la Stiioni mandtno nella q.nr- 
nata di oggi un compagno in Fetera- 
i.one per r.itrare nuoro ed argenta ma- 
tetiaìe stampa. 

RIUNIONE SINDACALE 

Commisiinat temminili • U ras.nansab.li 
Irmmin:!i di categnr.a. oggi allo 18.31*. 
alla C.d.L Ord.ne dal giorno: *8 Marco*. 

Poligrafici • Oggi alle ore 18,30 mem¬ 
bri untian dì C. I. a attiTisiì in sede. 

CONSULTE POPOLARI 

Oggi alla tra 18.30 pre-sidenli a se¬ 
gretari deile C'ontulte p,>poIari a \.ai 
-Merulana. l’3i. 


_Radio e TV__ 

PROSEAJOU NiZlONilE: l>.:raa- 
!i rad.o; S. ,3. 14. JO.d'J. J3.13 

— 7. 9'jmea.ca «^lori. musiche dei 

mattinu — 8-9. Pre*. tempo, tau- 
tou. (S.tj c.tca) — H. La rai;o 
per le K4o!e — 11,30. Musica, é.n- 
lon.ca — Onbeetra N.celli — 

l'J.iV. • \'rul:i:e questa s^ra... • 
13.15. Carillon, album musicale — 
:l. L.sl.na b-irsi d: Milano, med.t 
dei tamh. — 11.l.',. U.:5>g. Belio e 
brutKi. Punto contro punto — 16.30. 
Le 'ip.nica! degl: altri — 16.45. Le- 
i:03e d: Iraneese ^ lì. Canzoni 
presentate al B’ Fe.si;wl di San Re¬ 
ma 1954. .Viberio r-empr.nt e i suo: 
solisti — i7..3i>. La eoe* d: Lon¬ 
dra — 18. Rassegna de: g:osan: con- 
caritst:. pianista G.sha Villa — 
IS.W. Fnicersiti InleroaiiGnaìe Gu¬ 
glielmo Marron: — Is.l.i. Vetrina J: 
P.ed.’g.-otta 1951 — :9.1.>. Gh affa¬ 
ti «oso gii aliar: — 19,70. L'ap- 
pr.vjfl — l>i>. Mas.,a l'g-gera — 20.30. 
8^oa!e otar.o. rai.ospjrt — 2;. 

Cinque più cinque, contert.j mtaie 
strumentaie d:ret:a da Luciano Bc:- 
lirini — 2-3..3(). Posta aerea — 

Orchestra Cer.j«li — 2.3.15. Musica 
da bailo — 21. Seguale orari*. Li- 
tize avtii.e. 

SECONDO rROGRllOU: Giorna’.: 
rii.*: 13.:». 15. 18 — 9. fa-a st- 
ceua — IO. l-a d-ouui e !a casa — 
:0.3<ì-:i. Euuinio Sf-ueggiat.i — 13, 
Orchestra Kram'r. album » I» fi- 
gnr.oe — ::t.30. Bo;!. delle :n:errj- 
s:ra.]ai:. \«c*iii-e questa $»- 
ru„. Fraara e : J- 7 — il. Paro!» 
il’.i sbir'a, r.-i; e cuuzin‘ c'.n i 
fbtstra Fragua — 11,30. Funrou: 

presenta!' al IV F«t:\a! <5; San Re? 
C4 :9.ì4. «rrbestra éei.'a caaz*:e 
d.rctta da Aageì.n. — 16. Terza pa¬ 
gina — :ì. A.*ra--> a". zigg...r: è: 
aful'asEl — :s. L» da* e'a — :9. 
Orrie-tra .'-acisa — lO.S"». M-t;t; 

in ta«ej. La pareTa aj'i '■‘P'rtg — 
M. Rad;o*era — 20.30. Cinque p-a 
c-uqu* — 2;. Pa'.-oscea'.c] dej 
-.-ni» pr.-.graa-na — 22.I',. fi T'a 
d. Frani Pene — ^-.j- 

r.efi 

TERZO PROGRAm». -o n qu-- 

'etio p-r arb. eetiefen-» — ;<• S;> 
ra«'»aaa — 2.*. L’ =1.ra-e.-e e ». 

E-z e* — C-r-erii 4 .v-;: 

‘era — 2’. 11 a 0.-3u.’e d-; --r-e — 
2:.2iV fi r.'.rssa>a;o — 22.<5 Ma- 

->if d. T..J.J < n-nlfa.li _ 

A c.nquaat am: dalia m r'e d. Ce- 
fhet* « La fy-t a c. n ». 

TEEETISJOTE: !ì.^). Drrcxea'a- 
r* per > -aqaize — 17.40. li d.a- 
r.» d; G:ji.*Ka. •Proj-amza p*r i» 
rajanel — 2>\4.». Te'.ssp^t — 

2;,(>ì R.presi te'eris.ei delia pr.- 
ma pai-e i»! C«se*Tt» •ptnstìt* di¬ 
re;* da luKÌiaa Be-tir.ui ce» Il 
pa'’ecr?ali'»e del Sapra» P.a Ta‘* - 
«ar; e dej Vari:*» G.u»»pp» Taft'i 

- Z:.X7. M.a pad-e, ;! s gurr p-e- 

» d' ila.uio ep..vd.*; Ah la iuait') 
Te’-fi a. Ref.a d; Brelh-rtcn- 

P'. lirau» Hai 8 * 1 »» j-, — 22.05. 
Ubua pera »a!e d Eleni Gìb»;!. a 
'i-i di Falfic: e Rsr; — 22.3.5. !>;- 
bai:. • la ai argauies;* d a;;aal.‘-a. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


lUnita 


<fel lunmdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


dmt tmnmdi 


MENTRE IN TER E JUVENTUS SUPERANO I LORO FACILI OSTACOLI C ASALINGHI 

All’Olimpico lo Fiorentina si laureo “grande 
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Il Torino conquista il pareggio al Vomero - Lazio e Palermo battute a Legnano e a Udine 


Una squadra 
da scudetto 


La Fiorentina 1953-54 ha pas¬ 
sato ieri allo stadio Olimpico, 
davanti all'esigentissimo pub¬ 
blico romano, l’esame di laurea, 
conquistando a pieni voti il ti¬ 
tolo di «grande». Non sappia¬ 
mo — poiché non siamo indo¬ 
vini — se la squadra viola riu¬ 
scirà a Conquistare quello scu¬ 
detto che farebbe impazzire di 
gioia e di orgoglio gli sportivi 
fiorentini; sappiamo pero che 
Fulvio Bernardini ha dato al 
nostro calcio qualcosa di nuo¬ 
vo, e di bello, che merita pie¬ 
namente di prendere — al fian¬ 
co delle «vecchie» Juventus e 
Internazionale — il posto la¬ 
sciato libero quest'anno dal Mi- 
lan. E sappiamo anche che la 
presenza di questa squadra fre¬ 
sca, giovane, agile e classica al 
tempo stesso, sta dando al no¬ 
stro massimo torneo calcistico 
un interesse e una incertezza 
quale da molti, troppi anni es¬ 
so non aveva. 

Grandi squadre, squadre da 
scudetto (il ragionamento l’ave¬ 
vamo già fatto la scorsa setti¬ 
mana, dopo la discussa vittoria 
dell’Inter sulla Lazio) sono 
quelle che riescono a non per¬ 
dere mai la testa, a mantenere 
in qualsiasi circostanza un ele¬ 
vato standard di gioco, impo¬ 
nendo a lungo andare il pro¬ 
prio ritmo all'avversario E chi 
ha visto, ieri, la Roma dei pri¬ 
mi venti minuti della ripresa, 
condo e del terzo goal dopo la 
scatenata alla ricerca del se- 
bellissima rote di testa di Galli 
in apertura, chi ha visto gli at¬ 
taccanti giallorossi, sospinti dai 
terzini e dalla mediana, scen¬ 
dere impetuosamente verso la 
rete difesa da Costagliela, « tro¬ 
varsi » magicamente, alla cieca, 
da un capo all’altro del campo, 
come accade nei momenti di 
grazia di una squadro, chi ha 
visto questo ha compreso per¬ 
chè la Fiorentina di oggi è una 
grande squadra, ben degna del 
suo attuale primato in classifi¬ 
ca, e per la tjuàre' è giuàto'spe- 
rare anche il traguardo più 
ambito. 

Solo una grande squadra In¬ 
fatti, solo una Juventus, una 
Internazionale e ora, appunto, 
una Fiorentina, avrebbe potuto 
resistere ella Rome bellissima, 
spumeggiante, insidiosa di quei 
venti minuti. I viola hanno sa¬ 
puto resistere: hanno incassato 
il goal di Galli, hanno imbri¬ 
gliato a poco a poco l’offen¬ 
siva giallorossa, poi sono pas¬ 
sati al contrattacco e in dieci 
minuti hanno regolato il conto 
a loro favore, prima con una 
zampata di Gratton da fuori 
area, poi con una irruzione di 
quel meraviglioso giocatore che 
e ancora il vecchio « professor 
Gren ». 

La Roma — anche se l’attac¬ 
co si è mangiato parecchie oc¬ 
casioni da rete — non ha gio¬ 
cato male. Anzi, in parecchi 
momenti è stata la miglior Ro¬ 
ma quella che si è vista gio¬ 
strare sul terreno dell'Olimpi¬ 
co: ma aveva di fronte una 
squadra da scudetto, questo è 
il punto. 

Ci accorgiamo che la parti¬ 
tissima romana ci ha portato 
vie quasi tutto lo spazio a di¬ 
sposizione per il nostro com¬ 
mento domenicale: ma bisogno 
dire che il resto della 19. gior¬ 
nata di campionato non ha of- 
"^ferto nulla di notevole. Ordi¬ 
naria amministrazione le vitto¬ 
rie casalinghe di Inter e Ju¬ 
ventus. ordinaria amministra¬ 
zione il pareggio impesto dal 
Novara al calante Milan (ma 
quel Piola, che a 40 anni gioca 
e segna ancora!) e dal volitivo 
Torino a un Napoli che non si 
e ancora ripreso dalla batosta 
inflittagli dalla Lega. Ordinaria 
amministrazione la vittoria del 
Bologna, anche se interessante 
per la sua consistenza nume¬ 
rica. e il successo deH’Udinesc 
a spese del Palermo; ordinaria 
amministrazione, in fondo, per¬ 
fino la sconfitta incassata a Le¬ 
gnano da una Lazio tuttora 
priva di Bergamo e senza mor¬ 
dente, che per di più aveva di 
fronte una squadra decisa a 
vincere, per non rinunciare a 
ogni speranza di divezza. 

E domenica, a Firenze, ci sa¬ 
rà Fiorentina-Juventus; signo¬ 
ri, è in gioco lo scudetto di 
campioni d’Italia per il 1963.54! 

CARLO GIORNI 







FIORENTINA-*ROMA 2-1 — Greti, riievutò il pallone dallo seatlante Ilacci, lui segnato il 
goal della vittoria viola e ora leva feliee le braccia al cielo. Vana la parat.i di Moro 


La magnìfica coesione dei “viola,, 
slmp one all’eslro delia Roma (2-1) 

Ne/primo tempo igiallorossi scatenati all'attacco non riescono a violare la porta di Costagliola; 
nella ripresa segnano una rete, ma poi cedono aìVimpetuoso ritorno degli uomini di Bernardini 


KOM.A; .Muro: .\/nuuiiti. T'rr 
Ite. Kliaiii: itiirlolrll4i. Celio; 
Cihiggia. Veiitiiri, Calli, l'.milul- 
lini. Renusto. 

ITOKKNTINA: CosMkIìuI.i; .Ma. 


suini. Itosetla. t ervalii: t liiai». H;, 

pelta. Segato. Maiiani. tlren.i . .. . , .,,,1 

Hacii. Cratton. Vhl.al. ? 

RKTI: nella ripresa Calli ai alla (luspiMal.T .su li¬ 


tio \cnlirimiuf' nu'lri. noi 1 R<)>('tta; mia parlila m ci'c-1 bilinciito eli o-'Cif m pi>! U)| in cattix a Kiui nala fin 

l'or.so cli^ ima sli'aiia la.-e ilijscriido ciuella eh Setjalo; l’c-i suiruim a /.t'.'o e ha npie-1 dall’ini/iio. quando ha pale- 
i^ioco. K Roiu>.-U> LOiso|jie:<isa ciucila di ChiappolUi,| «.ilo nella pi\tpiia metà tiam- salo incovtc.'za e orqa-mo su 
troppo pr’ocipilo.saiiuMitc' sul-jun animatm-c miat icahilc. uirpo. Il;i >otUi\ alulalo, cidi'. Icipallo tacilis.sime. 

mediano dal iticus» pratiro.l ri'or.-e di li.do cloiravvcrsa-' ■' ” '■ 

lìcc’anle, commo\ente pcv l'i-jiio v si ì‘ latta imbidtisha-1 La i)aiten.'a ò clelhi Roma: 


ripre 

Gratton al 25* e Cren al .l.t'. 

AKIIiTR»; Joiini di .Maii-rata. 

Spetlalori: 65 mila eirra. ^ 

I più accesi tifosi rc.-mani- 
sli — quelli che già cedeva¬ 
no la loro .stiiiadra vincitrice 
con tre reti di scarto prima 
della stangata di Gralloii che 
fece secco il portiere giallo- 
rosso — riterranno cprto Mo¬ 
ro da Un lato e Reno.-lo dal- 
raltro respon.sabili della .scon¬ 
fìtta romanista di ieri. Moro, 
iq realtà, non ha nenuneno 
vi.sto la fucilata dell’interno 
.sinistro viola. spar<it;i da ol- 


.\.\coii.\ L'.XA sc.iDiì.vn-: p.viith a dki uia.xca/zluiu 

La Lazio è sconfitta a Legnano 

dopo aver segnato per p rima [ 2-1] 

Hanno realizzato FontanesI, Ejdefiall e Bergarich 


'ro di Pandolfmi. Ma la prima 
re.-pon-abile della ^confìtta 
della Roma è... la Fiorentina. 

Una grande .siiuadra. quel- 
l.i \to1;i. Non tanto, lor.se. per 
il gioco, per ecccNì valori in¬ 
dividuali. i)cr prodcz/(‘ Inori 
del comune, ma i)cr la com- 
jiattezza delle .sui‘ lìl»“. per il 
saldo legame Ir;; immo e no¬ 
mo e tia lepaiTo rep.Trlo. 
Sono qne.'.te le .sqnaiire che 
vincono inori i-a.-a, che pos- 
.soiio non perdere per cinal- 
tordici partite con..^ecntive. 
che impongono il lorti ritmo 
alla partita, .mcln» etnando 
l’avver.sario è (hdla le\alnra 
ih'lla Rtnn 

.\ncora una 'oli;i i tre 
((uarti del merito pei la nuo¬ 
va vittoria fuori casa sin?!- 
t:mo al sestetto arretralo. So¬ 
no .stati gli uomini della di¬ 
fesa e della mediana, infatti, 
che hanno validamente* ’V.io 
alle tenibili sfuriate romani- 
ste nel primo tetnpo. che han¬ 
no ribattuto colpo su colpo, 
che' hanno anticipato decine 
:<* decine di palle, i“lu* una 
[Volta superati htinno quasi 
! sempre ricuperato »’on ,>cat- 
jlo felino e con volontà ca- 


[legno e altruismo. ite. Gli attaccanti lomanisti.j al 3’ Galli fallisce rentrata su 

Tutta la ..qnadr.) viola c.(|nando enli'avano nel v i voi ero .s-.s' di Renosto; al 4’ con¬ 
stata superiore, atleticamen- (Iella zona piosiduita da Ro-jqnista un angolo e Magnìni 
te. all’avversario. E’ vero chej.setta e compagni, perclevamn si produce nel suo primo in- 
CJie'ii - semiìlicemente mc-l— tranne in einalche fase, tra ' tervenio spettacolare antici- 
raviglio.-(i nel piimo teinp» — cui apimiUo cinell.i della le-lpanclo Galli con acrobatica 
si è Un poco « ri|)o-ato nel; le di Galli — i (piattro qnin- rovesciata. .-\l b” una risposta 
[Ji'imo (inalili d’era della ri-|li del Itiro moidente, ^i fa-[della Fiorentina: Gien a Ma- 


pre.-a. ma poi e tornato liui-icevaim antici|)are. non .-i bal¬ 
li. .-nll.i linea eh ima paiTit; ! lev.ino con il dovuto accani- 
magistrale, e lui segnalo l.il mento .>nlle palle alto: lo 
reto della vittor.a. Imbecca-*.-itc.s>;> Galli è .-.tato piu volte 


riani che gli ritorna la pal¬ 
la. tacco del profes.sore. pal¬ 
la a Vidal. tuo forte che 
picchia sulla traversa e si 




LKGNANO; Gandolli; Morelli, 
Lupi; IMaii, Miniussi, Sassi li; 
Manzardo. Ejdefiall. Bercarich, 
5tiuii, Motta. 

LAZIO: Sentimenti IV: Anto- 
nazzi. Sentimenti V; Furiassi, 
Fnin, Montanari; rucclnelli. Bu¬ 
rini. Bredesen. Loffircn. Fonta- 
nesi. 

ARBITRO: Liverant di Torino. 

RETI: nel primo tempo Fonta- 
ncsi al II’, nel secondo tempo 
Ejdefiall al lì’, Bcrsarich al 21’. 
Tempo freddo; terreno panta¬ 
noso. Spettatori: 4 mila circa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

legnano, 7. -- Cast ermi- 
cioiic c .sorpresa itegli sgo- 
gliatoi biatico-aztttrri al ler- 
jiiiiic (IcU'itieoiitro: i piocaio- 
ri. pallidi per la fatica, iti- 
zàccherati dj inala sin .sui co- 
pelli, hanno preso a -spogiior- 
si in .'iilenzio. senza neintneno 
il cornofjio di guardarsi uc(jli 
occhi. Sperone, in un angolo 
discuteva con Tessarnlo, il 
presidente generale, .sotto vo¬ 
ce, pian piano. Cuori, intan¬ 


ili polmoni, c ben a ragione 
che il Legnano, battendo la 
Lazio per 2-1, sì è rimesso 
sulla buona via. ha raddri.- 
zato un po’ una situazione 

Ma c giusto il verdetto? 
Senza esitazioni rispondiamo: 
si. Anche oggi, esaminando 
l'andamento dell’incontro- .si 
potrebbero trovare delle scu¬ 
santi per la sconfitta della 
Lazio: per e.sempio .si potreb¬ 
be parlare delle pessime con¬ 
dizioni del terreno di gioco, 
un vero pa.sticcio di mota: .si 
potrebbe parlare dell inciden¬ 
te che. dal 35’ del primo tem¬ 
po. ha privato praticamente 
la squadra di’ Furia.ssi: si pn- 
trcb'be ancora parlare del gio¬ 
co duro praticato dai lillà o 
deU’incerlo arbitraggio di Li- 
veraiii che è apparso addirit¬ 
tura intimidito da un nutrito 
lancio di palle dj neve ac¬ 
compagnato dal coro cspliea- 
rim •< Tnssìnì-Ta.s.siui «. Ma 
'.se volessimo giustìfiàarc la 
.sconiitia deUn Lazio con qnt*- 
sti argono'tìti non .saremmo 
onesti, *’ non faremmo nem¬ 
meno un buon servizio alla 
squadra e alta vecchia società 
rouiana. 

Le cause fondamentali del¬ 
la nuova sconfitta dello La¬ 
zio vanno, infatti, ricercate 
più a fondo: r alla fine ci si 
accorge che sono le stesse 
sempre te stesse, atirìle che 
l'anno aenrratn tn famiaerota 


crisi. Inmiìtzitutto la Lazio og¬ 
gi non c «na .squadra nel si¬ 
gnificato pieno della pnro/o: 
e questo vale, oltre che pei 
il motivo tecnico della man¬ 
canza di gioco d'as'siemr e di 
coesione anche iier il lato mo¬ 
rale e psicologico. 

Tra i biancoazzurri ci sono 
delle divergenze di carattere 
mollo serie, che minano l'uni¬ 
tà della squadra e ne distrug¬ 
gono il morale: gli attaccanti 
riversano le responsabilità 
della Situazione nifiuiic .sui 
reparti arretrati, quc.sti natu- 


iiistra di Sentimenti IV. 


per l’entu.siasmo. la foga e la 
generosità profuse nella lot¬ 
ta. anche se sul piano .stret¬ 
tamente tecnico ha ìasciatolcontiniia a condurre la danza 


pnrbia. Sono stati gli nomi 
A/«jni del • « .sc.slotto *• nii/ion.'de, 
la Lazio, trascinata da nnjdojio un hrevo •.baiul.niienlo 
Brede.sen in gran giorno/o ['<'yii*‘o alla iv't(' di Galli, che 

si sono riprc.-i ix".- primi. 


molto a desiderare. 

Una citazione jin ri icohi re 
sfletta iierò ad Eidefiall. un 
lavoratore infaticabile e un 
trascinatore di ottime iinalità. 

La Lazio, invece, ha perso 
una partita (che poteva e do¬ 
veva vincere) perchè non si 
è battuta con orgoglio r jiun- 
tiglio: la squadra, dopo un 


o al Ifì’ arriva al primo goal 
qnelfo di Foniane.si. i 

Bredesen. da .sotto la /ri-,*”*’*'* 
bulla stampa, rimette un fnf-l 
lo laterale: tocca Lofgren che 
lancia in avanti Pucciiielìì 
L'ala supera nii avversario 
e punta deciso a rete. .4 bre¬ 
ve distanza, però, porge la¬ 
teralmente a Fontunesi che 


controllando tutte h> [lallc. 
t'pingendosi tivanti, oltre hi 
cainjx). per lanciare il 



ralnienie respingono sugli a , . ■ ^ , 

vanti tale rcspon.sa'jilità e (Jojo/lcn.siiv dei Inia- Cedtmen- 


buim iiriino tempo- sì e .s/a-inrriea in cor.sn i* insacca im- 
.scinta, si è disunita sotto leitidrabiìmente- 
elementari. pratiche, veloci’ 


FHJRHNTI^’A-*R()M.-\ 2-1 — (ir.ittun, i-uii iin:i fucilat.i iLi fuori arca, segna la prima rete 

\ioIa, i|iii’lla ilei pareggio 


ciò nasce una serie di critiche 
di ripicche, di pettegolezzi. 
Naturalmente il lutto provo¬ 
ca uno stato di tensione e di 
nervosismo generale, tanto 


U SCHEDINA VINCENTE 

Bologna-Triestina 

1 

Intcr-Atalanta 

1 

Juventus-Genoa 

1 

Legnano-Lazio 

1 

Napoli-Torino 

X 

Novara-Milan 

X 

Roma-Fiorentin.i 


Sarapdoria-Spal 

\ 

L’dincse-Palermo 

1 

Mrssìna-Cagliari 

1 

Patlova-Como 

I 

Pavia-Pro Patria 

X 

Lucchese-Livorno 

\ 

1| Totoralrio 

comunica , 

1 che il Monte premi ilei- Il 

Fodirrno concorso 

n- 22 c 

di L. 430.630.732. 

Pertanto 

ai tredici ». che 

sono 71. 

> Spetterà nn premio ili lire li 

1 3.03'2.000 circa eci ai «dodiri». | 

che sono 2019. un 
L 10^.000 circa. 

premio lii 


1 risultati e lo classifica 


fo morate e anche fisico, ehè 
troppi uomini non .sono nf>- 
parsi ili perfette eoudizioni 
atletiche c eo.sì .sono crollati 
dopo una ventina di 'iiinuti 
di giaco sul terreno mozza- 
aambe del •• Pisacnur 

Comunque ri .s'cinbro giu¬ 
sto segiiulare l'encomiabile 
prestazione di Bredesen. il 


sioiv.do. in tjne.sti uomini, c 
.stala hi pre.stanza fi-iea. la 
rcsi'.tcn/a allo .sloi/.o lungo 
tulli i novanta minuti. Cer- 
vato era zoppo, fm dall’ini¬ 
zio. «' non doveva giorarc. 
iNel jjiimo tem|K> fu .'iiiiera- 
Un attimo solo dt di.sori«’ii-i f» varie volte da uno splen- 
lumento nelle file del Legna-idiiìo Ghiggi;i. ma quando ha 
no. noi i lilla si scatenano in .sqnad;;i li:i ;ivutc> bisogno di 
avanti, come se fossero stniìjlni re l’ha mes.-a tutta, ha 


nn Gren .'•uperbo. 

Ciò «‘In* più ci ha imp;e.s-lto da un intei iu» come Gren. 


morsi da timi tarantola. iVieii-I fermalo (jhiggia, ha dato ual-|;ete; 


Mariani ha diino.-trato anco 
la ima volt.i di essere qual¬ 
cuno, velocissimu. dotato di 
un tocco di palla che. ;i (niel¬ 
la -scuola, .si aflina .sr-inpie 
più. Bacci e Vid.d sono -tali 
inferiori a Gren e Mariani, 
menilo Gratton — dopi» un 
primo teinjx) in sordina — 
ha .sfoggiato cuore, fiato e ri- 
sor-e impensabili nel tirr» a 


fe ricami e niente palleggi: i 
ragazzi di Gnìluzzi giocano 
tutti sulVaiiticipo. di prima. 
Presa in velocità. In difesa 
laziale enmineìa a dennneia- 
re battute a vuoto: Fisiu .'spe¬ 
cialmente. sofferente ad un 


.Al 2-f' per lui errore rii 
F.NXIO l'.VLOCC’l . 


quale ul ceiitro del quinfeffoj riesce a eontrolta- 
di punta SI è battuto come nnjre gli avvrr.'iari che gl: syu- 
leoiie. tanto dii li.scire dacome demoni. 
rampo completamente .s/re-l 
moto. Oneste sono state nu-, 
che le prove di Fnnfnne.si j 
Piiccinclli. Aiitouazzi e Seii-'i 
timenti V. 

Ma diamo la fiarola nlf.ij 
cromica. Si inizia con r.stre-j 
ma puntualità. / lilla scatta-, 


le preziO'C* a Seg.-ito e aj 
Gr.iiton, Magiiiiii. chi [jarte 
.sua, è stato il migliore dei 
.sei. Scalt.nnfe sulle .ptille al¬ 
te. imbattibile nelFaiiticipo. 
Magniui ha lotto (fecine di 
azioni romaniste, .si è spinto 
avanti ogni volt;» che è statoj 
pn.-.sibi!e e necc.ss.-irio. (*■ i 
.suoi .“imaiidi .sono .stati rara¬ 
mente sotto i trenta metri. 
Un t>o’ in ombra ma .sempre 
gran I.TVoratore e tlifensore 


anticipato da Ro-ctta 

Ghiggia ha latto tutto quel 
che |)oiov;) tare. «• st uggito 
più e più volte alla guardia 
di S<gato e di Rosetta, ha 
rimcs.so ;d cenilo palle pre- 
Z’osis.-iim*. M;i ne.s.snno le ha 
.sa|)iite sfruttare: Pandoltini 
cr;i in guirnata nera. Galli 
clautl:cante. Venturi attento 


perde nel fondo. .Ancora la 
Ruma aH’attacco: Venturi a 
Pandoltini. a Ghiggia, a Pan- 
dolfìni ancora, tiro e parata 
a terra di Costagliola. La su¬ 
periorità territoriale della Ro¬ 
ma si fa .sempre più evidente: 
tiro di Reno.sto, al l.a’. de¬ 
viato da Rosetta. Poi si met¬ 
te in movimento Ghiggia. fu- 


(Continua in 5. pag. 9. col.} di consiimat.i es}je;icnza il ca.sioni. ha ritenuto pioba- 


Contro (|uc.sta -(lu.idr.i l.i 
Roma Ji.i giocato una (j.irtita 
veloce e genero.'a. ma pun- 
teggiat;) di una inlìnità di ei -|i);imo tempo ma afTaticatis- 
rori: errori di lattica, di tun,';sjino nella ripresa Bortolcl 
di .schieramento. H.i impe-’ 
guato duramente i! .sc.stctto 
viola nel primo tem|x>. a 
tratti addirittura domin.mdo 
il camiH» — come nei dieci 
minuti seguiti alla rete di 
Galli —; ma h-i ti:-;ito poco 
in porta, lia fallito varie oc- 


e diligente ma niente più.ighe sii fughe lungo la linea 
Rcnosto simrduto e qua.si mai laterale, Cervato e Segato pni 
.servito .1 dovere. volte tagliai; fuori, tiri in- 

Una brutta .sorprCia la par- sidio.si che Costaglio'..i cou¬ 
til.i di Celio, nettamente sur- trulla con calma. Un;i [umi- 
chis.sato da Gren; onesto nel|ZÌone tirala ila Bortoletto al 


to. In difesa il ^olo .Azimonti 
SI c battuto soinpie con slan¬ 
cio c perfetta scelta di tempo, 
mentre Tre Re non ha avuto 
eccessive difTicoltà nel coii- 
trollaro Bacci. ecl Eliani sì 
è fatto più volte risucchiare 
dal dribbling c dalle volate 
di Aiariani. E ^loro? E’ ap 


m:(;i.i •.si>o(;i.i.\Kìi dopo i(om.\ -1 ioiii:.\ ri.x.v 


che -ti arriva al punto di ve¬ 
der scendere in campo degli 
uomini che hanno il coinple.s- 
so della fxitira di sbagliare. 

Questa divisione è poi ali¬ 
mentata — involontariamente 
s'intelìde — dalle decisioni r 
dall'attegginmenlo dì utenni 
dirigenti: c a questo propo.st- 


co non realizzano. Infatti la 
lancetta dei secondi non è aii-- 
enra arrivata ai 1'. qnondo, 
Bcrgarich raccnglie.udn un- 
corto rpine,i(ìo di Sentii,icuti' 
V .si impns.'ie.’isa della sfera 
e si avvia indisturbato ver.sn\' 


(iren dice: “Forse era più diusto un paregdio 


99 


111 fili 
'tata 


'pogliJlii: !ì-tr - (iiMrii.iic vimic 


h.iii- 


/’. > < •//» j»« 

della Roma c 

^.[uit’.inticjrncra dt {iri.i dieci 

alla di.speratn e rie..ce a re-Ì""''; ' palmare gl. .nic- 

spiitgere conte può. Raccoglici' sono mo io nervosi -. /u 

ancora Mion, il qiinfe a portaUpte^-rto wi dingenic. Al - -.la - 
vuota calcia a Info. icritrijino in suo yUiiyniic pic- 

I.a Lazio respira, ma il Le-'.uo di fihu^m c di w.:m hughi 
gtinuo non do tregua e .•si iii-\alltiiejlt lungo le pjieli. inen-^ 

Stalla nell'area biancoazzurra .[tre i corpi ey-rii't: pei la /.'.'w-l'c gio^a •. J re Re nncjha- -1 
ai 4' bella azione snlln siili-.gj fjpcj gucciom, -id’t p.t>ttheìdÌTc -He dopo S Siro i giornal 
stra Sassi-Bergarich con tiro'^dt legno |d; .Milano hanno scntio -He io 

finale di quest ultimo, che e- ^ cu>:einjr:o'it. :l nmpuniodui massacralo Nordhai. Io gio-o 


iitcoijrij [no ridono- 

l.’ :;n po' il rnoli-’f riioiientr 
\ii:lle hoicbc dt tutti, oij che si 
è mito il ghiaccio, rfiiello delle 
scoTTCttC77e dei :iola. Ghiggia, 
nel suo linguaggio inconiprcnsi- 
Jnle. dice qualco'-a: nusctamo 
'solo ad affciiare un - (.osi non 



she r 


an.i-co 


clic 


oggi si muove 


in profondit.i, bene, c -he a vol¬ 
le va meglio della Messa difesa. 
Col icmpo se ne convincer.! an¬ 
che chi non ci crede -. 

Gli chiediamo adcsm un giu- 
di7io sulla partita c subito et 
risponde: - Il primo tempo è 
stato mollo bello lecnicamcnic; 
il secondo c staio meno limpido 
ma più com’hanuto -. 

— ( n pareggio -anhh, stato 
forse un itsullalo piu giusto: 


tarò un prcni.o speciale •. 

Gli ihiedtamo poi di spugant 
chi tos.t h.t d: preliso Gervato: 

- Risente .tncor.i de!!.» !a-cra- 
/ionc sic! muscolo pcronicro al¬ 
l’inserto ilei malleolo. H.» dovu¬ 
to giocare pcr-hè Capu-ci c a 
Ietto con ì.i febbre a 19 

l II pi77llO - de <OTtC ■ \'tdal 
Ce lo irò. a nell'and lini Ilio del¬ 
la paitIta - Specie ne! primo 
tempo Piti» non f.r.ino in rete, 
c sjucsfi è so!pa !or.» Noi, che 


- Il» penso di no. ni.i .incheipure .ibbi.tnm a(i.ivs.iio mo.to 


doveva rivolgere a fufft il 
fervorino pre-partita? 

Inoltre, si dice ancora che 
il prc'iiio di rendimento ucr 
lo scorso campionato sia sta¬ 
to assegnato a certi giocatori 
si c a certi no. contraTinmen- 
te alle disposizioni del fiovrro 
IZcnobi. E' vero questo? Ha 
\chiarito queste cose Tessaro- 


•Bologna-Trirstina 
*Infer-Atalanta 
'Jnventns-Genoa 
Le gnano-Lazio 
"Napoli'Torino 
•Novara-Milan 
■Sampdoria-Rpal 
Fiorentina-’Ronia 
'Vdìnese'Palermo 


4-0 

.•l-l 

. 1-1 

2-1 

2-2 

1-1 

0-0 

2-1 

1-0 


Le partite di domenica 

Torino-Bologna; Spal-Inler; 
Fiorentina • Jorrnlns; Atalan- 
la-NapoIi; Lazio-Novara; Le- 
gnano-Palemio; Udinese-Ro- 
Bia; Milan-Sampdoria; Ge- 
noa-Trirstina. 


Fiorcniina 19 12 


Inter 

Jovrntns 

Milan 

Napoli 

Roma 

Bologna 

Samp.ria 

Torino 

Lazio 

Genoa 

Novara 

Spai 

Udinrse 

Palermo 

Triestina 

Legnano 

Atalanta 


19 12 
19 12 
19 9 
19 7 
19 7 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 


1 31 12 14 ; 

1 33 15 30 

2 33 16 29 

4 38 21 24 

5 27 19 21 
.3 31 23 21 
7 28 25 19 


Io con i suni ragazzi? Ha sev- 
]tito il bisogno il presidente, 
hanno sentito il bisogno nitri 
dirigenti, di fare opera di 
chiarificazione tra i giocato¬ 
ri. di appianare tutte le diffi¬ 
coltà esistenti- di ricreare la 
7 3 7 ^ 2,1 19 armonia e la fusione necessn- 
" rie per fare una vera squa¬ 
dra? 

Ma il discorso si fa lungo 
cd esce fuori del compito as¬ 
segnatoci oggi: quindi, pur 
ripromettendoci di riprende¬ 
re rargomento in altra occa¬ 
sione, torniamo alla partita 
con il Legnano. La .squadra 


6 
6 
3 
6 
7 

7 
3 
3 

8 6 21 26 18 
3 8 23 23 17 
3 9 21 28 17 
7 7 20 25 17 
7 8 24 34 13 
6 9 21 31 14 
2 11 23 38 14 
6 9 24 34 14 
6 14 24 37 12 
5 11 21 44 11 


rito dt jumenurc la loto costcr- 
iiacionc e la Imo pena con do¬ 
mande indiycieic. e li lasciamo. 


chiamò per un colloquio per j-firdo r la palla, rase,terra,egn 
sonale, a quattrocchi, nfrunij apftena appena /noril*^®^^'*' *1 mcanca dt Toni- 

giocatori si e alcuni no. Per--j Sentì'„eiiti IV. quel pcnoyo ytlcnzio, con 

che questa parzialità? Nnn .nì[ jf, Gazin si scuote e .^ij«no sfogo tutto personale zerso 

porta in avanti: le azionijtl pubblico che lo ha accuyato’^ 

b'miìcnazzuTTe .si susseguouo\di essere - zenduto - alla ho-, G'e bisogno di due che ne- 
alle azioni. Bredesen, Pucci-'irennna mi perchè Lgisio icn non, gh spogliatoi ziola regnala tn- 
iiellì e Foìitanesi. TìOiiostantri^.j.j, grande giornata. -Com-lecce la più schietta allegria? I c- 
il terreno impossibile, gnreg-jjppj^jjj,', — dice molto a Sacii-'.licis-tnio fot era Bernardini ihe 
giano ir brai lira. A( l- doti — io a Rvmia contro !.»Ì/frr, nella sua Roma, contro 1 

non ce gioco più-.' 

Sacerdoti cerca dt rabbonirlo, di 


se dicessi di si .t che s-'j-virchhe? 

Che un pariggio a-rebbe me¬ 
glio riìpcccbtato l’.indamiilto 
della partila e inzecc con.i'iiojbr.ito Ghiggia 


il professore (l'in che fa l'al¬ 
tro ci dice: - Ho vome l’.mprcs- 
sione che !.» Roma, dopi» i! goal, 
ci .ibbia s«»ttov.»Iuiaii. e ,ibb:a 


di meno ne. primo tempo, sia 
mo stati torse più 
I! 


mi: 


iiore Je 


.1... I, 


pericolosi. 


irò a me e sem- 


nean 


dopo Un doppio .'scambio con* 


Lofgren. taglia lateralmente 
a Bredesen. Il centravanti ir¬ 
rompe in corsa, ma sbaglia. 
Al 14’ Brede.sen. sempre at¬ 
tivissimo. viene fermato con 
una perfetta cravatta - da 
Lupi. Batte la punizione Sen¬ 
timenti V. ma la palla viene 
respinta dalia barriera: ri¬ 
prende al volo di sinistro an¬ 
cora Sentimenti V: tiro ap¬ 
pena .sopra la traversa. Ma 
l’arbitro aveva già fischialo 
un fuori gioco di Bredesen. 

Pronta risposta del Legna¬ 
no un minuto dopo. Bcrgarich 
avanza in lardem con Motta 
poi porge a Manzardo che ti¬ 
ra in corsa: la sfera picchia 


lilla ha vìnto ineritatamentelcontro lo spigolo alto sulla si 


dirgli che le accuse di pochi 
scjlmaiìjti sono stjte cancclljie 
djtl Ttconoscimcnio im:immc del¬ 
la zolontà da lui profusa iicl- 
rincontro. Ma Egtyto non sente 
ragioni c scuote tl capo. 

Anche Galli scuote tl capo in.i 
per moitzi differenti: non è 
coiisertto della parlila, del Tti:tl-. 
tato, di se stesso. Game za Gal- 
lif gli chiediamo. • Male », ri¬ 
sponde, e si sdraia quant’è lun¬ 
go sulla panca, comprimendosi 
il capo che gli duole per le bot¬ 
te rteezute. • Su Carlctto, vani 
a vestire — gli dice Sacerdoti, 
paicritn — cosi rischi di prende¬ 


re freddo». E poi a noi ^iorna-|Fiorentina sia la difesa. Cè an- 


parczg.o. -1 siamo 

SUOI - e\ - a^eza zoilo la s.va irinfran-a:i e -e i’abbiamo fatta. 
più bella battaglia ' porti za ■ jl.a Rom.» però è una bella squa¬ 
dra. Ghiggia, Cebo e an-hc .\- 
/imonii mi sono sembrati i mi- 
_ iori -. 

— I ileilo snidetto -he nc 
dici- 

• Connn-io a cre-ler-i, dopo 
ijuesta partita -. 

Go:tagliola ha :.n 'u,, parere 
sulla partita- - .Meglio -he ab¬ 
biamo in-ass.uo quel go.»!. Si so¬ 
no ridestati i miei compagni, e 
sono stati magnifici tutti ». 

Dello stesso parere c pure Fa- 
rahulìtni, il simpatico massag¬ 
giatore ziola: - Hanno bisogno 
di essere frasiaii. Poi si sve¬ 
gliano. Vuoi sapere chi è sta¬ 
io il migliore? Chiappella: gli 


tecnica. 

A’r ad amareggiare l:d,.iu 
Icza neppure il ricordo dt qucl^'"' 
tifoyo zillano che contro di lui 
a.cza jnzciio da un posto del¬ 
la tribuna e al quale huLto a- 
zeza, da buon romano, risposto 
coloritamente a parole e a geni. 

' .Meglio non parlarne più — 
risponde l’allenatole ztola alla 
nostra domanda. — Un momen¬ 
to di nervi, ecco tutto, di fron¬ 
te ad un insulto piuttosto 
grave -, 

Fiilzio ora parla della parti- 
t.t. - Non è vero — dice — che 
solo punto di forza della 


(.hijppcll.i parla poto per j- 
buutitrti : . C’è andata bene, c 
pensare -he -’è 'tato un niomen- 
jto -n CUI non -redevamo più nel 
preso la partita aìla !eg.;-Ta. Ualip.»re.;^:oI Mi è sembrato che 
-anto nostro noi, che 1 que. pun-l .» Ronn .iboi.i risentito deiras-ico noj» n'.ovato. Gali; lanci.T 
io non -redevam.» forse p:ujse:i/a d: RVonée, che io vedo'Pandolfin;. a! 10'. tiro brti- 

ine//’a!a. mentre Venturi, che èìcianlc clic Co.-tagltola ;n co- 
sempre un gran mediano. non*Taggio-a Uscita rcipinge oA 
mi pare 'iiF molto tagliato per 


2 . 1 ’ crea unti mischia pauro¬ 
sa ili a:e:i viola: testa di Gal¬ 
li. tuo di Pandolfìni deviato 
in angolo da Segato. Sui tuo 
dalla bandierina esce Co-l.i- 
gliola che respinge di pugno, 
tiro dì Venturi, lilH'ia Greti. 
Un minuto dopo fucilai.» d; 
Bortoletto fuori di poco. 

La Fiorentina inano\:,i iic- 
nissimo in difesa o ab’uoz/a, 
))er merito di Gren. qualche 
azione in profondità. A’. .12’ 
punizione di Cervato, p.iR.i 
i:i Aiariani, entrata d; tosta 
jdi Vidal. fuor: di un soffio. 
.Al 36' Cren è .-.ulla traa't- 
toria ’ouona su allungu rd.-o- 
terra di Vidal. ma t,ra de¬ 
bolmente da quattro metri .- i 
Moro elle blocca .» terra. .\1 
.18' Moro fa fatica a t:atte¬ 
nere tuia facile palla tirata- 
gì: da Vidal. Il finale del pri¬ 
mo tempo è tutto gialloro-so 
ma i difensori viola re.~pm- 
gono tutto. 

Parte come una furia la 
Roma, nella ripresa, E al 2 ’ 
p.Tssa in vantaggio. Punizio¬ 
ne battuta da Ghiggia da de- 
-stra. re.'pinge Segalo, palla 
ancora .a Ghiggia, centro a 
inez.z'aitezza. balzo felino di 
Galli, che dì testa insacca. 
Urlo strepitoso d^la folla. ir..a 
i viola non si damio per vin¬ 
ti, anche je la Roma vola *»•- 
jrattacco con rinnovato slan¬ 
cio. Al 4’ Gren manca 'an'j'.- 
tra beila occasione su alltin- 
go di Vidal: solo a pochi 
metri da Moro tira ancora 
debolmente e i! portiere gi.^ 1 - 
lorosso >1 salva, ^eppure a 
(Stento. Partiti m fuori sio- 


L'hc 


corp-i. Fughe .incora d: Ghis- 
gia. Cile evidentemente vuol 
-egnaie !a sua rete. Ma poci» 
a poco la Roma perde quota. 
Manca la seconda rete al là' 
, . , je si affloscia. Avviene cosi: 

jpariiij 5 J.J finita con un rtsuliatoiQi^jagj^ lancia Galli che dà 
jgixufo. e che .ibbt.i piemia:,, /ald Pandolfin:, ti.''o. respint.i 
migliore r,nu:a dcll.t ^ua j corta di Costagliola. uscito 

soprattutto la forza »«o-lotto metri fuori dai pa’.i. p.a'.- 


que! ruolo 

Osella c più loquace c non 
SI f.i pregare a parlare. In hre- 
la sua impressione è che la\ 


dra 

Tale con lui iiusiita a rt't- 
sterc al bel pnrno t,mpo ilei 
gtalloTossi. 

Del diretto az.cTsario Galli 
ha una buona opinione- - II pri¬ 
mo quarto d’ora ha giocato ve- 
•ameme bene. Poi c s-aiato, ma 
i.m stasa bene, si vedeva chia¬ 
ramente ». 

L’informcter» 


la sui piedi di Renosto 
arriva in cor.sa e a port.-i 
vuota manda altissime! 

Gren organizza il gioco .1 
metà campo. Chiappella «t 
fa sotto, perfino Magnini a- 
vanza e Rosetta chiude la 
difesa a metà campo. E' tl 
GINO BR.\G.%DIN 

(Contintuk is S.à 944. 4 .à eolOBaa^ 
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«LUilllA’» 1>EL LUPlLm 


SCIALBA PREST AZIONE DEI TORINESI PRIVI DI MUCCINE LLl E FERRARIO 

Grazie airinconcludenza dei genoani 
i bian coneri juvantini vincono pa r Sai 

MfivoluzioÈUiUi la fot^aiazione delle zebreper un ineidente a Beriueeelli 


JliVENTUS: Viola, Bertucteili. 
Travia, Manente; Oppezxo, Giiiio- 
na; IMacor, Rlcainl, Bonlpertlt 
J. Ilansen, Praest. 

GENO '-A : Franzosl, cardoni, 
Cattanl, Uecatllnl; De AokcIiì. 
Corrente; Frizzi, Dalniontc, l'i- 
rotto, I,arscn, Bennlke. 

ARBITRO: Massai di Pisa 

RETI; nel 1. tempo, j. icmsen 
al l',;; nella ripresa Beiinike al 
IL*’, J. liaiisen su rigore al ! i’, 
Maror al 43*. 

Dalla lleda/ione torinese 

TORINO, 7. — Le partite 
casalinghe della Juventus con 
squadre di non elevale possi¬ 
bilità hanno in comune una 
caiatteri.stica; quella che con¬ 
cerne il modo con cui la for¬ 
mazione bianconera raggiun¬ 
ge il successo. Come già av¬ 
venne con l'Atalanta, con l’U¬ 
dinese, la squadra lorine'^^e 
anche oggi lia disputalo ima 
l'artita in complesso .>.cialba, 
dimostrandosi anzi infc’iioie 
all’avversario. Ciò nono.-.lante 
ha vinto. 

Ma oggi non mancano lo 
attenuanti per giU'tilicare la 


mediocre figura che gli ju¬ 
ventini hanno fatto contro un 
Genoa animoso e del quale è 
necessario segnalare i note¬ 
voli miglioramenti rispetto al¬ 
le prime pallile di campiona¬ 
to. Olivieri ha dovuto .sosti¬ 
tuire Muccinelli e Kerrario. 
Con Macor e Travia ed i due 
sostituti hanno fatto rim¬ 
piangere gli us.senti, anche se 
il centromediano non ha f:it- 

10 errori decisivi e Macor ha 
segnalo l’ultimo goal della 
partita, Ver.'-o il 20’ del pri¬ 
mo tempo poi, Uertuccelli 
passava all’ala desti a e que¬ 
sto mutamento comportav'a 
una serie di spostamenti nel¬ 
le lile dei padroni di casa: 
Giinona passava terzino, so¬ 
stituito a sua volta da Boni- 
perti. 

Ma proccfliamo con ordine. 

11 terreno ò in condizioni di- 
.>astrose: numoro.‘^<> po/./an- 
gheie fanno mostra di .sé in 
varie palli del campo ed è 
evidente che le regolo dello 
equilibrio ri.'.ultino compro-• 


messe. Ma la Juventus non 
accusa all’inizio l’handicap del 
campo fangoso e si distende 
al 1’ con una bella azione 
combinata da Boniperti e che 
provoca un corner. 

Ecco farsi luce, subito do¬ 
po, Macor con un tiro da lon¬ 
tano. Franzosi non fa altro 
che seguire la traiettoria del¬ 
la palla che esce sul fondo. 
Bonipeiti cerca l’intesa con 
Ricagni, ma l’intorno italo- 
argentino è piuttosto lento e 
non riesce ad adattare il pro¬ 
prio sAiema di gioco al ter¬ 
reno ingannatore e sul quale 
il controllo della palla, soven¬ 
te non rie.sce. Ma al 12’ il 
ghiaccio è rotto con una pro¬ 
dezza di John Hari-sen, ritor¬ 
nato per l’occasione alla mar¬ 
catura. Macor lancia Praest 
clic indirizza sulla sinistra, a 
metà, circa della di.stanza che 
separa la porta dalla linea di 
fondo. John Han.sen corregge 
la sua po.sizione p<irlandosi 
verso il centro dell’area c imm 
. stanga: la sfera spiove in 


SENZA IMPEGN O LA PARTITA DEI CAMPION I NERAZZURRI 

In una partita senza emozioni 
rin ter supera FAtalanta ( 3-1) 

Le veli realìzziile da Nesiì, Anìiaiio, Brif>ìieiìiì, JLìsnmsseti 


INTER: Gliezzl; Vlncon/l <:iu- 
vannlni, (iiacunia/zi; Neri, .Se¬ 
sti; Armano, Fattori, Ilrii;lientl. 
I.orrnzi, Nyer.s. 

ATALANTA: Alliani; Itola, 
Iternaseoni, Corsini, AiiKi-lerl, 
Villa; BruBola, Annovaz/I. Itas- 
mussrn, CerKOll, Vlttonl. 

Arbitro: Maurelli di Konia. 

Iteti: Ncstl al 17’, Armano al 
31* del primo tempo; nella ripre¬ 
sa Ilrlghentl al 33’. Ilasiniissen 
al 35’. AtiBOli 6 a 2 per l’Inler. 
Teihpo coperto, terreno Insidioso 
ai lati. Spettatori 10.000 circa 

NOTE: annullate per fuori rIo- 
co una rete di Vlttonl nel primo 
tempo c una di BriKlientI nella 
ripresa Al 39’ della ripresa, Bri- 
chentl'.ln seRiiitu ad uno scon¬ 
tro, c sUto potuto fuori lam¬ 
po a braccia, ed è rientrato do¬ 
po due minuti. 

Dalla Ilcdarlonc mllaiii-se 


MILANO, 7. — L’Inter ha 
vinto per 3-1, ma senza glo¬ 
ria; mentre l’Atalanta. evi¬ 
dentemente travagliata da 
lina pericolosa crisi tecnica 
dopo il forfait dell’allenaloie 
Ferrerò, si è battuta acn/a 
stringere i denti come l’ab¬ 
biamo vista fare in altre oc¬ 
casioni. Senza dubbio quella 
bergamasca è una aquad;a 
che, oggi come oggi, tira a 
campare. | 

I soli delTInter elle oggi 
.ciano dati da fare, senza però 
brillare come in altre occa- 
.sioni, sono stati i mediaiiti, 
Ncsti e Neri. Invece le mez¬ 
ze ali messe in campo dal 
dottor Foni, vale a dire Fat¬ 
tori e Lorenzi, non sono riu¬ 
scite a dare un rendimento 
magari soltanto mediocre. 

Brighcnti li è andato .«enz-i 
tropiKi successo a caccia di 
palloni. All’ala destr.'i .Arma¬ 
no .si è dimenato come un 
giocatore che non si trova in 
favorevole giornata, alla .si- 
nì.stra, Nyers sembrala, .sul 
terreno in.sidioso di San Si¬ 
ro, eccessivamente timoro.so. 

Alle spalle di questo .it- 
tacco scombinato, sen/.;i mor¬ 
dente e senza spina doi.s.nle, 
Ncsti e Neri, come si e detto, 
si arrabbattavano alla men 
peggio, mentre Giovaiinini 
TOn qualche buon inte: vento 
riu.cciva a frenare il di.coi-- 
dinato e troppo chiacchierone 
Ra.smussen. 

Nel .settore dei te.”Zini d'.i- 
la all’elastico Giacomazzi rie- 
.'ce sempre qualche colpo 
.'pettacolare, mentre il 'Uo 
più cUìcacc colpo Vincenzi lo 
.^ferrato sul groppone di R.i.'- 
mU'Sen in un antipatico epi¬ 
sodio accaduto durante la ri- 
P’e‘-:i. Nemmeno il portiere 
Gm-z/i è comportato come 
;1 solito Ghozzi: difatti il nu¬ 
mero uno delTInter ha avuto 
qualche uscita piutto.sto av¬ 
ventata. 

Per TAtaianta oggi 

inutile perdere troppe paro¬ 
le: diremo soltanto che con 
il non ancora maturo Vitioiii 
ha perduto nel primo tempo 
più di una facile occiisione 
jier .segnare, e che i veterani 
Cergoli e .Annova/z; hanno 
Pitto piuttosto poco. For.-e d 
meglio delJ’Atalania .'t;i ne: 
l.-e mediarii. Angcleri Ber¬ 
nasconi e Villa e nei terzini 
d'ala Rota e Cor>ini. 

Ed ora in Breve la crona¬ 
ca. Dopo qualche minuto di 
superiorità interista T-Atahan- 
ta tornava a farsi vedere ver¬ 
so il decimo minuto, quando 
cioè, dopo uno scambio Ras 
mu.ssen-Annovazzi. que.st'uìti 
mo poteva tirare in porta. Il 
pallone veniva acc.ulTat.o m 
tuffo da Ghezzi. 

Ed eccoci al primo go.il 
della giornata scaturito al 17' 
da un fallo comme.'.so ci.i! ro¬ 
busto Bernasconi su Brighen- 
ti. La punizione veniva bat¬ 
tuta eia Nesti ad almeno tren¬ 
ta metri dalla porta delT.Ata- 
lanta e il pallone, toccato con 
morbidezza dal sinistro del 
mediano interista, descrivev'a 
una parabola alta. Albani si 
faceva incontro alla palla 
troppo presto e poi sallav’a 
troppo tardi; di con.^guenza 
]a sfera entra beffarda nella 
rete bergamasca. 

Sull’uno a zero Tlnter ave 
va qualche guizzo ed appun 
to uno di questi permetteva 
ad Armano, al 31’ di segnare 
la seconda rete per la sua 


quadra. Cosi: Lorenzi effet¬ 
tuava uno dei .suoi pochi.s- 
simi efficaci tocchi di palla 
lanciando Nyers. L’azione ve¬ 
niva poi continuata con de¬ 
cisione da Brighenti e la di¬ 
fesa atalantina, presa lette¬ 
ralmente in velocità, veniva 
tagliola fuori dal trav-ersonc 
da sinistra a destra effettuato 
dallo .ste.sso Brighenti. Tro¬ 
vandosi del tutto smarcato al 
centro dell’area del portiere. 
Armano con il collo del pie¬ 
de destro riusciva a buttare 
in rete quell’invitante pallo¬ 
ne. prevenendo Albani. 

Nella ripresa il gioco è peg¬ 
giorato ancora. E’ l’Atalanta 
che si fa viva, al fi’, con un 
lungo tiro di Villa (Ghezzi 
volando blocca il pallone); 
quindi al 10’ di nuovo Ghez¬ 
zi ha dovuto esibirsi in un 
altro tuffo per arrestare una 
nalln calciata dal centro da 
Brugola. 

Poi. dopo 23 minuti.' ecco 
l’episodio Rasmusson. Il ful¬ 
vo dane.sG, che sino allora non 
aveva fatto che inimicarsi con 
dispettucci gli avver.sari o il 
pubblico, ha un intervento 
deci.sn su Giovannini. Allora 


Vincenzi mena una botta nel¬ 
la schiena del danese o su¬ 
bito dopo Giovannini gli dà 
il rc.sto. Rasmus.sen, clic è 
solido come una quercia, pur 
accusando i due rudi colpi li 
ha incassati con notevole di¬ 
sinvoltura. 

Al 33’ il terzo goal delTln- 
tcr; Nyers lanciato da Neri, 
irrompe sulla destra mentre 
Un .segnalinee sventola il fuo¬ 
ri gioco. Ma l’arbitro fa cen¬ 
no di continuare razione o 
Nyers allunga la palla a Bri¬ 
ghenti che, pur cadendo, sfer¬ 
ra ugualmente il tiro e batte 
ii povero Albani. 

Alia liotta dell’Inter TAla- 
lania ha però risposto con 
un’altra botta: infatti al 3.ó’ 
una discesa dei neroazzurri, 
impostata da CergoR e Anno- 
vazzi e conclusa da Un tiro 
di yittpni creava impicci por 
Vincenzi, GioVilnnini e Ghez¬ 
zi. Dopo un rimpallo il pal¬ 
lone, raccolto da Rasmussen, 
veniva saettato da almeno 
diecio metri, con un tiro bas- 
l.«o o rabbio.so, nella rete di 
Ghezzi. , 

CIKSKI’PK SIGNORI 


area con una traiettoria tesa. 
Imparabile per Franzo.si. 

Sembra essere Tiniziu di 
una vendemmia fuori stagio¬ 
ne. Ma Tillusione è pa¬ 
lese qualche minuto dopo 
quando ci .'•i rende conto che 
il Genoa è più che mai in 
piedi e cerca il pareggio. Esce 
al 24’ Travia perchè colpito 
alla testa in imo scontro; 
rientia poclii minuti dopo con 
una enorme fasciatura. 

Al 29’ una bella manovra 
dei rossoblu; Larsen dà a 
Frizzi che centra di precisio¬ 
ne, p.sce Viola con un belTin- 
tervonto e lilieia. Poi al 32' il 
Genoa è ad un .soffio dal goal: 
bellissima aziono Frizzi-Fi- 
rotto-Bennike che .scivola di¬ 
nanzi alla porta, la palla per¬ 
viene .'smorzata sui piedi di 
Firotto che calcia inciediliil- 
niente lumi ai'cndo dinanzi a 


colo risale la corrente. Boni- 
pertl al 21’, dalla posizione 
di mediano, si porta all’at¬ 
tacco e cos-tringe F'rarzosì ad 
un intervento difficilissimo. 

Il finale della Juve non 
conosce tregua e la capitola¬ 
zione del Genoa si attende 
da un minuto all altro; al 33’, 
Jolm Han.sen entra in aiea 
ma ha dinanzi a .sè Becattini 
c Franzosi c il goal, lappic- 
scnta un’impie.->a iinpo3-,il)ilc. 
Cattani e Cardom lo mettono 
a terra, per maggior piecau- 
zione. Rigoie che John tra¬ 
muta in rete con un bolide. 


11 Genoa è 
Tenta ancora 
39’ su calcio 
Viola pronto 


in ginocchio, 
il pareggio al 
d’angolo, ma 
precede Dal- 


I cannonieri creila « A » 

12 RETI: .leppsoii; 
li RETI: Noriiahl e Soercn- 
-seii (.>!.); 

10 RETI: llnnìpc-rtl; 

8 RETI: Baci I. Basscllo, 
(.'appello. Conti, Galli, 

I. ledholni, M a ii z a r (I o, 
I*.-inilnllini, l'ivatclli c 
RicaRiii; 

7 RETI: Armano, BriRhcn- 
ti li. Buhtz e Rasmussen, 
6 RETI: Buhiini, BeUran- 
<11, Bredusen, Br onée, 
(irntton e VìrBill; 

.5 RETI: Bullent, C u r 11. 

J. Ilansen, Marteguni, 
.Molta, N j' e r s . Piota, 
Praest, SkOKlund, VIvolo; 

4 RETI: Amadei, Bercarleh, 
Bosrolo, D.ilmonte. .lan¬ 
da. Ea Rosa. Lorenzi. 
Olivieri. Prunecchi. Sas¬ 
si II. Slelanini. Vidal e 
Vilatì: 


monte nelTintervento. Poi al 
43’ la heffn: Bonipeiti allun- 
g:i a Macor che <ia fumi area 
-.para in lete; la pali:» 'natte 
contro la tiavei.-a e ncade ni 
porta. 3 a 1. 

(UANCAIIEO (ARCANO 


OCC/ISIO^E PERDUT/I PER JEPPSOI 
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N'APOLI-TORINO 2-2 — Il bravo Soldan para su Jeppson e Cassin 


(telefolo) 


sè la p<iita, totalmente .-.guar- 
nita. Mezzo minuto dopo fallo 
di Travia .-u Frizzi: calcio <li 
punizione dello .stcs.so Friz¬ 
zi che Bennike raccoglie di 
testa e manda fuori di mezzo 
metro. 

La ripre.sa riserva maggiori 
emozioni ed è appunto nella 
prima mezz'ora che il Genoa 
perde occasioni favorevolis¬ 
sime per guadagnare i due 
punti. E' continuamente allo 
attacco ed al 12’ ottiene il 
goal; azione molto bene con¬ 
gegnata da Frizzi-De Angelis; 
Firotto poteva .segnan*. ina 
sbaglia e il tiio si trasforma 
in'-«n-*pa.ssnggi(v.- che 'percorre 
tutta la luee della porla; Ben¬ 
nike accorrente di testa mette 
in lete. 

Il Genoa insi.ste. .Al HT Fi- 
rotto, lanciato da Dalmonte, 
ha un’altra palla buona, ma 
sbaglia anccna. 

La Juventus, pas.sato il peri- 


.\CCOHri E FORIUNAn [ GRANALA DEL D OTJ\ FROSSl 

A soU trenta secondi dalla fine 
il To rino pareggia col Hapoli (2-iS) 

Le reti sono state realiz/Aite da Buhtz, da Jeppson, da Vineij e da Biagioli 


TORINI»: .So 111 a li; riisrpla, 
N'ay. Farina; Giuliann, Moltra. 
siu; Rudi, BiaKiuU. Aiitoniottl. 
liiiUr/. Uoscolu. 

NAPOLI; Bue atti; DelfraU. 
(•ralliaetia, CuniasiTii; CUcari-lll, 
Gr.anata; Cassin. Jeppson, Aina- 
del. Pesaola, Vliiey. 

.Vrbitro: Sle. De Leo di .Mentre. 

Iteti; nel p.t.: al 7’ Iliilhz; al 


di buona fattura, assecondato 
da un buon Ca.s.sin, elemento 
combattivo e dulie idee chia¬ 
re, ed a folle uiiclu' da 
Anitide!. 

.41 IC’ dopo un brillante pal- 
lefjyio tra Vtuey ed Amadet 
f/uest’iiPimo liiiiciò Jepp.so.i. Il 


Iteti: nel p.t.; al 7 iiiiinz; ai rete Qranuta c per tlue l'olle.’all attao 

Vlne?'Tr.^ 4 'Vià“eió r‘'*'*’ ' ■■ U '«ució alTiriseoui- “/ ed ul 4a’ Vmeil sciupo j fosse ul 


nata veniva tagliata fuori a se¬ 
guito di una grande azione di 
Amudci che toccò a Jeppson il 
quale restituì ancora ad Ama- 
dci che ul volo mandò In sfera 
a sfiorare il polo alla destra di 
Soldan. 

Ancora danza azzurra sotto 
la rete granata e per due rotte 


Ed il gol di Viney — ma 
non per questo Monzeglio po¬ 
trà essere soddisfatto dell'espe¬ 
rimento di aver innestato il 
terzino all'ala — sembrò aprire 
una più abbondante e larga 
segnatura da parte degli az¬ 
zurri che scattarono di nuovo 
all'attacco come se la partita 
llora iniziata: ma piuv- 


LEGNANO-LAZIO 2-1 

(ContinuAzione della 3. pag-) 

Sentitìienti IV, calcio d'ango¬ 
lo Contro la Lazio, baite Man- 
zarao, raccoglie un attaccan¬ 
te lilla, che spedisce verso lo 
angolo sinistro della rete, ma 
furiassi, con un bel tuffo tu 
avanti, colpisce di testa c sal¬ 
va. Al 35' l’incidente di tu- 
riussi; il bravo terzino, col¬ 
pito duro alla testa in uno 
scontro con Manzardo, esce 
dal campo sorretto dal mas¬ 
saggiatore Fiezzi; rientra uo¬ 
po Un po', ma, semistordito 
passa all'ala sinistra. Di con- 
seguen*,a Fontanesi passa in¬ 
terno, Burini mediano e Mon¬ 
tanari terzino. 

La Lazio resta, comunque, 
protesa all'attacco c Gandoi- 
fi al 39’ è costretto a un au¬ 
dace tuffo sui piedi di Fon- 
tanesì lancialo a rete da Puc- 
cinelli. Due minuti dopo Gan- 
dolfì, per fermare Bredeseu, 
non trova di meglio che af¬ 
ferrarlo per un piede. Il nor- 
ucpe.sp, poiché l'arbitro non 
fischia, tenta di districarsi -* 
colpi,scc involontariamente d 
portiere. Accorrono i terzini 
e Bredescn viene sbatacchia¬ 
lo a terra, lolita mischia sot¬ 
to gli occhi del tranquillo Li- 
vcraiii ,il quale tra l'altro po¬ 
co prima aveva ignorato un 
altro atterramento di Brede- 
sen in piena area c un netto 
rigore per un « inani .« di un 
difensore lilla. 

Il finale è però del Legna¬ 
no, tutto proteso in avanti. 
Al 44' Tppi.sodio più discns.so 
della giornata. Beryarich rac¬ 
coglie un allungo di Morelli 
e scappa sulla destra: poi, 
all’altezza della bandierina, 
cros.sa. Sulla palla si getta¬ 
no Mion, poi Motta e dzic o 
tre difensori laziali: la pal¬ 
la batte e ri'oatte tra le gam¬ 
be dei giocatori, mentre la 
mischia si allarga sempre più 
Alla fine esce Sentimenti IV 
con il pallone tra le mani ma 
i lilla fanno ressa intorno al¬ 
l’arbitro e. sostenendo che la 
sfera ha varcato la lincri 
bianca, reclamò il goal. 
Liverani nega, mentre il pub¬ 
blico organizza un nutrito 
lancio di palle di neve. 

ÀlVinìzio della riprc.'sa il 
Legnano riparte di scado c si 
ha sn'bifo l'impressione che 
riuscirà a passare; i lilla ap¬ 
paiono più pronti, più scat¬ 
tanti. più decisi dei bianco¬ 
azzurri e al 18’, infatti, arri¬ 
va il goal. PuccineUi, a metà 
campo, nel tentativo dì met- 


eoperto. terreno viscido, spetta 
tori 25.000. Lievi Incidenti a Cas¬ 
sin, Nay, iielfrall e Blasioli, usci¬ 
to nella ripresa per un minuto 
circa Inori rampo. Calci d’ango- 
l<»; 12 per il Napoli, 2 per il To- 
rlno. 


(Dal nostro corrispondonte) 


II- PALFR MO R.VrrUTO Al) IID I.NF (1-0) 

F/ niiinraio ai rosani^ro kN ìliani 
riionio che saiime concludere 


UDINESE; Romano; Stucchi. 
Titbaro, Toso; Menegotli, Inver- 
niz7Ì; t’IorRer, Mozzanibanl. Vir. 
rIII, Beltrandi, Castaldo. 

PALRR5IO: Te.ssari; CiaroU. 
M.irchrttI; Bettoli, Martini, De 
Grandi; l.iirrhesi, Bizzotto. Mar- 
tegani, Cava/ziiti. Prunecchi. 
ARBITRO: Sig. Coppa rii Como. 
RETI; Virgili al 29' del primo 
tempo. 


(Dal nostro inviato speciala) 


UDINE, 7. — Pensiamo di es- 
'Cre nei veio .-.-o (iicianio cne 
lungo tutto l'arco dei 90 minuti 
di gioco l’iinic.T cosa veramen¬ 
te pregevole è stata l'azione che 
ha perme.sso alia .squadra friu¬ 
lana di guadagnare la posta in 
palio. 

I/Udme.-ie ha avuto dalla .sua 
una superiorità territoriale più 
ampia, che si è concretata con 
la soia rete me.ssa a .«legno da 
Virgdi anche — e soprattutto — 
per Tottima giornata del vaio- 
ro--t) Te.'-ari che ha -alvato la 
propria rete da alcuni pericolosi 
palloni; ma non è azzardato ag¬ 
giungere che se la prima linea 
ro.sancro ave.ssc avuto a disj>o- 
siziotie un elemento capace di 
concretare le numeroso azioni 
create partirolarmente nel .so- 
eomio tempo —quamio i padro¬ 
ni di ca.sa sotto il pe-ao d»41a fa¬ 
tica..-sono scn.-iibilmente calati di 
tono — probabilmente il Paler¬ 
mo noti .-arebhe itscito battuto 

E' mancato alla squadra isò- 
iana, l’elemento realizzatore. Io 
uomo in grado di mettere a pro¬ 
fitto le numeroso azioni sugge¬ 
rite od impostale da De Grandi. 
Martegani o in minore misura 
dagli altri attaccanti. 

.Al contrario TUdinc-sc, se pos¬ 
siede in Virgili un ragazzo che 
nella praticità, nclki decisione e 
nella velocità ha le sue doti mi¬ 
gliori, non di.sponc di uomini 
m grado di sostenere e mante¬ 
nere un tipo di gioco che si ai¬ 
tagli alle qualità tecniche c fi¬ 
siche del centrattacco dei <• Pri¬ 
mavera 

Ed ecco la cronaca. 

I-a palla d'inizi,z è alTUdine- 
.«e che subito avanza nella metà 
campo avver.snrio, sorretta effi¬ 
cacemente dal bravo Invcrnizzi 
e da Plocgcr, che giuoca quasi 
costantemente un po’ arretrato 
rispetto ai compagni di linea. 
Il Palermo, oltre a tenere Mar¬ 
tegani indietro, arretra anche 
Bizzotto e Covazzuti, ma la co¬ 
sa risulta di scarsa utilità e la 
Udine.'^c continua a premere ot¬ 
tenendo alcuni corner: al 10’ 
con un tiro di Beltrandi e poco 
dopo m seguito a una prodezza 
di Tcssari che sventa in calcio 
d'angolo una minaccia portata 
da Ca-laido. Bis di Tcssari a 
13’ per deviare ancora in corner 
un forte tiro di Virgili. 

Al 14’ un'azione impostata da 


Invcrnizzi è proseguita da Vir¬ 
gili che lancia Beltrandi. Il mez¬ 
zo sinistro friulano perde la pal¬ 
la e colpisce invece al viso lo 
accorrente Marchetti. Nulla di 
grave, ma è da questo momento 
che correttezza e cavalleria se 
ne vanno insalutate ospiti. 

C'è ancora un tiro di Castal¬ 
do (17*) parato daU'attcnto Tes- 
sari: poi. al 19'. registriamo il 
primo intervento di Romano. 

Verso la mezz’ora i bianconeri 
passano in vantaggio; l’azione ha 
origine da un lungo lancio di 
Menegotti che fa spiovere la 
palla neU'area di rigore av\er- 
.snria; Beltrandi si libera di De 
Grandi e riesce a toccare in a- 
vanti verso Virgili. Vista la ma- 
la parata. Te.ssari si tuffa fuori 
dei pali, ma Virgili è più lesto 
di lui e gli fa passare abilmente 
la palla sopra le breccia con un 
tocco elegante c dosato, 

rudezze fra i giuocatori. 
intanto, si sus.scguono, mentre il 
taccuino del poco autoritario 
Coppa è ormai zeppo di nomi 
degli ammoniti. Proprio sul fini¬ 
re. anzi, si verifica l’episodio 
più disgusto.so della partita. 
Mentre l’arbitro sta ammonen¬ 
do Lucchesi, ad una quaranti¬ 
na di metri di distanza, a giuo¬ 
co completamente fermo, vedia¬ 
mo Virgili discutere animata- 
mente con Marchetti, poi inter¬ 
venire De Grandi che con un 
cazzotto manda k.o. il centra¬ 
vanti friulano, E non è finita; 
piomba in mezzo Mozzambani e 
anche De Grandi ruzzola ai suo¬ 


lo. La rissa contìnua finché in 
tervengono gli accompagnatori 
deU’una e deU’altra squadra, la 
Celere, i carabinieri e infine an¬ 
che Tarbitro. che annota altri 
nomi ma tuxi espelle nessuno 

Nella rÌDre-;a. eli animi sem¬ 
brano un po’ pili quieti. 

E’ il Palermo ora ad attacca¬ 
re in prevalenza, ma l’incapa- 
cìtà dei suoi attaccanti nella fa¬ 
se conclusiva rende inntile la 
maggior parte dei suoi sforzi. 
Un tiro di Martegani (6') termi 
na sul fondo: TUdinese rispon¬ 
de con un tiro di Virgili (Kirato 
da Te.ssari e una punizione bat 
tuta da Plocgcr, che alza il 
Ione sulla traversa imitato un 
minuto dopo da Mozzambani. 

.Ancora Slarlegani in azione al 
18' con un traversone che sor 
orende Toso, ma il pallone vie¬ 
ne ripreso e .spedito fuori da Ca. 
vazzuti con una rove.sciafa. 

Tos.sari. alla mezz’ora. vola 
per deviare sopra la traversa u- 
na legnata di Menegotti. Poco 
dopo Martegani c Tubare si 
scontrano duramente e il nome 
del palermitano s’aggiunge a 
quelli degli altri ammoniti. Al 
36’ Mozzambani alza sulla tra¬ 
versa un pallone che sembrava 
già in rote. 

Ma il Palermo ha ormai com- 
pre.s^o che con il suo attacco di 
oggi non è in gr.ido di oa.ssare 
e de.siste dallo sforzo E si ar¬ 
rende prima ancora del fi.srhio 
finale del sig. Coppa. 

GIORO.AXO .M.AR/Oi..\ 


NAPOLI. 7 — A/iiiibdie 

Frossì è un iillemitnre che co- 
j|o.\Ce il suo mestiere meglio 
delle .scale ih caso. Nello 
.schierare il giovune ed iilqiiciu- 
fo inesperto Badi all'citremc 
de.stru, mu nel reale ruolo di 
quii rio mediano o, se folete. 
lii uomo imbroglin-idee « >»ie- 
tà campo, l'ncchiiilutn tranier 
torinese averli uno scopo: far 
continuare a< granata la serie 
posdifa che aveva preso avvio 
sette settimane fa, e pertanto 
In.scntre Napoli con nn jmrep- 
gio, f c'è riu.scito. 

Il Tonno puntò tutte le sue 
carfe sut contropiede: perciò 
l'interno Riithz. Biiigioli e Bo- 
scolo erano i soli granala che 
avessero il compilo di far cen¬ 
tro. Di Borii già abbiamo flet¬ 
to, mentre Antonintti rara- 
meiitr si inseriva nelle fasi of¬ 
fensive Irniitandnsi a far ria 
suggeritore a quelVimpareggia- 
bile maestro del contropiede 
che è il piccolo cla.ssico Bulhz. 

Da questo nonio il Napoli ha 
aiuito t maggiori grattacapi, 
iniziati pochi minuti dopo il 
via, al 7’ per cs.scre precisi, 
allorché il tedesco, lanciato ot¬ 
timamente da Moltrasio n .«r- 
qiiiln di una punizione per fal¬ 
lo di Cramagiia scattò c depose 
il pallone alle spalle rii Buaatti 
con lina gran' tiro rasoterra 
nell angolo opposto n quello 
dove era appostalo il portiere 
partenopeo. 

Alla ornila frustata il Napoli 
reagì bene e fiimineamente. 
Nemmeno due minuti er.ino 
tni.scor.si dal gol di Buthz e 
Jeppson aveva rimesso la par¬ 
tita in parità con una rete 
n.oltn bella: il biondo renrro- 
iivanti azzurro scattò sulla r'r- 
stra, sì portò verso Soldan e 
tirò in rete, lì palo respinse. 
ma Jeppson potè riprendere e 
battere agevolmente Soldan 
fattosi pe.scarr imprepirain e 
hatttiTo .-mi tempo. 

Insista i' Navcli all'attacco 
ma senza fortuna, anzi furano 
i granata ad insidiare ancora 
* ffiigatti ri l2' quando fa pal¬ 
la. calciata su punizione da 
Moltrasio, co teluse la sua pa- 
rabolii sul palo sinistro della 
rete di Bugatti senza che Bodi 
iiiterrenisse e la cacct.as.se in 
rete. Di Leo. però, nrer.t fi- 
sch-ato A fuori gioco. 

Il Napoli si riportò ancoro in 


co, seminò Nny per .strada 
con unii mirabile spaccata man¬ 
dò it palloiu’ alle .spalle del- 
l'accorreiite Soldan. «Ito sulla 
traversa. 

Vini riprova della buona ve¬ 
na di Jeppson che lo portò « 
primeggiare per il resto del¬ 
l’incontro, ,si ebbe ul 36' quando 
Amadei oli porse un pallone che 
Hassc sfruttò alla perfezione 
piantando Nay e Farina e ri¬ 
mettendo III centro ove trova- 
va.si Viney che però mandò al¬ 
l'aria la magnifica azione cal¬ 
ciando forte ma fuori. 

Gli ultimi minuti furono in¬ 
tensi di emozioni. Con il Na¬ 
poli all'attacco: Cassia imbec¬ 
cato da Amadei — «1 42’ — 
falli in pieno la .sfera quando 
era a pochi pa.ssi da Soldan. 
Un minuto dopo la difesa gra- 


be di Jepp.son mandando la 
.sfera a lambire il palo della 
rete torinese. 

Il Tonno sembrava •' grog- 
I gy : ma ebbe un guizzo che 
portò Biagioli a due passi da 
Bugatti. Ottavio volò e bloccò 
tra i piedi dell’interno torine¬ 
se che aveva indugiato troppo. 

I minuti d'avvio della ripre¬ 
sa furono spezzettati di conti¬ 
nuo — e con raytone — da De 
Leo per stroncare .sul nascere 
o.oni possibile velleità extra¬ 
calcistica degli atleti. 

Al 14' Vmey, su punizione, 
insidiò Soldan con uVa canno¬ 
nata da trenta metri che il 
guardiano ospite ileviò a ma¬ 
lapena in angolo. Dal tiro suì- 
la rimessa nacque il secondo 
gol del Napoli. Pe.saola tirò 
preci.so c Viney entrò e mise 
nel sacco. 


.solo corner (dodici a fìneVcre in azione Fuin sbaglia 


gara!) in gran copia e alcune 
azioni meglio combinate delle 
altre che tennero in nlUirme t 
difensori torinesi. 

Saltiamo a pie pari .sii molte 
azioni finite male o in angolo 
fino al 28' quando Soldan fu 
chiamato al lavoro da un im- 


CON L’ENNESIMA RETE DI PIOLA 


11 Novara pareggia 
co n il Milan ( 1-1) 

Annullato per fuori gioco nn goal di Nordhal 


NUVAR.X: Lena; Pombla. Mo. 
lina II. 5IUIiolÌ; Feccia. Balta; 
Rrnica. Colombi. PioU. Passarin. 
Savioni. 

.3IILAN; Buffon; Prdroni. To- 
Rtton. Zagattl; BercamaschI, Pie- 
clnini; Longoni. Soerenscn. Nnr- 
dhal. Liedolm, Frignanl. 

RETI: nella ripresa: Bereama- 
sebi al 23’. Plola al 23'. 

NOVARA. 7. — Il confron¬ 
to fra il Milan ed il Novara 
si ò concluso con un pareg¬ 
gio che rispecchia esattamen¬ 
te il valore delle forze in 
campo giacche alla maggior 
cKn.sse complessiva dei ro.sso- 
neri il Novara ha contrappo¬ 
rto uno volontà indomabile 
che ha posto spes.'o la dife.sa 
milane.'c in gravi difficoltà. 
-AlTinizio il Milan parte su¬ 
bito all’attacco con l'evidente 
intenzione di as.5icurarsi al 
più presto la vittoria ma la 
difc.'a azzurra non si lascia 
sorprendere. Passata la sfu¬ 
riata iniziale milanista, gli 
azzurri scendono a loro volta 
compatti verso l'area avver¬ 
saria. ma Savioni manca di 
prontezza ed una facile occa¬ 
sione creata da Colombi sfu¬ 
ma. Il gioco ss svolge alterno 


avanti r 


_ . ^eppson continuò ajsino al 14’. allorché Piolo 

mrtfrrr in .serio perìcolo .Vaylscocca un tiro fortissimo che 
compagni con alcune azioni va a lato. 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Serie B 


Serie C 


I risultati 

* Brescia* Ales»»ndrla 1-1 

FanfalIa-*Catanla !*• 

•Marzotto-Plomblno 2-1 

•Messina-Cagliarì 3-1 

■Modrna-Monza 2-# 

"Padova-Como !-• 

•Pavia-Pro Patria 2-2 

•Trevlso-Salernllana !-• 

•Verona-Vicenza 2-2 

Le partite di domenica 

Fanfalla - Brescia; Catania- 
Cagliari; Salernttana-Manot- 
(o; Monsa-Messlna; Trevisa- 
Madena; Vieenza-Padaya; Ca- 
mo - Pavia; Alessandria - Fra 
Patria; Piombine-%>rena. 


La classifica 


I risultati 


Catania 

Pro Patria 

Vicenza 

Verona 

CaKliari 

Como 

Moden.3 

Brescia 

Marzotto 

Monza 

Messina 

Pavia 

Saler.na 

Fanfalla 

Alessand. 

Padova 

Piombino 

Trevisa 


19 11 
19 9 


19 

19 


19 9 S 


19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 


7 

6 

6 

• 

£ 

5 
fi 

6 
5 
.7 

3 

4 

V 


6 2 
7 3 
fi 4 
7 1 

5 

3 

4 
fi 
7 
fi 

6 
7 
7 
9 
fi 

7 9 
4 11 

n 9 


34 17 28 
3fi 23 25 
2fi 19 24 
2* 2t 23 

22 1fi 23 
2f 13 21 

23 14 21 
22 22 19 

24 2fi 19 
22 24 19 

15 11 18 
27 32 18 
Ifi 23 18 
18 25 15 
22 27 13 

16 27 13 
It 23 12 
18 23 12 


' '.Arsiaranlo-Mantova 
> ‘Carbosarda-Samb.se 
• •Catanraro-Carrarese 
! •EmpoU-I.ecco 
j •Lecce-Sanremese 
I *I.acchrse-Livomo 
j *Parma-Maslie 
! •Piarenza-Siracnsa 
! •Venezia-Pisa 


3-2 

1-9 

1-f 

3-9 

1-1 

I-I 

3-1 

1-1 

1-1 


Le partite di domenica 

I Maslie-Cairarcse; Plsa-Em- 
pali; Carbasarda - Lecce; Ca- 
fanxara-Parma; Laechese-Pia- 
cenza* Mantava-Sanbenedet- 
! lese ; .Arstaranto - Sanremese ; 


Livama- Siracnsa; 
nezia. 


I.ecco-Ve- 


La classifica 


Parma 
.Ars.lo 
Lecce 
Venezia 
Sanr.se 
Livorno 
Carb.da 
Empoli 
Samb.se 
Piacenza 
Lecco 
Siracusa 
Pisa 
Catanzaro 19 
Carrarese 19 
Lqcrbese 19 
Maglie 19 
Mantova 19 


19 11 6 
19 11 3 


2 31 11 28 
5 28 29 23 


19 7 9 3 27 29 23 


19 6 11 
19 8 5 

7 
6 

3 
7 
7 
fi 
fi 
fi 
6 

4 

5 
4 


2 19 13 23 
6 28 21 21 

6 21 19 29 
5 17 29 29 

5 29 19 19 

7 23 2fi 19 

8 35 29 18 
7 19 17 18 
7 18 19 18 

7 20 35 18 

8 23 26 17 

6 18 19 17 

9 29 39 13 
5 19 19 34 13 
« 11 13 28 M 


-Al 31’ .su di una punizione 
battuta da Liedholm, Nordhal 
in.iacca. ma Tarbitro annulla 
per fuori gioco dello stesso 
centravanti milanista. Piola e 
Colombi non desistono dal 
.sospingere alTattacco i com¬ 
pagni, ma la difesa milanista 
ha in Zngatti e Tognon due 
pilastri difficilmente supe¬ 
rabili. 

Nella ripresa il Novara si 
lancia nuovamente alTattac¬ 
co obbligando per un buon 
quarto d'ora il Milan a di¬ 
fendersi. Poi. per merito di 
Liedholm. il Milan si riscuo¬ 
te e preme a sua volta, sin¬ 
ché al 23’ su calcio d'angolo 
battuto da Frignani, Berga¬ 
maschi raccoglie ed infila di 
prepotenza mentre Lena è 
coperto. Frustato dallo smac¬ 
co. il Novara riparte rabbio¬ 
samente ' alTattacco e dopo 
soli 2' Piola raccoglie uno 
spiovente di Colombi e non 
ha alcuna difficoltà ad insac¬ 
care. 


Samp iforia-Spa l 0 0 

.S.4MPDORt.A; PI n ; Grzitan, 
Fommel; Podestà, Mari. Azostl- 
nelli; Gotti, K. Hansen. 'Testa. 
Tortai. Baldini. 

SP.%L: Camilloni; Lucclil. Ber 
nardin; DelI'Innocenti. Bimbi, ca 
stoldi; Olivieri. Bnsnelli. Fonta- 
nesi II. Ckner, Cardiuali. 

.\rbitro: Ridato di Mestre. 

GENOVA. 7. — La partita 

odierna, oltre che confermare ìa 
tradizione che vuole la SPAL in 
ottima forma alio stadio di Ma¬ 
rassi. ha pure indicato, e chia¬ 
ramente. che la Sampdoria è in 
fase critica. Il gioco dei bUicer- 
rhiatl non è p!0 infatti fluido e 
Diacevole. i inocatori corrono 
i molto e fanno viaggiare poco la 
palla. 

j La causa della attiva partita dt 
joggi va comunque ricercata nella 
I ooco felice giornata dei due la¬ 
terali. di Mari in particolare; per 
cui ben presto anche le due mez¬ 
ze ali sono scomparse dalla lotta. 
Infatti, ine.sistente il quadrilate¬ 
ro. laa squadra ben presto si è 
sbandata. 

Dopo aver arginato le prime 
bordate dei locali, rinfrancatasi, 
specie nel secondo tempo, ha por¬ 
tato qualche pericolosa azione, 
registra Ekner, alla porta di Pin. 
mettendo in seria difficoltà la 
difesa dei blucerchiati. 

La «Samp>. da canto suo avreb¬ 
be potuto andare in vantaggio al 
22' del primo tempo con Testa, 
ma la traversa della porta di Ca. 
milioni si è sostituita al portiere 
battuto. Questa è stata una delle 
poche azioni degne di rilievo di 
tutti 1 novanta minuti di gioco. 


rassaggio c la palla fini.sce a 
Miniassi. Il mediano lauda 
immediatamente a Eidefìnll 
che supera Burini, scende ver. 
so destra, poi fa un rapido 
cambiamento e si porta sulla 
sinistra rimasta .sgtiarnita di 
difensori. Quindi ìa.scia pnr- 


provviso e forse non inteiizio-l tire un tiro non forte anche 
naie tiro di Amadei che rice- se angolato: la sfera rimbalza 

_a.. »_ .t •_ _ »! _ -..a—? _l — l_*•_ .-1 


vuta la .sfera da Jeppson tirò 
come a centrare. La palla nel¬ 
la sua traiettoria stava per /ì- 
iiire in rete. Ma Noicfnn con 
un gran balzo l'acciuffò e ro¬ 
tolò con essa sulla linea men-^ 
tre in campo e .sulle tribune 
alcuni reclamavano il gol. 

Si riprese il Torino: Anto- 
niolti si portò in avanti a dar 
man forte a Buthz e compagni 
cercando di sorprendere la di¬ 
fesa azzurra che giocò appena 
discretamente. Un indugio di 
Gramaglia, che si perse nel 
vano tentativo di dribbling in 
area, provocò una mìschia in 
area azzurra; poi la sfera giun¬ 
se a portata di piede di Mol- 
trasili che avanzò, ma .sbagliò 
la stoccata, poderosa e secca, 
che finì sul fondo. 

Due attacchi di Jeppson fini¬ 
rono in corner; un altro, poco 
dopo la mezz’ora, mise Viney 
in condizioni di segnare ma Nay 
recuperò e salvò la sua rete 
Un tiro di Pe.saola su imbecca¬ 
ta di Jeppson, ancora un tiro 
di Jeppson — oggi aUivissiniij 
e brillante — finito fuori 'uro- 
no il preludio dell’attacco fina 
lp_ granata. Tutti negli ultimi 
minuti erano nella metà camp, 
napoletana: quelli ded'fittacco 
erano ai propri posti in atte.sa 
di una palla buona. 

Un primo tentativo ai segna 
re il gol del pareggio si ebbe 
al 44’ con Badi, che si fece vi 
vo, dopo essere rimasin a lun 
go in ombra. 

Con un tiro che impegnò Bu¬ 
gatti non molto seriamente poi 
a trenta .secondi dalla fine il 
gol del pareggio: Moltrasio in¬ 
dirizzò sulla sinistra ove era 
appostato Biagioli. Ciccarelli lo 
guardava a vista e non potette 
intervenire si che l'interno gra¬ 
nata avanzò e tirò diagonal¬ 
mente mentre Bugatti a mezza 
strada tra la rete e il limite 
sinistro dell’area, non potè in¬ 
tervenire. 

Il pareggio venne accolto con 
due manifestazioni opposte: in 
campo i granata si abbracciava¬ 
no e saltavano, mentre gli az¬ 
zurri si mettevano le mani tra 
i capelli; sugli spalti il silenzio. 
Il tempo di mettere la palla al 
centro, poi la fine. 

N'AN'DO .MORRA 


a due metri dal portiere chr 
allunga una mano c tocca 
senza trattenere. La breve 
deviazione fa schizzare il nal- 
lone sul palo e poi in rete: 
l-l. Il pubblico è in piedi r 
apvìttude a non finire. 

La speranza di una vittoria 
centuplica le forze del L'u¬ 
gnano. che si batte mcruvt- 
qliosamente incitato e sosfe- 
nuto dal pubblico amico. E al 
28’ arriva il secondo goal 
lina discutibile punizione vie¬ 
ne concessa dall’arbitro f’i**- 
ri dall’area: batte Manznrdn. 
Bercarich tocca di testa e in¬ 
sacca. 

Errore classico dclìn d'fr- 
ra: Sentimenti V .spn.statn ini- 
spiegabilmente in avanti, non 
marcava 'I .suo uomo e Sev- 
tìmentì IV non è neppure 
mn.vso. 

Il finale non ha stona: i 
lillà, paahi del risultato, di- 
minuiscono il t:cìOce ritien 
della aara ma : biancnazzurri 
provali dalla fatica, non hi, li¬ 
no nemmeno ìa fnr-a di nrr.n- 
nìzzare il « ."errate 

ummTmTii 

(Continuazion e d alla 3.a pag.) 

più bel periodo della Fioren¬ 
tina e le frutterà la vittoria. 
Chiappella lancia Cren al 2n'. 
questi dà a Gratton, che fer¬ 
ma la sfera e con un tiro da 
fuori area la infila sotto la 
traversa. Costernazione ro¬ 
manista. la Fiorentina insi¬ 
ste. Tiri di Magnini e di 
Chiapiiella. Al 33’ la rete del¬ 
la vittoria. Parte ancora da 
Chiappella. la Dalla decisiva, 
e pa.ssa per Baccj che tocca 
a Cren (Bortoletto e Tre Re 
sono fermi). Lo svede.=e sta¬ 
volta non fallisce il bersaglio 
e infila nelTangolino bas.so. 
La reazione romanista è ben 
fiacca, la resistenza viola al 
serrate gìallorosco è invece 
gagliardissima. E per poco, 
su contropiede. Bacci non se¬ 
gna la terza rete al 41’. Ul¬ 
tima speranza romnni.na; un 
angolo al 45’. ma Co.stagMola 
è pronto a raggomitolarri in 
tuffo sul colpo di testa di 
Galli. 


IN NETTA RIPRESA I PETRONIANI 


Vistosa vittoria del Bologna 
sui rossegnoti triestini (4>0) 


BOLOGN.à: Giorcelli, Giovzn- 
nini. Greco. BzlUcci; Pilmzrk, 
Jensen; Mike, Pivatelli, Cappello, 
PozzAD, Cervelluti. 

TRIESTINA ; Nnciari. Belloni, 
Ganrer, ValenU; Petagna. Mal- 
dinl; Lncentini. Corti. Secchi. 
Trevisan, E. Soerensen. 

ARBITRO: VaBecchi di àlilano. 

RETI: nel primo tempo: al ir 
Cervellatl. al 22' Mike, al 23' Pl- 
vatelli; nella ripresa al 15’ Mike 
ni rigore. 

BOLOGNA, 7 — Con una chia¬ 
rissima vittoria su una Triestina 
irriconoscibile. la squadra bolo¬ 
gnese ha confermato i* ottimo 
grado di (orma in cui ora si 
trova. 

La prima rete, al 18’ del pri¬ 
mo tempo, veniva in seguilo ad 
un tiro di punizione battùto da 
tre quarti di campo <la Mike 
per un fallo commesso su di lui 
da Vaienti. Piimark in area al¬ 
zava n pallone deviandolo verso 


Ccrvellati appostato a sinistra c 
l'aia sparava In rete al volo. AI 
22' realizzava Mike a conclusio¬ 
ne di una bella azione: su un 
traversone da fondo campo c. 
Piimark Nuciari respingeva d: 
pugno Riprendeva Pozzan che 
forniva un pallonetto a Mikr 
quasi un centro area. Quest i 
fermava di destro e segnava 
con un tiro secco di sinistro 

Poco più di un minuto dopo 
Plvatelli, su un allungo dt Poz¬ 
zan. si presentava solo da\*ar.ti a 
Nuciari. il quale si tuffava rr.a 
non riusciva a trattenere il pal¬ 
lone che ruzzolava ler.tamen:r 
in rete, invano inseguito da 
Belioni. 

Nella ripresa il Bologna ha 
fatto deir accademia e. dopo 
aver perduto altre buone occa¬ 
sioni per segnare, aumentava il 
punteggio con un rigore realiz¬ 
zato al 15’ da Mike per un st- 
terramento in area di Ccrvellati 
da parte di Ganzer. 
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« L*UN1TA‘ » DEL LUNEDI’ 


LO SPORT A ROMA E NEL LAZIO 


GU SFEmCOU 


TORNATO AlLA VinORIA L’UNDICI 6IA LL0B0SS0 

Franco successo del Sanlart 
sullo sfocate Castelfldardo (2-0) 

Ben tre giocatori sono stati espuisi: Terzi e Tommasoni nei primo tempo e 
Senzacqua netta ripresa - Gioco caotico per il pessimo stato del terreno 


Castelfldardo: Bruni; xril- 
lini. Tozzi, Eleuteri; Tandol- 
fi, Tomassoni, Tacchi, Con¬ 
tini. Castellani, Flamini. 

Sanlorcnzartiglio : Palma; 
Terzi, Senzacqua, Vinci; iJi- 
filio, Rlarcellini IV; Modesti. 
Guenza, Stentella, Luttazzi, 
Lecis. 

Arbitro: Sig. Sante.se di 
Taranto. 

Reti: Nel p.t. al 45’ Vinci; 
nella ripresa al 29' Stentella. 

Partita bifronte. .4 tratti il 
gioco è ristagnato in i.icon- 
chidcnti passaggi c pallec/gi 
a tratti c divampato in epi¬ 
sodi. nonostante il terreno 
pantanoso, alto, veloce, spet- 
tacoliire. 

Nel complesso però l'incon- 
frn di ieri passerà alla stona 
come nno dei meno apprer- 
:aii dal pubblico. Non per¬ 
chè il bel gioco sia mancato, 
ma unicamente perchè l • co- 
.struzione delle azioni non ve¬ 
niva quasi 7iiai pcr/czionnffl. 
• Ha vinto il Saìart, ma non 
è it caso di elevare inni alla 
condotta tecnica dei giallo- 
rossi. Non diciamo che -l suc¬ 
cesso dei locali sia stato co»i- 
seguito sotto il segno della 
buona fortuna, ma non af¬ 
fermiamo che al Sanlart ab¬ 
bia offerto una prova tra¬ 
scendentale, anche so gnal- 
che sìngolo atleta ha spiegato 
vn'atiività che si può con ò- 
dcrare non superiore al i,nr- 
i/talc. 

Il Castelfldardo ha rnm- 
messo svariati errori, nifi e 
quello del rioore. ha neeen'o 
d’ingenuità, si è lasciato irre¬ 
tire da un’antagonista r‘ù 
spedita e pronta che ha sa¬ 
puto cogliere l’attimo propi¬ 
zio per coilocnre nel .sacro 
due palloni, forse evitabili da 
■jiarte. dei difensori ospiti 

Come elaborazione d' tra¬ 
me e tessitura di azioni *1 
Castelfldardo non è aoparso 
inferiore agli avversari, ma 


GIRONE F 
I risultati 

‘’SantArt-CmtRlfitlArde 2-0 

Chinotto N«ri**Romut«« 2-0 

‘'CollNf«rro-F«brÌAno 4-3 

'’Chiati-Formana 2-1 

Paseara-SangiorgRaa 2-0 

’L'Aquila-Sora (rinviata) 
*Anconitana-Sulmona (rinv.) 
*Ascoli-S«nÌEaitia 1-0 


La classifica 


Colleferro 

Ch. Nari 

Pescara 

Ascoti 

Sangior. 

Anconit. 

Chieti 

Sanlart 

Sora 

Fabriano 

Romulea 

Fermana 

(.'Aquila 

Sulmona 

Castel fi A. 

Senigallia 


20 

20 

20 

19 

20 
18 
20 
20 

19 

20 
19 
19 
18 
19 

19 

20 


12 7 
12 S 
12 4 
11 
8 
8 
6 
7 
7 
6 
4 


5 6 

S 4 
4 6 

3 e 

4 4 


1 36 

3 41 

4 33 

5 44 

6 21 

6 24 

7 20 

8 31 

9 27 

10 25 

7 22 

8 24 

9 20 
9 20 

10 14 
12 19 


18 31 
18 20 
20 28 

20 25 

21 22 
18 20 
22 19 
38 19 
28 17 
32 16 
27 18 
34 16 


23 

33 


34 12 
36 12 


i giaìlorossi si sono rivelati, 
anche se ridotti in nove, niii 
r///caci c pratici, nonostante 
la grìgia giornata di Luttazzi 
il solo che abbia mancato di 
mordente. 

La squadra biancoverde, 
che ha alternato periodi di 
vivida superiorità a pause 
.sconcertanti, ha presentato 
.settori atleticamente tUimi. 
All'attacco si sono viste po¬ 
che cn.se, c il vuoto magquir‘' 
.si c riscontrato al centro del¬ 
ia linea di punta che non c 
.-rata nemmeno sorretta da un 
rifnrnimento continuo e ben 
alimentato. 

E' infatti difettata al qua¬ 
drilatero ìa manovra di ag¬ 
ganciamento coi 
più avanzati. Un particolare 
c'è da far rilevare ed è im- 
l,orlante. I marchigiani han¬ 
no impostato la partita sui 
canoni della difesa ad al- 


sti dna parate su tiri di Tril- 
liiii su punizione, c di Fla¬ 
mini. 

Poi con irritante crescendo 
la partita diventa opaci. 
Stentella è il più pericoloso 
ed impegna sovente il bravo 
Bruni. Il Casfelfidnrdo si 
batte con animo, Pandolfi è 
una salda colonna e con lui 
tutti i difensori. 

Il gioco si spezzetta in azio¬ 
ni arruffate, colpa in grati 
parte del terreno acquitrino¬ 
so. Allo scadere del tempo 
angolo contro gli ospiti. Batte 
Gucn.sa la difesa respinge. 



Il portiere PALMA 
il migliore ilei romani 


prende MarcelUni c indirizza 
a rete, ma ancora una volta 
un biancoverde riesce a li¬ 
berare e la palla termina co¬ 
si sui piedi di un giallorosso. 
E’ il Terzino Vinci che spin¬ 
tosi all’nttacco rnccoglie e 
fatti tre passi fa spiovere 
nella rete di Bruni il pallone 
che termina indisurbato la 
sua parabola in fondo al 
sacco. 

Dopo il riposo le due squa*- 
dre rientrano in campo con 
un atleta di meno. Il posto 
di Terzi nelle file del Sanlart 
uiene preso da Morcellini VI, 
e quello di Toma.ssoli da 
Flamini. 

Al 26’ per un fallo in area 
dei giallorossi ai danni di 
Eleuteri l’arbitro accorda la 
massima punizione. Tira Tril- 
lini, ma al suo tiro è troppo 
frontale e Palma con un bal- 


Vinci allontana definitiva¬ 
mente la viinaccia. 

Passata cosi Io burrasca, 
come succede sempre in .si- 
Miili casi è sempre la squadra 
che stava per soccombere che 
segna. Infatti, tre minuti do¬ 
po, Stentella risolve a favore 
dei suoi colori una mischia 
venutasi a creare davanti a 
Bruni. Un goal strano a de¬ 
scriversi fra la confusione, 
quattro erano le maglie gial- 
loro.sse e due quelle bianco¬ 
verdi e nonostante la supe¬ 
riorità numerica i romani 
tanto .si impappinavano che 
tre volte hnntin tiralo in por¬ 
ta, poi infine, in scaltro 
Stentella. sopraggniuto, met¬ 
teva a segno. 

VITO SANTORO 


LÀ PRODEZZA DI PALMA 





Il portiere l'alma manda in corner 11 rigore battuto da Trillini per un fallo in area giallu- 
rossa ai danni di Eleuteri. Sfii ma rosi per gli ospiti la possibilità di pareggiare. 


U.E.S.I.S.A. 2 
Z. Moroni 2 

UESISA ; Verger; Scanavini, 
Mostardi: Cristollni, Sforza. Por- 
ciani: Gentili. Cilia. De Angelis. 
Prcgagnoli, Cappelli. 

ZINC. MORONI: Moretti: Bar¬ 
banera. Savelli; Lollobrigida. Oli¬ 
vieri. Fodiani: Miliani, Finali, 
Copparoli. Borgati, Miirgìa. 

Arbitro: Sig. Orlandi. 

Reti: al 5’ Cappelli: al 23' Bor- 
gatti: al 40' Pregagnoli. Nel se¬ 
condo tempo al 25' Olivieri. 

Contrariamente alle previsioni 
rUesi.sa non 6 riuscita a battere 
la squadra della Zincografia Mo- 
rolli. E' stata la più brutta par¬ 
tila giocata fino ad ora dai tipo- 
grafi che non pos'^nno avanzare 
iic.-siina scusante favoriti come 
sono stati dall'infortunio al por¬ 
tiere avversario Moretti che è 
stato costretto a lasciare il campo. 

Neanche in condizioni cosi fa¬ 
vorevoli 1 ragazzi di Cenoli sono 
rius.'iti a conquistarsi la vittoria. 

-Molta colpa à da attribuirsi 
all'infelice arbitraggio e allo sta¬ 
to del terreno che non ha mal 
permesjo un perfetto controllo 
della palla, che ha innervosito f 
giovalnri, favorendo la difesa av¬ 
versaria. Tutto sommato è stato 
uno .. scivolone rial quale i tipo¬ 
grafi SI rimetteranno ben presto. 
Ne hanno le po'i%ibllità, E' una 
di tiiielle p.artdc da dimenticare 
ed essi la faranno ben presto 
Uscire di mente con una ottmia 
prova domenica prossima. Da 
elogiare il terzino Mostardi l'uni¬ 
co che si è salvato dal grigiore 
generale. 


LA ^-TERZA,, DI ItMTOllAO CAMMOlVArO MAI PKOnOZIOAE 

Sempre incerta la situazione nel girone A 
Girone Bs continua la fuga deir Annunziata 


CONCERTI 

Replica del concerto 
Prevìtali-Backhaus 

Oggi alle iS,30 (attenzione al- 
rorarioll al Teatro Argentina il 
concerto diretto da Fernando Prc. 
vitali con la partecipazione del 
pianista Wilhelm Backhaus sarà 
replicato fuori abbonamento. Le 
musiche in programma sono di 
Sanimartini, Beethoven c Brahms. 
Biglietti al botteghino del Teatro 
dalle 10 in poi. 

TEATRI 

«Boheme» mercoledì 
al Teatro dell'Opera 

Oggi e domani riposo. .Merco¬ 
ledì lo. alle ore 21 , fuori abbona¬ 
mento replica de « La Bohème » 
dì O Puccini (rappr. ii. 42), di¬ 
retta dal maestro Gianaiidrea Ga- 
vazzeni. Interpreti principali : 
Clara l’etrella, Marinella Meli. 
Giuseppe Di Stefano, Raffaele De 
Falchi, Italo Tajo, Saturno Me- 
lelti Scene di nuovo allestimen¬ 
to di Cannilo Parravlcini. 

E' m praparazione il < Lohen- 
gnii » di Richard Wagner che sa¬ 
rà concertato e diretto dal mae¬ 
stro Franco Capuana. 


Alle Arti 


Trionlalminerva-Nettirno 3-0 

TRIONFALMINERVA. Salvio- 
ni. Wolf. Menicucci, Patrizi, Ri¬ 
botta. Monteffeni, Domizi. D'An- 
drca. Matcrazzo, Ferrari, Bra- 
gaglia. 

NETTUNO: Cicco; Antonacci. 
Formentm, Fortuna. Strada, Noc¬ 
ca. Arpino, Leblanc. Ruggeri, Ac¬ 
cetta. Paccario. 

Arbitro; Nordi di Roma 

Reti; nel p t. al 10' .Materazzo; 
nel s t. al 17' Domizi, al 26' Bra- 
gngtia 

Ha vinto la sqiiadia che ha 
sfruttate a pieno tuttfe le azio.-ii 
propizie (poche in verità) che 
nei breve volgere dei novànta 
minuti di gioco si sono ad essa 
prese.ntate nei vari aspetti tra il 
fortunoso imì il manovrato. 

I padroni di casa hanno subito 
per tre quarti circa della durata 
della partita. la pres-slone avver¬ 
saria. pressione elio hanno sem¬ 
pre contenuta e bene, passando, 
poi. di tanto in tanto al contrat¬ 
tacco 

In queste fasi di alleggerimen¬ 
to la Trionfalniinerva metteha a 
segno’ due dei tre punti conse¬ 
guiti al «Trionfale». 

D'altra parie il Nettuno non 
meritava un passivo tanto gra¬ 
voso. se si considera die buona 
parte della gara è stato suo ap¬ 
pannaggio territoriale Casicchc 
ai Nettuno milla è valso l'aver 
corso in lungo ed in largo per il 
campo 

Sarebbe .stato meglio die aves- 


zo respinge di pugno poi sero fatto viaggiare un po’ più 


PRODIGIOSA RIMONTA DEI SANLORENZINl 

SpeS'Hnnianltas 2-2 


SPES; Ursi; IppOliti, Di Io-io; 
Gavazz'. Sdiiavoni, Stocco, Nico- 
lucci; Mancini. Quaresima, Zeya. 
David 

HUMANITAS; Valente, Ilari. 
Carohi: Cmgolani. Cerei!:. D’Ago¬ 
stino; Cecaiì. Maceratesi. Moli¬ 
na ri. Morante, BagnOregiO 

Arbitro: sig. D’Amniassa di 
Roma 

Reti; nel p t. al Ifl’ Mora.-.te. a! 
22’ Cecati. nella ripresa al là* 
Gavazzi (rigore), al 30’ David. 

Su di un terreno fangoso e ac¬ 
quitrinoso le due squadre hanno 
svolto u.n gioco sconclusionato e 
falloso. ' L’Humanitas che nella 
prima parte della gara conduce 


compagine della Stefer è stata 
talmente chiara, netta e convin¬ 
cente da non dar adito ad alcun 
dubbio: è scaturita da una mi¬ 
gliore impostazione tecnica e da 
una buona intesa fra i singoli 
giocatori. Contro la maggior clas¬ 
se degli avversari, nulla hanno 
potuto i volenterosi ragazzi della 
Stefer che si sono battuti co! 
consueto impegno ed avrebbero 
meritato senz’altro il punto della 
bandiera che non e venuto sol¬ 
tanto per un soffio, avendo Lom- 
bardozzi colpito per ben due vol¬ 
te la traversa su altrettanti tiri 
di punizione dal limite dell’area. 

L’inizio vedeva all’attacco l’An- 


poi rimontare dalla Spes, che ih- 
teUlgentementc ha saputo recupe¬ 
rare il terre.to perduto e sfrutta¬ 
re gli errori delia difesa degii 
OspMalicn. 

Nel primo tempo 1 p-adror.: dj 
casa sono stati rrolto sfortunati 
per a\cr colpito dne x-oite i paii 
delia casa di Vaiente, ma tutta¬ 
via so-o rilasci!I ha coin'are a! 
termine dei 90 minut: uno svan- 
taegio ormai compromesso. 

EÌopo azioni alterne, al 18’ Mo¬ 
rante lanciato ottimamente da 
D’Agostino. SI liberava di due 
avversari compreso li portiere 
Ursi e metteva ir. rete a porta 
sguarnita. Dopo r.emm.e.no quattro 
compagniIminuti di gioco Cecati. in netto 
fuor: gioco, portax-a a due le 
reti per ’a sua ,>.quadra 
Nella ripresa la Spe-- s: freex-a 
minacciosa e otter.ex-a un rigore 
al I.i" r'-aiizzato da Vale.n’e co.n 
.un tiro forte ed ansn>iato- Accor- 

trnzn. ma hanno tentato fo 

j , 1 .. , perxer.ix'a ai parrgg o Era Dax-id 

I in drl gol. C detono nllai^^^ rT)e”ex-a m re*e in una rri- 
bravura di Palma .se oggi nonjschia dax-ar.ti a Vaien’e II finale 


va per d-je reti a zero si e fat*a, janunziata che perx-cntx-a al suc¬ 


cesso al 14’ per merito di Gua- 
dagnoli su passaggio delTestrcma 
sinistra. Al 25’ Cannax-acciuolo 
j colpix-a un paio e poco dopo Nar. 
doni SI esibix-a in due applauditi 
Interventi. I « ciociari » metteva¬ 
no al sicuro la x-ittorla al 2 * della 
ripresa realizzando una seconda 
rete con Cannavacciuolo. 

Ancora un palo dei rossoblù e 
quindi il terzo ed ultimo goal ad 
opera di Gabriele. Infortunatosi 
alcuni minuti prima. 

IVxILTER ROMANI 


la palla ed aves‘-cro conseix-ale 
le ciierg’o per la conclusione del¬ 
le azioni di linea, a volte quatito 
mai confuse. 

Per il Trionfale .si ò distinto 
Feriari^_ 

Ri eli-ATA( i l 

ATAC; Cecchctti. Vitali. Porri. 
Loppi, Malfetta, Bartolucci. Pa- 
squalucci. Napoli. Marinotti. De 
Santis. Roscìto. 

RIETI; Benassì II. Santarelli. 
Mosconi. De Grandis, Di Sciboli. 
Martina, Gaicssiiil. Totnassoiii. 
Benassi 1. l.’Oniodariiic. Para¬ 
disi IL 

RETI; secondo tempo, al 19’ 
Benassi I. al 22’ Roscito 
ARBITRO; Falcucci di Colle- 
ferro. 


(Dal nostro corrispondante) 

RIETI. 7. — Il primo tempo e 
caratterizzato dal dominio incon¬ 
trastato dei locali. Il bravo por¬ 
tiere Cecchetti. dopo aver visto 
al 6 ’ un tiro di Benassi I, sorvo¬ 
lare Io tiaveisa. deve compiere 


un legalo dell’arbitro che ha 
concessi un inesistente rigore. 

11 Gaeta, piescniatosi in cam¬ 
po in formazione rimaneggiata, 
si 6 fatto ammirale per alcune 
bolle triangolazioni che avreb¬ 
bero avuto miglioi esito se il 
cenliax'anti fosse stato più scat¬ 
tante; certo 1 Riciiitello e i Pti- 
in non si possono sOsiituire tan¬ 
to (acilmeiitc! 

Il Fiorentini invece ha imboc¬ 
cato la strada giusta c da alcune 
doivc'. ielle 1 « ragazzi * d‘ Del 
Moro non conoscono Tamaro del¬ 
la sco.niìtta Bella squadra, quel¬ 
la « granata » formata da elemc:i- 
ti giox'ani in possesso di notex'o- 
li qualità (ecniche. Comunque le 
due squadre hanno di.sputato un 
incontro tirato c piacex-olc a x-c- 
dcrsi anche .se il lerreiio. paludo¬ 
so. ha impedito Io sxolgersi di 
beile azioni. 


Ànzio-Astrea 2-0 


ANZIO: Concodclli; Cancelli. 
Quirnii, Huberti, Eufemi. Borghe- 

___ Rucclii, C’arrozini. Cesi. Frat- 

aufenticlic prodezze su tiro di •^roli. Smorgon. 


testa di Tomas.sini al 18 ’_ su tiro 
angolato di Galessini, su tiro di 
L'omodarmi al 20’. su tiro di 
Benassi al 25’ In seguito ad una 
magistrale punizione battuta a 
metà conipo da De Grandis 
Nel finale del primo tempo alla 
bravura del portici c si aggiunge 
un pizzico di fortuna sotto forma 
di un salvataggio di piede ad 
opera del terzino porri .su mi¬ 
schia. Cccclietti attanaglia il 
susseguente rimbalzo 

Nello ripresa, comprensibilmen¬ 
te il giuoco si equilibra Parten¬ 
za a razzo del Rieti che mette 
di nuox-o in imbarazzo gli strenui 
dlfen.sori giaìlorossi e al 20’ In 
reto di Benassi I che raccoglie 
un cross di Galessini e insacca 
in rete. Al 23’ inaspettatamente 
SI ha il poreggio dei romani ot¬ 
tenuto da Roscitc su punizione. 
Il Rieti si produeex-a allora in 
un serralo finale per ristabilire 
il risultato a suo favore ma gli 
aziendali non erano stati da me¬ 
no uscendo più spesso del pre¬ 
visto dalla loro metà i-onipo e 
dimostrando come la migliore di¬ 
fesa sia l’attacco 

FEDERICO BABTOLOZZl 


Fiore ntini>Geet a 2-1 

FIORE.NTINI-. Sacrestani. More. 
Lepri; Bressan. Filinpelii. Bec¬ 
chetti; Crudi. Venio.-, .Munzi. 
Bernardin;. Facca.n: 

GAETA; Madonna; Stctar.clli. 
Giordano: B:anchi. Arcella. Izzi; 
Serena. Bcnni. PaTadin. Campi¬ 
no. Fune» 

Arbifro; sig- Mar.'oi*: di Tix-oli 

.tfarcntori; al 31’ Faccani. .';cl 
secondo tempo: all’ 8 ’ Ven.er (n- 
!gore). al 29’ Campi.-.o 

I pad.-om di casa ;.el primo 
tempo ha.nno attacca'o di n:u. 
ma i « tirrenici » nella ripresa 
si sono gettati f;ir. osamente 
Tattacco alla ricerca ael pareg¬ 
gio che axTCbbeio certamente 
ireritaio. anche percliè ti secon¬ 
do goal dei « granala > c stato 


ASTREA: Aldobraiidi: Tllll, 

Pancia. Ruosi Danzini. Scatolini. 
Ardovino Renna, Ringhi. Milioni, 
Vagliatii. 

Arliitro; Biccatti di Cix'ila- 
veccliia. 

Reti: nel s. t. al 30’ Carrozinl. 
al .IT Ccci. 

ANZIO. 7. Al 30 ’ della ri¬ 
presa. a seguito di un calcio di 
angolo sotto la porta dell’Astrea, 


nel groviglio di gambe Carruzini 
trovava Io spiraglio giii.sto per 
mandare ad adagiare sul fondo 
della rete il pallone. 

L’incontro, praticamente, si o 
deciso con quel tiro da distanza 
ravvicinata. Gli ospiti romani 
presi alla sprox’x-ista non ebbero 
neppure il tempo di calciare la 
palla clic poco dopo Concodelli 
si dox’cx'a chinare per la seconda 
x'otta. nel giro di un minuto, a 
raccattare il pallone a fondo 
rete. 

Autore della seconda rote •• 
stalo Ceci II quale con una di¬ 
scesa si portava a poclii jiassi 
dalla porta, segnando 

11 primo temilo di giuoro e 
stato condotto ad andatura so¬ 
stenuta da entrambe le squeore. 
le quali ad ogni costo xole.vano 
cogliere Tambita vittoria. 1 mi¬ 
gliori: Borghese. Rocclii. 


Aima^Ci vitacastel lana 2*1 

C. CASTELLANA: Melo.’ii: Ca- 
piioli, .Maestri; Speranza. Bru- 
nelli. Bas.so, Salmucci. Albei lei, 
Paoliiccl. Latlaiizi. Vegnì. 

AL.MAS; losla; Bcrn.irdis. r.if.i- 
hni; Pieiruii. MieliOri. Contiul. 
Caprioli, paneiiolli. .M.acinar.ti. 
Comi, Guadagno. 

Arbitro; sig. Sbardella di Roti.a. 
Reti; nel primo :cmi>o al 2iT 
Salmucci; nel secondo ten’iK» .il 
3’ Caprioli |A). al 35’ Guadagtio 

Partita a lime gi.ille quella al¬ 
ai crcaxa una furibonda mischia; spiital.a al campo Almas ir.i la 


NONOSTANTE V ESPULSIONE DI SILVESTRI 


Federconsorzi'nteilio 4-1 


e le elassifielie 


GIRONE A 

*Gianoisport-Tarqainia 


2-1 


.^nno passati, era di .marca degl, ospedabe-. che i A»x.-TorrinpÌetra 1-1 

Il Sanlart è apparso in oF- f^x-alzt e! •Almas-CixitacxtitelUnm 2-1 

rnni motnenf» rraroFgcnfc Ur U .. 

irrcsi.sfibilr, in nitri succube Q-Agos-i-.o per THumanMas. 
dririniziativa antagonista. Ha\ C.IKLO SA.VTOBO 

avuto in Stentella la punta 


perforatrice, in Guenza il so¬ 
rto tecnico intelligente, in 
Modesti un’ala attiva, in Di- 
glin un tenace combattente, 
in Senzacqua e MarccV.ini VI 
due mpraviglio.si atleti, in 
Palma un portiere imbatti¬ 
bile. 

Per il Sig. Sante.se non si 
trovano parole adatte per de- 
crivere la serie di ovazioni, 
che ha collezionato dal prin¬ 
cipio alla fine. 

E per il direttore di gara 
abbiamo .sprecato fin troppe 
parole. 

Il tono risoluto ìnìrìalc im¬ 
presso del Sanlart desta la 
.'sensazione di un primo tem¬ 
po costellato di emozioni ed 
episodi scintillanti. Al 7’ ìa 
difesa ospite sì salvò come 
può da un’incursione di Sten, 
teUa. Ma ben presto il Castel- 
f(dardo do dimo.sfrartOTic che 
hn delle carte da giocare e le 
niocn eon eìrcoirpeZìnne. Al .4* 
e al 10 Palma deve esibirsi 


Annunziita-Stefer 34). 

STEFER: Nardonl. ’ Gorriert 

Pompili; LitU. Di Pasquale. Ros¬ 
si. Volpi. Testoni. IxombanJozzl, 
'Foglia. Matassoli. 

' ANNUNZIATA : Marianf, GSo- 
vanr.one. Celanl; Spinelli. Panato. 
BiacbinI: Martine:!;. GuadafnolL 
Gabriele. V:-eat:n. Cannavac- 
ciuolo. 

Arbitro: Sig. Marini, d: Brac¬ 
ciano. 

Marcatori; al 14’ Guadagno];; 
nella ripresa: al 2 ' Cannavacciuo, 
lo e al 24’ Gabriele. 

Veramente una bella squadra. 
PAnnunzIata che si sta avviando 
a frandl falcate verso la tanto 
ambita e meritata promozione in 
«Quarta Serie». 

La vittoria conseguila neil’ir.- 
contro di Ieri sulla volenterosa 


1-1 

1-1 

4-1 

2-2 


12 FEBBRAIO 

tie.ssìitìa rtpitift 

fi I r e s ft 


•Italralcio-MIIalesit 
*Rieti-Atac 

•Federconiorai - Viterbo 
*Spes-Ifaraanitas 
•Civitaveechia-Murialdalb. 1-2 

GIRONE A 

9 3 4 29 12 23 
S 7 3 33 2» 23 
9 
9 
8 
8 
9 
8 
8 
2 

5 

6 
4 
4 


GIRONE B 

•Trlonfalminerva-Nettuno .1-9 
*Cassino-Lab. Palma 1-1 

Annnnziata-*Stefrr 3-0 

•Fiorentini-Gaeta 2-1 

•Ostlense-Cosmet n.d.i.c. 
•Vellelri-Pontercorvo 2-2 
*Latina-A1l:alrastevere 3-2 
*Ansio-Astrra 2-0 


GIRONE B 


Fede rwi . 18 
Kieli ]8 
Italcalcie 18 
AUc 18 

Mmlald. Il 
.Mnatesit II 
Almas 11 
Cìvitarast. 18 
Giannisp. 18 
Spes 11 

Ilumanit. 18 
Fiamme A 18 
Civitav. 18 
Viterbo 18 
Tarquinia 18 3 
Torrinp. Il 1 


4 33 24 23 
4 33 24 23 
4 34 30 22 

6 37 23 21 

7 36 34 21 
7 18 19 11 
7 24 21 11 

6 26 29 11 

7 11 23 17 
9 23 28 13 
7 22 31 15 

3 11 22 32 11 

4 11 21 39 11 
7 11 If 21 I 


Le partite di domenica 

Marialdalbane-CienniaFori; 
Tarquinia - FiuBine ARUrrr; 
Torre In Pietra-Alaut; CHvi- 
tamstellanu-tUIcmlclo; Mila- 
tesit-IUetl; Atae-Fcdercunoer- 
>1; Viterbo-Spes; Homanitas- 
CiviUiTecehia. 


18 

17 
IR 

18 
18 


Annunz. 
Latina 
Cassino 
Ansio 
Cosmet 
Florenl. 
Gaeta 
Ponlccor 
Trionfalm. 18 
Velletri 18 
Nettano 18 
Astrea 18 

Lab.Palma IR 
Albatrast. IR 
.Stefer IR 

Ostiense 17 


IR 13 
IR 10 
18 8 


3 .58 14 '28 

4 26 18 24 
3 23 21 23 
6 34 23 20 
3 .33 2R 19 
3 21 19 19 
6 31 31 18 

6 33 31 17 

7 23 23 17 
7 23 27 17 

7 22 26 17 

8 24 24 16 

8 19 21 13 
7 23 35 14 

9 20 38 13 


3 11 1.3 33 9 


Le partite di domenica 

Astrea-Trionfairaln.; Nettu- 
ne-Cassino; L. Palma-Stefer; 
Annunslata-Fiorentlnt; Gaeta- 
Ostelnese; Cosmet - Velletri; 
Penteeorve - Latina; Albatra- 
stevere-Ansio. 


VITERBO: Jacox'one. Rempiccl. 
Spadaro. Fasquini. Palara. Giam- 
paoli: Monianan. Boruzzi. Ivaldi, 
Vincenti. St.ix'agna. 

FEDERCONSORZI: Ranuccl. De 
Cesaris. Brunori: Siciliani, Sil¬ 
vestri. Gagliarducci; Marengo. 
Vitiello, Fiori, Facchini. Lattanzi. 

Arbitro- Sig Virgili 

-Morcalor»; nel p.t. al 16' Sta- 
x'ogiia (V). al 30' Gagliarducci 
(Fj; nel st al I’ Facchini fF), 
al 32’ Lattanzi (F). al 42’ Flo- 
rl (FI 

Su un campo dix-enuto un ac¬ 
quitrino a causa delTabbondantc 
pioggia caduta precedentemente e 
durante la partito i « canarini » 
rii Viterbo hanno dovuto ammai¬ 
nare bandiera di fronte ai tri¬ 
colori del Federconsont. 

Il risultato in cifre c forse un 
po’ troppo grax'oso per gli ospiti, 
ma premia meritatamente la com¬ 
pagine romano che. sebbene ri¬ 
dotta .1 lo unità fin dal IT* del 
p t per l'espulsione di Silvestri 
reo di un fallacelo .ii danni di 
Stax-agna. ha saputo in condizio¬ 
ni svantaggiose rimontare l’han- 
dicap inizMle costituito dalla rete 
segnata al 16' dal n. 11 ospite 
in seguito ad un marchiano er-' 
rore dei propri difensori, e xdn- 
lere con sicurerza ponendo nella 
contc.'a una gran dose di x*olon- 
tà e di « cuore ». j 

Al x-iterbesi è mancato l’ordinej 
nei reparto di punta, troppo cin-l 
cisrhianJe c straiwmenfe Impre-j 
riso III area, mentre in difesa* 
ha accurato delle gravi battute) 
a x-uo;o nel reparto destro Ma' 
un gnidizio lecnieo sull’andamen¬ 
to della gara c inutile date le 
condizirm veramente proibitlx-e 
del terreno 

I padroni di casa sono stati più 
efficaci all’attacco, dove Facchini., 
Lattanzi c Fiori hanno costituì-! 
to un trio x-eramente bravo, dal¬ 
le idee chiare e dai rifles.si pronti.: 
In difesa, nonostante l’essenza 
delTìnfortunato Mosca, sostituito 
soltanto per un quarto d’ora dal¬ 
lo scor.'etto Silx-estri. solito mu¬ 
ro impenetrabile ox-e hanno fatto 
spicco Siciliani e Brunori 

Dopo la rete iniziale di Stav-a- 
gna. marca'-» nel modo già detto, 
gli aziendali si spingevano all’at¬ 
tacco. per nulla smontati dallo 
sx-antaggio Ed era Gagliardum 
che, al .30'. raccogliexo un cross 
di Marengo ed insaccava sulla 
destra di Jacox’one lufTatost in 
ritardo. 

Nella ripresa il Federconsom 
metiex-a al sicuro il risultato con 
una bella rete di Facchini che. 
dopo un'ozione combinata con 
Fiori e T.attan 7 t. batteva l’ester¬ 
refatto portiere viterbese Gli 
ospiti cercavano di reagire e ri¬ 
portare le sorti in parità ma. no'- 
nostante la superiorità numerica, 
peraltro sminuita dall’Infortunio 
di Stavagno. erano ben control¬ 
lati dai padroni di casa. Erano 
questi ultimi anti ad aumentare 
il bottino al 32* con Lattanzi che 
segnava con un bel tiro a mezza 
«Rezza che rasentava il montante 
«inisTro finendo nel sacco. 


L’iilttmo goal della giornata era 
opera di Fiori che. su perfclio 
cross da sinistra, entrax-a con fe¬ 
lice scelta di tempo di lesta c 
segnava da cinque metri 

Degli ospiti hanno assolto !o- 
dex-olmenic il loro compito Spa- 
doro. Gtampaoli e Bariiz/i. Più 
che suftìcicntc l’operato dell’ar¬ 
bitro. 

ORFEO GRIGOLO 


.AMICI DF.LL’C.MTA’ 

Domani la premiazione 
tfella g ara per (amerieri 

Rammcntiamii ai c-oncorrcn- 
ti che hanno partecipato alla 
gara podistica effettuata'T do¬ 
menica .31 gennaio u, .s che la 
premiazione avx'crrà domani, 
alle Ore 17. nei locali della 
sede della ,A?‘^oc.azione -.Ami¬ 
ci - x-ia Co.’-donata n 3 . Nel 
cor'o del -impalico ronx'egno 
sarà offerto un mr^dc.^to rin¬ 
fresco. 


compagine localo c 1 .» veloce 
squadra del Civilacastcllana e ri¬ 
toltasi con la x’iftoria del locali 
eoa Ita risultato di misiir.*i che 
forse non ha rispecchiato fedel¬ 
mente i x-alori In campo 
Dopo un quarto d’ora di giuoco 
co;i ptov’lonza ospite al 2Ó’ Sai- 
nuicci approfittando di un attimo 
di sbandame.nto delia difesa loca¬ 
le mottex-a in tele da pochi metri. 

Ncl!a ripresa l’Almas si portax'a 
più spesso all’attacco c già al 
•V StI gio di Caialini. Cn- 

pi ioli pareggiava. Al 15’ avvcni- 


Tutte le sere alle ore 21. sabato 
alle 17. domenica alle 16 e 19. 
continuano lo repliche della bella 
commedia in a atti di N. Maciiia- 
x'clli: t La Mandragola» che, nel¬ 
la Interpretazione della Compa¬ 
gnia Spettatori Italiani, tiene il 
cartellone da oltre 3 mesi. 

Prenotazioni c x-endita presso 
Il botteghino del Teatro tei. 483330 
c presso l’ARPA-ClT. tei. 684316. 

Successo di « Zoo di vetro » 
al Goldoni 

Si replica con vivo successo la 
interessante commedia di Ten¬ 
nessee Williams « Zoo di x’ctro ♦. 
nella bolla interpretazione di Ce¬ 
sarina Ghcrardi. Marisa Manto¬ 
vani. Pietro Prlx'itera. Roberto 
Villa Biglietti ARP.A-CIT c al 
Teatro 556869 


’1.30: 


di 


DEI COMMEDIANTI: Ore 
« Modella » di .A. Testoni. 

ELISEO: Ore 21: «Processo 
famiglia » di D. Fabbri 
OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PIRANDELLO: Ore 21.15: « En¬ 
rico IV » di Pirandello 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Il dito nelTocchlo > rlvljta tn 
due (empi di Parenti. Fo e 
Durare 

• Alla fer¬ 


va IIP Pugilato a tre con inter- .ROSSINI: Ore 21.45: 

Vento di alcuni dirigenti ma l’ar-j mata del 66» 

risq'abÌMre^'T2rrdnc'’’i:u"lo.ndo'"agR ^ 

spogliatoi Conti e Maestri.. , Ser Chla^^ "" 

SISTINA: Oro 21.15 «Marie In 
Italy » con Macario e W. Osiri.x 
VALLE: Riposo. In allestimento 
nuovo spettacolo. 


Ai :)5’ un calcio di punizione 
battuto da Bcrnardis vcnix'a ri¬ 
preso dal brax-o Guadagno che 
non aveva difficoltà a segnare U 
punto della vittoria 

Preciso ed energico l’operato 
del Mg Sbardella 

SESTO DE ANGELIS 


Cassino-Lab. Palma 1-1 

LABORATORIO PALMA: Ali¬ 
menti. Boscia. Balboni. Salvatori, 
Pappalardo, Gelsomino. Cocozza. 
Ioacoangeli. Rivolsi, Corrieri. Ac¬ 
qua vi va. 1 

CASSINO; Bove. Mattia. Pao- 
letti. Lalli. Praiola. Fosca, Cle- 
mend. Pollac. DcITAquiIa. Per¬ 
no. Morra. 

Arlntro: Cesantti di Colleferro. 

Reti: al 26’ Rivolsi, al 30’ Morra. 


(Dal nostro corrispondente) 


CASSINO. 7. — GU sportivi di 
Cassino sono rimasti delusi per 
!a scialba prova sostenuta oggi 
dalia squadra locale. Dopo l’in¬ 
successo di Ceccano si sperava in 
una pronta rfpresa degli azzurri, 
al contrarlo questi hanno dispu¬ 
tato una partita incolore, priva 
di ogni contenuto tecnico. Per 
fortuna che la modesta squadra 
avversaria ha messo In evidenza 
gli stessi difetti del Cassino per 
CUI le forze st sono bilanciate ed 
il pareggio ha accontentato en¬ 
trambe le squadre. 

Nella partita vanno segnalate 
le opposte difese. le quali hanno 
saputo contenere 1 reciprochi at. 
tacchi. Invero il Cassino ha pre¬ 
muto di più ma non ha saputo 
andare al di là del pareggio. 


CINEMA-VARIETA' 

Alhàmbrg: Fuoco alle spalle e 
rivista 

.Altieri: E un’altra notte ancora 
o rix’ista 

Anibra-lovinelU: 11 principe di 
Scozia e rivista 

Aurora: Carne inquieta c rivista 

l.a Fenice; Auguri e figli maschi 
c rivista 

Principe: Ce posto per tutti c 
nvi.sta 

Venliin .Aprile: Romanticismo 

Volturno: Finalmente libero c 
rivista (apertura or© 14) 


CINEMA 


A.B.C.: Dall’altra parte delie fo¬ 
reste 

Acquarlo: I perseguitati 
Adttàno: La guena dei inondi 
15.20 17.15 19.05 20.55 


fSpett. 

22.45) 


FR.ANCO A.S.SANTE 

Lazio B Virtus Spoleto 5-2 

SPOLETO: Aliclcco. Massi, 
Cianfondati. Villa. Straccia. Pi¬ 
stoiesi. Sartini. Cerri. Milaneschi. 
Franquillo. Speranza. 

LAZIO : De Fazio. Di Vero)!. 
Spurio. Corradon. Panizza. Pa- 
lombini, Cardelii. Pielropaoio. Pi¬ 
stacchi. Gagliardi. Aizpuru. 

Arbitro; Ceresiont di Spoleto. 

Reti: Nel primo tempo ai 34’ 
Pistacchi; nella ripresa al 9’ Vil¬ 
la. airir Aizpuru, al 14’ Trolan. 
al 36’ Aizpuru. al 37’ Cardelii. al 
44’ Corradoni. 


Facciamo il punto 


Sin succedendo nel girone 
A un,i co'o veramenir inir- 
ressanie. Finita da due dome¬ 
niche il retto dominio deì- 
l'Italcalcio che durare, dallo 
inizio drl campionato, ben 
cinque squadre si prc.'entano 
in corsa a pan condizioni r 
con uguali probahiiitn di cil- 
toria finale: Federconsorzi, 
che dopo lo .scivolone di Al¬ 
bano ha preso a vincere co! 
cipiglio del dominatore. tl\ 
Rieti che, nonostante qualche 
mezzo passo falso, non -iniin- 
cia alle sue po.isibilita che non 
.sono indifferenti, l'ATAC che 
ra ritrovando, con lardar; 
delle domeniche, la giusta ■ 
carbur,Tztone e l'Italcalcio. Ad ; 
»in punto segue il Afuriardal-1 
brino che ha lasciato le penne! 
in quel di Ciuifacrcchia ini 
maniera piuttosto hntsca e ' 
che non trova attenuanti. 

Domenica prossima avremo 
l'incontro principe del pirone 
all’Appio ove l’ATAC dovrà 
difendersi dall'attacco del Fe- 
deiTonsorzi decisamente lan¬ 
ciato alla conquista della pri¬ 
ma piazza che gli darà tì di¬ 
ritto nll'ingrcsso per i» pros¬ 
simo campionato di IV serie 
Partita impegnativa per am¬ 
bedue le compagini c che po¬ 
trò dare indubbie indicazioni 
sul futuro del torneo. 

Per le altre .«quadre, a no¬ 
stro avviso, non resta che lo 


impegno di un ottimo finale di 
campionato. 


Nel girone B 
«Pfjrire pili chiara. Dopo la 
cometa Co.x.'ino, dopo il tena¬ 
ce in.xeguimento del Latina, la 
Annunziata ha conseguito un 
margine di punti di vantaggio 
(quattro) che, al momento, la 
jHjngono al sicuro da qualun¬ 
que sorpresa. La compagine 
di Ceccano è indubbiamente 
la più .forte e non ci atteg¬ 
giamo ri profeti nel dire che 
ben difficilmente altre .squa¬ 
dre riusciranno a scalzarla dal 
suo posto di vedetta. Un po¬ 
sto che, ad onor del vero, ri- 
specch’a esattamente le reali 
capacità tecniche e tattiche 
della squadr.ì guidata da Gra¬ 
della. 

Al Glissino ed al Latina noti: 
resterà che la soddisfazione di 
aver combattqto con tutte le 
proprie forze per ostacolare In 
marcia della capolista e, parti¬ 
colarmente la seconda, porte¬ 
ranno n propria scusante il 
fatto che non sempre la dea 
Fortuna è stata al loro fianco. 

Ma il campionato è ancora 
lungo e le cose potrebbero an¬ 
che non ondare come noi pre- 
vediamo. Non ce ne rammari¬ 
cheremo: saremo anzi lieti per 
il maggiore interesse che pre¬ 
senterà il torneo. 

O. G. 


Alba: Il mare dei vascelli perduti 
Aleyone: Fratelli d’IUlia 
Ambasciatori: Siamo donne con 
A. Valli e I. Bergman 
An|ene: Un turco napoletano con 
Totò 

Apollo: Gianni e Pinotto al Po¬ 
lo iN’ord 

Appio: x.ax'allerla rusticana con 
Kerima e M. Britt 
Aquila: I.a città del piacere con 
J. Russe] 

Arcobaleno: The conquest of 
Ex'erest (Ore 18 20 22 ) 
Arenula: Duello nella foresta 
Arlston: Accadde a Berlino ivn 
C Bloom e J. Mason (Speli. 
14.35 18.30 20.35 22.40) 

Astoria: Finalmente libero con 
C. Dapporto 

Astra: li principe di Scozia con 
E. Flynn 

Atlante: Tempesta sul Tibet 
Attualità: Lo sperone nuoo con 
J. Stexvart e J. Lelgh 
Augustus: Dieci canzoni d’amo¬ 
re da salvare con N. Pizzi 
Aureo: Dieci canzoni d’amore da 
salvare con N. Pizzi 
Ausonia: Finalmente libero con 
C. Dapporto 

Barhrrliii* Destini di donne lOre 
15.45 16.10 18.25 20.33 22.401 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: La ninfa degli .Antipodi 
con E. Williams 
Bologna; Cax'allcria rusticana 
con Kenma e M. Brut 
Brancaccio: Cax-alleria rusticana 
con Kerima c M. Britt 
Capannelle: Riposo 
Capliol: La tunica (cinemascope) | 
con Jean Slmmons 
Capranica; Sangue sul fiume con 
C. Calvet 

Caprantchetta: L'ax'x'enturìero del- i 
la I.uisiana con Tyrone Poxver 
Castello; l-a grande sparatoria 

la situa-ionCtS*’”^’^*'*"' Primavera di sole 

'Centrale Ciampino: La gabbia di 
ferro 

Chiesa Nuox-a: Due bandiere al- 

l'Ovcii 


Farnese: Shoxv Boat con Ax-a 
Gardncr 

Faro: Sul ponte del sospiri con 
F. Latimore 

Fiamma: Accadde a Berlino con 
C. Bloom e J. Mason 
Fiammetta: The sxvond and thè 
rose .(tecnicolor di Walt Di¬ 
sney) con Richard Todd (Ore 
17,;)0 19,45) 

Flaminio; Siamo donne con A. 

Valli e J Bergman 
Fogliano; Cinema d'altri tempi 
con W. Chiari e Lea Padovani 
Fontana; Era lei che lo voleva 
(Lire TO) 

Galleria: La guerra del mondi 
(Spett 15,20 17.13 19,05 20.55 

22.45) 

Garbatella; La banda dell'auto 
nera 

Glox'ane Trastex’ere: La masche¬ 
ra di fango Con Gary Cooper 
Giulio Cesare; Cinema d'altri 
con W. Chiari e L. padovani 
Golden: Il principe di Scozia con 
Errol Flynn 

Imperiale: .Mizar con M. Buferd 
c* P Stoopa (Inizio oro 10,30) 
Impero: La sposa sognata 
Imluno: Il sole negli occhi 
Ionio; L'oro dei Caraibi 
Iris: Inganno 

Italia: La famiglia Barrctt 
Livorno: Riposo 

Lux; Salomò con Rita Hayxvorth 
(Prezzi L. 70 . lOOi 
Manzoni: Io confesso con A. 
Baxter 

(Massimo: Vita inquieta 
iMazzini: Gianni e Pinotto al Po¬ 
lo Nord 

.Mctrupuiitaii: Destini di donne 
con M. Caro! c M. Morgan 
.Moderno: Mizar con .M. Buierd c 
P. Stoppa 

.3Ioderno saletta: Lo sperone nu¬ 
do con James Stowarth 
Modernissimo: Sala A- Cinema 
d'altri teni'U con Walter Chia¬ 
ri. Sala B; Intrepidi xendicatori 
.N’iiox'o: L'eredità di Fernandcl 
Novociiie: Operazione Z con .A. 
Blyth 

Odeon: Gli avventurieri di Ply¬ 
mouth 

Odescalchi; La rivale di mia 
moglie 

Olympia; Il pozzo maledetto 
Orfeo: Aprile a Parigi 
Orione: Ore 21 manifestazione 
rportix’a 

Ottaviano: L'incantesimo dei ma¬ 
ri del sud 

Palazzo; Il solitario del Texas 
Parlali: Siamo donno con Alida 
Valli o 1. Bergman 
Planetario; Rassegna Interten. 

del documentano 
Platino: La legione del Sahara 
con Alan Ladri 

Plaza: Vacanze romane con G. 
Peck 

Plinius: Il ribelle dalla masche¬ 
ra nera 

Prcncste: La sposa sognata 
Primax'alle: Rodolfo Valentino 
Quirinale; Dieci canzoni d'amore 
da salx’are con N. Pizzi 
Qiilrlnctta; H" bal’ato una «ola 
estate con Ulla Jacobson (Ore 
16.15 18.45 22) 

Re-Ic: ■ avalieria rusticana con 
<* E Manni 
Rey: .Riposo 

Rex: Finalmente libero con Car- 
lo Dapporto 
Rialto: lo confesso con A. Blyth 
Rivoli: Ha fiTllato una sola e.sta- 
te con mia Jacobson (Ore 
16.15 18.-15 22) 

Ruma: Europa '51 con I. Bergman 
Rubino: Operazione Z con .A. 

Blyth 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Il massacro di 
Tombstone con Marj’hn Monroc 
Sala Traspontlna: Riposo 
Saierno: Riposo 

Salone Margherita: I miei sei 
forzati con J. Mìlchcll 
Sant’IppnIilo: Riposo 
S.->vola: Cavallern rusticana con 
M.-iv Britt e Kerinn 
Silx’er Cine: Anni facili con Nino 
Taranto 

Smeraldo: Manon con Cecile Au- 
bry (schermo panoramico) 
Splerdore: Pane, amore e fat»- 
tasia con G. Lotlobrigida e V. 
D» Sira («chermo oanoramicn) 
Sladiiiin: Io confesso con A. 

Blyth ^ . 

Su'ierrinema: I.a guerra dei 

mondi (ore 15.43 17.45 19,50 

?’ 2 i) 

Tirreno: T.a cieca di Sorrento 
on A. Lualdi 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Il più comico spettacolo 
del mondo con Totò 
Trianon: Desiderio proibito 
Trieste: Finalmente libero con 
G. Dapporto 
■•'us''oIo: Lui c lei 
Verbann: I.egione straniera con 
V. Romance 

Vittoria: H principe di Scozia 
con Errol Flynn 


Cine-Star: Finalmente librerò con 
C. Dapporto 

elodia: Il sole negli occhi 
Cola di Rienzo: il principe di 
Scozia c«'n E, Flynn 
Colombo: Serenata a Vallechtara 
Colonna: Trader Hom 
Colosseo: Ricca giovane e bella 
Corallo; Ai margini della me¬ 
tropoli 

Corso: Donne proibite con Lea 
p-dpv»pi c Linda Danieli (Ore 
16 18 20 22 ) 

Cottolengo: Tira a campare 
Cristallo: Il cavaliere della x'al- 
le sohtana con A. Ladd 
Del Quiriti; Riposo 
Delle Maschere: La peccatrice 
dell'isola con Stix-ana Pampa- 
nini 

Delle Terrazze: Nervi di acciaio 
Del Vascello: L’uomo la bestia 
e la x'irtù con Totò e Vix-iane 
Romance 
Delle Vittorie: Vita inquieta 
Diana: Il prigioniero di Zenda 
con S. Graneer e D Kerr 
Darla: Mandy la piccola sordi}- 
muta 

Edelweiss: La trappola 
Eden: Dietro quelle muta 
Espcro: L’importanza di chia¬ 
marsi Ernesto 

Esperia; Il principe di Scozia con 
Erro! FTynn 

Enropa: ^ngue sul fiume con 
Corinne Calvet 

Exceltior: Starno donne con A. 
A Valli e Ingrid Bergman 


RIDUZIONE ENAL - CINEMA; 
Adriacine. .Adriano. Alba, .Alcio¬ 
ne. Ausonia, Astoria, .Ariston, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini. 
Bernini, Bologna, Capito!, Capra- 
nica, Capranichetta, Cristallo. 
Esperia. Elios, Europa. Excelsior. 
Fogliano. Fiamma. IndunO. Ita¬ 
lia. Imperiale, Moderno. Metro¬ 
politan, Olimpia. Orfeo, Roma, 
Sala Umberto, Superclnema, Sa¬ 
voia, Smeraldo, Splendore, Tu- 
scolo, Trexi, Verbano. TE.ATKI: 
.Arti, Commedianti, Quattro Fon¬ 
tane, Rossini. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


SPORTS INVERNALI 


1 ‘‘Teeehio,, Zeno Colò trionfa 
,nehe nella prora di diseesa libera 

Selezionati gii azzurri per I campionati del mondo — Giunti in Svezia i primi sciatori italiani 


ABETONE, 7. — Il cam- 
jione abetonose Zeno Colò si 
aggiudicato anche il terzo 
titolo in palio nei campionati 
tlaliani di sci: quello della 
iiscesa libera. La gara che ha 
lavato inizio alle 14,30 è stata 
iisturbata dalla inclemenza 
Idei tempo ed è stata resa an¬ 
cora più difficile dalle condì- 

I zionì della neve caduta in ab¬ 
bondanza durante la notte. 

Terza viteria con-sccutiva di 
|Zeno Colò dunque. 

Anche sulla pista Stucchi, 
di cui era stato elevato il 
tratto inferiore per le condi¬ 
zioni della neve, il campione 
abetonese ha ribadito la sua 
superiorità su tutti gli sciatori 
italiani, dominando con auto¬ 
rità tforse maggiore ancora 
che nelle altre dv\c preceden¬ 
ti prove. Il percorso era mol¬ 
to impegnativo anche .«c non 
troppo lungo (duo chilometri 


e 400 metri di sviluppo, O.óO 
di dislivello, perchè tutto 
avwdlamenti, cunette, .salti di 
pendio. Il terreno appunto 
che più si attaglia alle doti 
di Colò, che con la pre.stazio- 
ne odiorn.'i ha battuto anche 
il primato della pista. 

Particolare rilicvc) merita¬ 
no quindi, il .secondo, terzo 
e quarto po.sto, ri.spettivamen- 
te di Gino Biirrini, Lino Zec¬ 
chini e Paride Millanti, i qua¬ 
li seppure staccati .''Onsibil- 
mente dall’abctonose, hanno 
compiuto una prova davvero 
convincente delle loro note¬ 
voli possibilità. 

Buona anche la prova di 
Vittorio Chierroni che si è 
classiiicuto quinto. 

Domani alle 13 i campiona¬ 
ti assoluti si concluderanno 
con una discc.sa libera fem¬ 
minile, sul pe^cor.^o della pi¬ 


sta Stucehi cf>n partenza sen¬ 
sibilmente pivi bassa, rispetto 
a quella degli uomini. Il via 
alla prima concorrente sarà 
dato alle ore 13. 

Al termine della gara la 
commi.ssione tecnica delle di¬ 
scese ha ie.so nolo i nomi de¬ 
gli atleti che formeranno la 
squadra azzurra di discesa i.i 
prossimi campionato d o 1 
mondo che si svolgeranno ad 
Are in Svezia. Gli atleti prc- 
.scelli sono: per la squadia 
maschile: Gino e Biuno Bui- 
rini, David David. Carlo 
Garlnei-, Otto Gluk, Pavide 
Millanti e Lino Zecchini. Al¬ 
lenatole .sarà Zeno Colò. 

La squadra femminile ri¬ 
sulta così composta: Maria 
Grazia Marchclli, Anna Pel- 
li.ssior, Celina .Seghi. Allciia- 
toie Hobeito Lacedclli. 

Accompagnatore e capitano 


Il sovietico Sciikov 
campione europeo 

Il norvegese Andersen piazzatosi al 2 " posto lasccrà le gare 
Citterio migliora il record italiano dei millecinquecento metri 


DAVOS, 7. — 11 pattinato-Idra C, in 1.5.5’4.5'; 6) U. S. 


I re sovietico Boris Sciikov, 
che tre settimane fa aveva 
conquistato in Giappone il 
I titolo mondiale di pattinag¬ 
gio veloce, si è oggi aggiudi¬ 
cato quello europeo. L’olim- 
I pionico Hjalmar Andersen, : 
norvegese, è stato il suo più 
pericoloso avver-sario con 
queste gare Andersen ha ter-; 
minato, come aveva promes-i 
1 so, la sua carriera interna- ! 
( zionale- J 

Oggi erano un programma 
|le ultime due prove la corsa 
[ .sui 1,500 metri e quella sui 

10 mila. 

La prova sui 1.500 metri 
si è iniziata alle 11 con un 
[magnifico sole alla presenza 
[di oltre 3 mila spettatori. 

11 sovietico Alee Gonenren. 
i ho ha vinto la sua batteria 
con il tempo di 2’14’^ netti 
battendo lo svedese Sigvard 
Eric.sson che ho' corso in 2’1511 
netti.- 

Lo svizzero Rohrbach a sua 
[volta ha battuto il tedc.sco 
[lleapplo col tempo di 2’23’'b'. 

Erano poi di fronte il te¬ 
desco Meding e lo svizzero 
Harrdincier. Il primo vinceva 
la sua batteria 2’Z5’' stabilen¬ 
do il nuovo record tcde-sco, 

11 precedente apparteneva al 
lOenne Snnder che era d» 

t2’25’>3. 

L’olandese Schucllor ha poi 
battuto Io svizzero Kull con 
2’21”4, ringiesc Crosnhey ha 
battuto Vitaliano Guido Citte- 
rio con 2’19’'5. II tempo dol- 
1 l’italiano era .stato di 2’23”8 
(nuovo primato italianol. 

L'olande.se Vnn Der Voort 
i ha cor.so la .sua batteria in 
2’23”5 battendo il finlandese 
Salomaa; il tedesco Keller ha 
corso i 1.500 metri in 2’28’’5 
battendo il france.se Weckly. 

II sovietico Sciikov. che si 
trova in testa alla cla.s.sifica 
generale dopo le prove dei 
500 c 5000 metri ha corso la 
sua batteria in 2’13”3, pas- 
.sando in testa alla cla.ssifica 
dei 1.500 metri. Shilkov ha 
battuto lo svedese Malmstc- 

Ordine d’arr. 1500 m. 

I) Sciikov (URSS) 2-13"3; : 
nonctarenko (URSS) 2’ir'; 3> cn- 
shlng <URSS1 2’14”; 4) A»i ÌSor 
vcjfJa) 2’14”5 (nuovo primato nor- 
I 5) Jaervlnen (rinl.> In 

12'15" (nuovo primato finlandese); 

rd Ericcsson (Svezia) 2'15”; 7) 
I itrockman (OI.) e Van Der Voort 
tOI.) 2*I3"5; 9) Hjalman Ander¬ 
sen (Xorv.) Z’ÌK’'9; 17) Guido Clt 
lerio (II.) 2*H"7 (nuovo primato 
italiano); 30) Ouilloz (Pr.) 3'24"l 
(nuovo primato francese); 33) 
MedìnK (Grrm.) 2-25"9 (nuovo 
primato Germania). 

Ordine d’arr. 10.000 m. 

1 ) .\nder$en (Xorv.) IVSST; 
2) Broekman (OI.) ià*04”3; 3) 

Ericsson (Svez.) IVOJTS; 4) Ilau- 
cll (Xorv.) Il'lO-S; 5) Sciikov 
(VR.SS) D’ir’l; «) Cronshey (GB) 
17'22’’7; 7) Parvlncu (Einl.) 17'27’'8 
(nuovo primato finlandese); 8 ) 
Gonciarenco (DRSS) 17’33”. 

Clauifica finale 

I) Boris Sciikov (CRSS) punti 
189,058; 2) J. .\ndersen (Xorv.) 
189,383; 3> Ericsson (Svez.) I 9 I.I 85 ; 
4> Gonciarenko (GRSS) 191.202; 
5) Jarvinen (Mnl.) 191,340; 4) 
Broekman (Ol.) 191,402. 


A.siagbe.sc in 2,1*22” . 

I campionati naiionali 
auilfiati di sci 

BADGASTEIN, 7. _ Il liio- 
Ic.^e Hintoresoer ha vinto lo 
slalom gigante elei campionaii 
austriaci in l’54"3. Secondo 
Pravda l’ò.V’?; ;i) Oberaignur 
r.5(>’’3: 4) Sengor r55”3. 'Voni 
Sailer ha vinto la categoria ju¬ 
nior. _ 

A Renilli il Trofeo della C^sa 
dello Sport di Roma 

AQUILA, 7. — Renitti Bru¬ 
no doJI’Uniono sportiva Pa- 
volle-se ha vinto brillante- 
mente quest- amaitìna a Rnc- 
cadiniezzo la gara di fondo 
di 12 km. riservata agli utloli 
di .seconda e terza categoria 
valevole per l’assegnazione 
dellaH-CopBa-CaeM deiUi Sport 
di Rom?) offerma dal Coimmo 


STAFFET TA N ORDICA 

Il Trofeo Verona 
alle Fiamme Gialle 

VERONA. 7 — A Bosco 
Chiesa Nuova si è disputata 
la 5. edizioni del Trofeo 
Verona p, staffetta nordica 
3 X 10 dì qualificazione na¬ 
zionale, organizzata dal 
Gruppo alpino ferrovieri di 
Verona e dallo Sci Club Bo- 
-sco con Tapprovazione della 
F. I. S. I. 

Alla gara svoltasi .vu un 
percorso pesante c sotto la 
neve, che raggiungeva in me¬ 
dia i 35 cm. di altezza, hanno 
partecipato 14 squadre. 

ECCO LA CLASSIFICA 
I) Fiamme Gialle di Pre- 
dazzo, squadra A, in l.SO’SS”; 
2) Molo Guzzi, squadra A, in 
1.53’10”; 3) Fiamme Gialle 
di Predazzo, squadra B, in 
1,54’57”; 4) P. S. di Modena, 
.squadra A, in 1,55’; 5) Fiam¬ 
me Gialle di Predazzo, squa- 


dclla Capitali'. Titu Tolin. 
Ciimpi<uu- d’Italia di terza ca- 
tegoiia dell’Unione Spoitiv; 
A.siago, Ita vinto nel pome¬ 
riggio la gara di salto con 
metri 32 por il gran trofeo 
Roma, ri.servato agli atleti di 
prima, .seconda c terza cate¬ 
goria. 

Un gran numero di .spetta¬ 
tori ha a.s.si.stito alle tompe- 
tizinni nono.stante elio queste 
siano .state ostacolate dalla 
neve. 

La classifica » 

1) Renitti llrtinn dcll'U.S. l'a- 
vellevc die compie li perrorvo di 
i2 km. in I ora 2’4*'l/3; 2 ) Uu- 
recli llcrardino della .Scuola Al¬ 
pina l'.S. Mneiia in 1 ora 4 jin- 
iiii 23’'3/5; 3) Itrunctli Mario del- 
lo sei Club Klrenze in I «ra 4 
lirlnil 55"l/3; 

Ecco la elassUlca della cara di 
salto: I) Tito Tolin dclt'iinione 


delle .squadra è .slato nomi¬ 
nato il dott. Gian Vittorio 
Fossati-Bellarmi. 


La classifica 

1) Zeno Colò (Sci Club .\bc- 
tonc) l’51'’3/10: 2) nurrini Gino 
(Sci CamplKliu) r34’'8/10; 3) Zec- 
chini Lino (S.c. Monza) l’55”9/10; 
4) Millanti I’56'’: 5) Chlerronl 
l’56’’3/10; 6 ) nurrini liruno I'37*’ 
e 3/10; 7 ) David TiS"; 8 ) Aiterà 
Albino l'58*'3/IO; 9) Gluck l’59" 
c 2/10; 10) Minuzzo Giovanni in 
l'39"4/l0. 

Arrivati a Falliti 
21 .sciatori italiani 

FzVLUN (Svezia), 7. ~ 

Venlun .sciatori italiani, ele¬ 
gantissimi nelle loro tenute 
blu. .Sono giunti a FalUn oro- 
venienti in treno da Stoccol- 
nia. e hanno immediatamen¬ 
te proseguito io aiitobu.s per 
Soliiejdeji lojo base, 

GU italiani parteciperann.') 
ai campionati mondiali di .;ci 
che .si .sv'olgeranno Ira il 13 
lebbraio e il 7 marzo. Quattro 
.saltatori .sopo atte.s] domani. 

Il gruppo degli sciatori ita¬ 
liani, guidalo dal loro alle¬ 
natore lo svedese Sigvaid 
Nordtund. è .stalo accolto da 
u ncentinaio di tifo.si di Fa- 
iun e da dirigenti. 

N<<rdlund ha dichiarato: 
» La .squadra è in ottime con¬ 
dizioni fisiche e morali e .sia¬ 
mo certi di effettuare una 
buona prj'.st.'izione sia nel .-al¬ 
to che nf'l fondo •>. 

Il viaggio da Fulton a 
Snlhe.vden non è .stato pri\o 
di emoz.ioni per gli .sciatori 
azzurri. 11 torpedone .su cui 
viaggiavano è .slittato per due 
volto andando a tinire in un 
fo.s.-o .sili margine del (piale 
sorgono degli alberi di alto 
fu.sto. 

Entrambe le \ollc Taut;»- 
bu.s è stato riportato sulla 
strada. Il primo incidente è 
avvenuto per il .lOpraggiun- 
gero di un’altra macchina ciie 
ha co.stretto l’auti.sta dcirau-| 
lobiis a .-.lerzare bruscamente.] 
Il .secondo incidente è av-| 
venuto a causa dello .strato 
di ghiaccio che copriva la 
strada. 

Noi duo ineidenti iic-suno 
è lima.slo ferito. Il torpcclu' 
nc non è .stato danneggiato 
e gli .sciatori hanno potuto 
conti lutare la strada. 

Gli italiani hanno hisciato 




Il campione del mondo Si-likov 
h.» vinto Ieri -.uii-lie i! titolo 
europeo 


13333 


MI 




Altra Irasierla infrallnosa 
della Be rna a Pau la (32 -41) 

Uorletti e Gira facili vincitrici di Benelli e Goriziana 


La terza giornata del girone 
di ritorno è trascor.sa senza 
troppi fastidi per il Borletti ed 
il Gira impegnate in due facili 
confronti. 

Il Borletti Ila disputato un 
lepgt'ro . galoppo » ili allcna- 
inento contro la modesta com¬ 
pagine dell.i Benelli di Pesaro 
mentre il Gira, che non ha vo¬ 
luto neanche (jucsta volta es¬ 
serle da meno, ha regolato con 
un punteggio altrettanto alti¬ 
sonante (70-Ó4) la .s'(|uadra go¬ 
riziana. 

Due partito facili, ma clu 
hanno ilimestrato ancora una 
volta la netta differenza di va¬ 
lori esistente fra le due capo¬ 
liste ed il resto delle conten¬ 
denti. che .sono ormai costrette 
a .'cguire da lontano la marcia 
delle duo grandi del cainpio- 
n.ito. 

Fra le inscpuitrici si è posta 
rh'ci.samonte alla avanguardia 
ratti a squadra bolognese, la 
Virlus che oggi lui conseguito 


R U C B V 


un brillante successo contro la 
matricola veneziana Junghans, 
battuta da uno scarto troppo 
netto (57-26) per avallare del¬ 
le .scusanti. Questo ritorno tar¬ 
divo dei senatori bolognesi non 
minaccia però la posiziono del¬ 
le due fuggitive Borletti c Gi¬ 
ra, ormai troppo lontane per 
temere qualsiasi ritorno offen¬ 
sivo delle rivali. 

1 viitussini potranno ora spe¬ 
lare nella conquista di <tuel 
tei'zo posto che .se non li ripa¬ 
ga di tutte le amarezze di que- 
sto campionato consente loro 
di terminare il torneo in una 
posizione non troppo umiliante. 

La Triestina ha perduto a 
Varese. La squadra rii Tracuz- 
zi ci ha abituato ormai ai suoi 
alti e bassi rii rendimento quin¬ 
di non ci sorprende ri risultato 
odierno come invece ci sor¬ 
prende la nuova sconfìtta su¬ 
bita dalla Roma sul campo del 
Pavia. 

Dire ciie In Roma era partita 


per Pavia con la vittoria in ta¬ 
sca è forse eccessivo, ma con 
fondate speranze sì. Invece i 
fatti hanno voluto smentirci ed 
i giallorossl si sono fatti irre¬ 
tire dallo svelto gioco in con¬ 
tropiede degli avversari, come 
nell’incontro romano di anda¬ 
ta. E’ una scontltta cocente per 
i ragazzi di Cerioni che vedono 
allontanarsi sempre di più la 
possibilità di riportarsi in lizza 
con la Vu'lus e la Triestina per 
la terza poltrona. 

L’incontro Itala-Royer è sta¬ 
to sospeso al 15’ del secondo 
tempo quando la squadra vene, 
/lana conducova rincontro in 
vantaggio di due punti (22-20), 
a causa del cattivo stato del 
terreno reso viscido dalla piog¬ 
gia. 


I risultati 


Con una meta di Silvestri II 
la Roma batte il Parma (3-0) 


'Ire 


fiali ite sono state rinviate per inifiraticahilità dei campi 


sportiva Asiaso; 2) MnUliarl Uè-,. • j ; .vift-i-i « dnmini 

nato dello Sci Club Firenze; 3 ) 1 ' e Ctoimini 


Pertrnni Aldo dello Sci Club -llor- 
niìii 


contaiia-zji Tifat'nir^i.'ùi equi¬ 
paggiaménti .svede.si « Fahin. 


UOM.V: l'crriiii; Silvestri li. Ito. 
M. Farinelli, f.atessa; Marini, l'er. 
rnne; Cherubini. Ciirti, (ìlnrKi; 
Paitiiara. Frigo; l'aolelli. De San- 
tls. Cambisi-. 

t*..\R.MA ; Ealatta; KìkoIIì. He. 
Tedcsrlil, Da Monte; t'arli, I*isa- 
nesi-bi; Tarascuni, .‘\iulli. l'crrii- 
danl; Neri, Cortesi; iirignole, 
31ani-iiii, Fornari. 

AIiniTRO Sig. Spagna di Pa¬ 
dova. 

MAHCATORl. al I.f del pruno 
teiiipo Silvestri II. meta non tr.i- 
sformat.'i. 

/ tifosi accorsi alio siaiHo 
Torino coll la siìcrttnia dì rt- 
vvdcrc «Ila beffa pari ila co¬ 
nta Quella offertaci rinuieiiicrt 
(la Roma c Rovipo, sono ri¬ 
masti delusi. Non liossiamn 
dire che i yiocatori non .si 
siano ntessi con iniprono ma 
lo stato del terreno, sciroìo- 
so c pantanoso non ha mai 
/)( rniesso un perfetto con¬ 
trollo delta palla e conse- 
uaentemeute il (/loco è stato 
frammentario c confuso. 


Ila Cinto la Roma soprat-, L‘inglc.-,e Kcn Noni.-, ha 
tutto per il inaygior pe.io del [vinto la prova .sui 9.700 met’-i 
pacchetto di mischia e per ifj(Gran Prix de la Ville 
niigììore adattamento dei (re D’Hannut) il quale ha copcr- 
QUtirli allo stato del Ir rrciio. to il percor.so in 32’58". 

Liti cero peccato perché il' Secondo .sì è qualificato 
bagfKjlio tecnico delle dufjl’inglose Frank Sanilo in 33’ 
.Sfjiiadre ci avoca fatto spc- netti. Terzo Dcrek Walker in 
rare (pialcosa di pia e di me- ;}2’7". Quatto il belga Van 
(ilio della .striminzita lue/n ÌDe WaUync in 33’17*'. Quinto 
seunata al 1.1" del primo P’m-IPral (Francia) in 33'21”. 
po per merito di Silvestri II' ..... .. . 

che, lanciato perfettamente 
da Rosi, non aveva diffìcolttì. 
a collocare la palla al centro' 
dei pali. Incredibile a dir.st.l 
Marini .sbagliava la facilc\ 

] trasformazione. ' _ 

Lo reazione dei qialloblu BUDAPEST. 7. — Una -'eie 
imrmensì era vtou nta e hii^ione d. 23-g’-ocaton unghere.-'i 
Roma menomata anche dalla|parte oggi por giocare alcimc 
uscita per infortunio del for-| partite :n Cina II viagg-.u -«a- 
tissimo Frigo, faticava a con-tfìì fatto por fernivia .-.no a 


CALCIO 


Una selezione ungherese 
di calcio in Cina 


IPPICA 


f francesi rispettando il pronostico 
dominano nella Gran Corsa di siepi 

Tadoussac e Livronais conquistano le due prime piazze — Deludente la prova dei cavalli italiani 


/eiierlri. I biaucoueri pero 
rinfrancati riii-fcicauo a uiaii- 
teiivre Vinr.iativa portando iu 
sali'o il risultato. 

Un elogio incondizionato l'aì 
a lutti, vinti r vincitori, ar-i 
bitro compreso, che si sono 
prodigati con tutte le loro 
tOiurgie .su iiu fermio più 
jadoflo olio .sei acQuntico che 
al gioco del ru.gbv. 

R. <i. 


Mo-H-a. eia qui ui aereo tini) a 
Pechino. Gl: incontri avranno 
luogo a Pechino. ■ Shinnghai c 
Ilanknii 



Inilisturbulo Tadoussac taglia il nastro della Gran C'nr.sa di siepi alle Capannelle. 


va. All’arrivo Vasto abbandonav.i j 
lo steccato c si portava ni mezzo i 
alla pista rendendo difficile a i 
Uivenza il rimontarUi. ■ 

li dettaglio tecnico ì 


I 1 risultati 

i .\nialori-.\quil3. rinviata per 
g impraticahilità campo; Milano-! 
I Brescia, rinviata per imprati- 
I cabilità campo; Petraica- Trie-j 
, ste I2-.3; Roma-Parma 3-o: Ro- 
! rìgo-Tre\’ìso, rins'iata per Im-| 
praticabilità campo. 


La Coppa Montevitfeo 

MONTE VIDEO. 7. — Nei la 
eliminatoria por la Coppa Mon- 
tovidco la squndiH .‘A'cde.^ del 

a 1. 


♦Varesc-TrlesUna 
Vlrtus-’* Junghans 
«Pavia-Roiiia 
»ltala-Reyer 
*Gira-Ooriziana 
*Borletti.Benelli 
LA CLz\SSIFirA: 

26 ; Gira p. 24; Virtus p. 18; 
Triestina p. 15; Roma e Pavia 
p. 14; .tunghans p. 13; Varese p. 
12 ; Goriziana p. 10; Reycr p. 9; 
Renclli p. 7; Itala p. 2 . Triestina, 
Reyer, Benelli e Itala hanno di¬ 
sputato una partita in meno. 


66-52 
.57-26 
41-32 
»oSp. 
*0-54 
71-50 
Borletti p. 


Pallacanestro femminile 

F,cco 1 risultati delle jiurtite 
della prima giornata di ritorno 
dal campionato italiano di pal¬ 
lacanestro .serie a femminile: a 
.Milano; Semplone batta' Trie¬ 
stina 50-43; a Legnano; Bernoc- 
c!ii butte OMS.V Faen'za 47-41; 
a Sanremo: Comense batte San¬ 
remo 45-34; a Udine; Fiamma 
batte Pir elli Milano 41-39 . 

Bruneel e Acon 
vincit ori ad An versa 

.\NVF,RSA. 7 — L'amerlcBna a 
Coppie per la durata di 145 mi¬ 
nuti è stata vinta dai belgi Bru- 
npel-.\con che hanno percorso 
117 25.5 Km.. 

(Questa sera alle ore 16. riu¬ 
nione corso Levrieri a iiarziale 
beneficio della C.R.I 


PICCOLA PUBBUCITA’ 


1) 


CIKM.MkKl-tALt 


U 


ELIMINATB OLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LEN’n COBNEAU INVISIBILI 
« MICROTTICA * • Via Porta- 

maggiore, 61 (777.3451 Richiede¬ 
te opuscolo gratuito. 4662 


UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servirlo. Pulizia 
elettrica dell’orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini ccr 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se- 
contro tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R. 


»i 


MGBILl 


iZ 


ALLE GALLERIE tSabuseiv!!! 
FIERA del MOBILE 1954. Esclu¬ 
sività ultimi modelli premiati: 
Milano. Cantii. Giussano, Meda. 
PREZZI PIU' BASSI tAUHlU- 
CAN'l’S!!! Più colossale a'^s'jrti- 
memo della CapitaiclU Porpi-i 
Piazza Esedra, 47 - Piaz/a Coia- 
rienzo (Cinema Eden). 

Ibl'Z 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

OI oasi OltlGl.NE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PItOF. Bit. DB BEUNARDIS 
Ore 9-13 . 16-19, test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazionei 


EnOOCRIIIE 

studio c Gabinetto Medico per la 
diagnosi c riira delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
coce. nevrastenia sessuale Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre post- 
matrimoniali. 

Crand'Uff. Dr. CARLETTI 

Puìz^a Esquilino n. 12 . Roma 
(Star.). Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8 - 12 . Non si cii.'-ano venereo 


fS ESOUII.INO 

VENEREE D.sIurrz.on. 

SESSUALI 

VKNK VARICORK -so «(usos>*« 

it*. —.ctteS<o*. SANCtlC 
CM ItCBI :Oa.l.(,JUUIOO> lecruisir- 
<M tamo «tarOTO 43 (& •! itteonat 

iiuxTuH cthaui 

ALFREDO SlIlUn 

VENE VAEK OSE 

VENEKEB PELLK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popuiui 
Tel. 61.929 . Ore 8-'20 - Pesi. 8-12 
Decr Pref N 2»547 dei 7-l-la5‘2 


OLLA 


qq 


REGÀ1.A_ 

) elenco regali 

In ogni 

• P 

confezione OJLIM 
si vende In tutte le form^a'cle 


atletica leooer.\ 

l’olimpioniio Barthel coire 
il miglio in 4'07"5/10 

NEW YORK. 7 ~ Lolun- 
co; 2) Licenza (1600 B. os-j piunico Jo.sy Burthol. il lu.'- I 
t; 3) Tarobù (icoo >1. Man-gc:pmburBhe.«e univer.sitario adì 


Confermando in pieno le 
previsioni della vigilia » co¬ 
lori francesi hanno trionfa- 
to ancora una volta netta 
Gran Corsa Siepi di Roma 
disputatasi ieri alla Capnu- 
nellc dinanzi al pubblìro del¬ 
le grandt occasioni ai TndO!i.s- 
sne c Livronais aimnstrati.si 
di gran lunga i migliori .si 
sono infatti piazzati al primo 
c al secondo posto. 

Tadous.sac ha vinto fncrii- 
do pesare alla distanza la sua 
classe sulla connazionale: e la 
.sua vittoria, tanto più note¬ 
vole in quanto oltennta sul 
terreno pesante, che non gra¬ 
disce, no iiptiò c.s.scrc messa 
in dèscussìonc anche se Li¬ 
vronais è stata indubbia¬ 
mente danneggiata all'ultima 
sic Ite. Tadoussac ha vinto con 
lo .stile .supcriore del cavallo 
di cln.s.se venendo fuori grne- 
rnsamentr dojw una intelli¬ 
gente corsa di attesa, guidato 
\mngi.stralmcntc dal bravo 
Mantelin. 

Dopo Tadoussac. Livronais 
è stata indubbiamente su¬ 
periore a tutti gli altri: scon¬ 
solante la nrcsforionc depli i- 
taìiani tra : quali il .migliore 
è stato it vecchio Zig Zàg di- 
mo,s(ra(o.s! a conti fatti mi¬ 
gliore del comfìagnn Ermel¬ 
lino .s» cui In siin scuderia 
aveva ixì.sto la prima monfn 
Buona la pre.stnzìonr di Ka- 


asstimeva il compito di fare 
raudntnra per il comjxujno 
Ermellino, che seguitava in 
terza posiziono precedendo 
Tadoussac. Nulla di mutato 
al primo passaggio clic vede¬ 
va Zig Zag precedere sempre 
Livronais. Ermellino. Tn- 
dnussac e Merone nell'ordi¬ 
ne. .Alla riircn fiunle crniin 
sempre iu lotta Zig Zag e Li¬ 
vronais mentre Tadoussac si 
faceva luce ed Ermclliuo nc- 
ceiinava ad averne abbastan¬ 
za. In retta d'arrivo Zig Zag. 
Livronais r Tadoussac ap 
pnriulinti affrontavano lo D<’- 
nulfimn .siepe; Livronais n- 
vevn un arresto c Tadoussac. 
forse ragliandole la .strada, 
si disiaccarn dì tre o quattro 
lunghezze. La cnr.sn era or¬ 
mai decisa e mentre Tadon.s- 
sne vinceva comoda mentr. Li- 
vronaìse aveva facilmente ~a- 
aione di Zig Zag mentre Kn- 
jne rrnivn o cnnqui.stare In 
quarta moneta. 

r.I OV.AX M m FFz\ 

Il dettaglio tecnico 

Ecco I risultati — Pr. Adige: 
I. Rusalia. 3. Xaco, Tot.; V. 32- 
P. 19-12. Arr. 31 . Pr. Appia: 1. 
Refuso. 2 Sanvage II. 3. Falrhet- 
to. Tot.: V, 78. P. 13. 11-11. Acc. 
50. Dnp. 285 - Pr. Tolta: 1. Tar- 
eento, 2. Taranto. Tot.: V. 25. P. 
16-28. Acc. 61. Dnp. 355 - Premio 
rasilina: I. Mrkatina. 2. Fasola. 
Tot.: V. 28. P 28-26. .\re. 92. 


PRF.MlO DI FEBBRAIO - Lire; 
l.oon.ooo, metri I620: i) Vasto (1600 ■ 

F. Milani) della scud. Monte t 
Bianco 
sani) 

rredi»; 4) Terrore (isoo N Bran. ' i{j,f^vard. h,i ottenuto al Ma- 

ctviiiì)* non Bdlotvs ^IfJison IéI k,iii ni!'— 

Betsy Volo: tempo: 2’lO"2/io (in'‘''son i.i ter/n siiion.i .>-111 mi- 

km. |■2^*4/I0); totalizzatore; 96- 
36-'^JÌ (fi3^ 

PRF. 3110 ' PARARIAGO - l.ire 
525.000. metri 2520: I) Tcrìi (2320 
31. 3lantrrdi) del sig. E. Pedraz- 
zoli; 2) Nelumbo (2560 R. Mlse- 
ronl); 3) Libanolo (2520 O. Zam¬ 
boni). 

I-e altre ri»r>e a: Lineo, Cran¬ 
io, .^Icoxa. Dinosauro. 


glio in pi.-ta coport:i. segnun 
do 4’07 ’.t e st.'iccando Wih 
di ‘25 jiirde. .Appljiudìto il lì- , 
naie di Barthel che ha co- [ 
perii) le ultime 440 jardc 
in 58"3. 


1 


Gordon Pirie vincitore 
nella riunione di Hanuf 


za o partita s'omc una freccia c 
si e impossessala dello steccato 
ma e stata subito attaccala sulla 
prima curva da Vasto che i'h.a 
superata e m terza posizione si 
è sistemala Bellona c un po' 
staccali Tarolni, Terrore c Belsy g 

Colo già al ridosso del gruppo. ì _ 

Vasto ha guidato aiuhc .-ulta PRDItU C.iSlI^kNI.k - Lire,,, 
curva deife -scuderfe facendo d.i j j OOO.OOO, metri 3450 ; I> Calmo |U 
battistrada a LivrnM mentre m ( 35 , 1/2 G. Biigailella) dalla si- 
terza po.sizionc era Bellona. ■ ^nora .\ ' 

Sull'ultima curva Lnenza si c (54,1 
portata aireslctno t>er dare l'at-inet 

f f '''*’^*"** ^ rlfaniATA't ìf^ ' 1 

tacco a Vasto c in terza posizio-. ;51.1.2 Rosa); Lunghezze: I- 4 _ jUenoniin.(X<> 
nc all’interno era Tarohu. incnirej 1 1/2. jrauvilic •• m 13 51'’2. 

Bct.s.v Colo c.saiinto lo spiinto.i I.r altre corse a: Stisa. F:iiro-l Sccnndn si è qualificalo il 
nello sforzo tinaie no» nrogredi- peo. Ilasrrn. Turbolenta. I.oke.M;el£::i Gii-ton Roiff in 14*0r‘3 


( risultati di Agnano 

• HANUT. Bel.qio. 7 (AP» — 
mezzo fondista inglese 
Gordon Pirie h.i vinto oggi 
.ynoWi; 2) Naiilerila prova internazionale di 

*’,^*’!mezzo fondo sui 3.700 metri 
(» 2 ,l /2 traneesa); 4> c«>B«ort,,„„„„,;„.,, . .. p^ix Marcel 


ATTIVITÀ U.I.S.P. 


Perì dì Arezzo vìnce 

il Tornei» Curiel di plnj^-pong’ 


P. 15-21. Are, 3<*, 


|l)upi. 73 . Pr. Torre Capitolina: I ùa Un « drivi s veramente 


.. __ .. Dnp. 77 - (tran Corsa Siepi di 

/nc niunfo quorio. deludenfel^"*"*^ 
attrùa di Ennellinn e Ma-' 
rane. 

Nel comples.so .si è ancora 
rilevata le debolezza del no¬ 
stro allevamento ad ostacoli 
mostratosi incn|)ace dì op-; 

ITor.si ni rappresentanti di 
Francia malgrado che questi 
fossero privi di Templier. 

Al ber ring favorito Tadnns- 
sac offerto in npertuTa a 4/5 
e a 1/2. in chiusura, contro 
i due di Livronais, tre del¬ 
la scuderia Da Zara, 4 di Me¬ 
rone c 20 di Kajae. 

Al via era Livronais a 
scattare al comando presto 
superata da Zig Zag che si 


(Dal nostro corrispond«n(«) 

IMOL.A, 7 —-Il barista di 
S. Giovanni di .-Arezzo Silvio 
Peri, ha vinto meritatamente 
il e Trofeo nazionale Curici » 
di tcnni.s da tavolo, che -si è 
di.«putato oggi nei saloni del¬ 
la Ca.ca del popolo di Imola. 

11 match fra Perì o M.anini 
è stato tirato allo spa?imo; 
Manini è un ragazzo che gio¬ 
ca con poca grazia, ma che 


t Claremoni. 2. Santiago. Tnt.; 
V. 87. P. 32 -31. Arr. 15 3. Dnp. 133. 

Vasto viinT 
a San Siro 

MII.ANO. 7 — Due Interessanti 
confronti oggi a San Siro c men¬ 
tre nella prova di centro. Pre¬ 
mio di Febbraio, elemento di 
maggiore interesse era dato dal 
rientro di Liverna; nel Premio 
Parabriago. Nelumbo affrontava 
un compito severo rendendo 
quaranta metri a Tcgi) al fine 
di potersi preparare adeguata¬ 
mente per II prossimo^ Premio 
d’Europa. 

Nel Premio di febbraio Uven- 


eccezionale c che non perdo¬ 
na. Perì forse h;i « regalato )* 
qti.-ilchc palla e non ha sa¬ 
puto fare fronte al reggiano 
nel primo « set » fterdendo 
)X?r 18 a 21, poi ha rimontato 
con una certa sicurezza nel¬ 
la seconda partita (21 a 15) 
e nella terza, dopo tin inizio 
in sordina ha raggiunto l’av¬ 
versario a metà gara e lo ha 
poi contrastato validamente 
al passo, riuscendo a supe¬ 
rarlo al terzo vantaggio per 
24 a 22. 

Fin dalle prime gare è 


tecnii'.i del torneo. Gli atleti 
toscani (e m particolare quel¬ 
li di .Arozzo e Siena) sono 
app.irsi bene agguerriti e 
d’altro canto gli emiliani con 
Maninì e Goìfiert di Re^io 
Eniijt.a. Giunghi e Cappei dì 
Forlì, Mazzoni, Degli Espo- 
.sti e Zania d; Imola hanno 
l.'tsci.ilo vedere di non essere 
meno. Nel duello fra gli atle¬ 
ti di queste due regioni s; 
sono ìn.scnti i ragazzi d; 
Reggio Calabria (fra i quali 
il più giovane concorrente: 
il I3enne Francesco Chirico), 
quelli di Salerno con Po¬ 
stiglioni e Fortunati, quelli 
di Venezia con Zanetti c 
Verlato. 

La battaglia è .-tata aperta 
o leale. I ragazzi hanno dife¬ 
so ì propj'i colori con orga.snio 
ma con animo.sità. Alla fine 
erano tutti contenti e hanno 
partecipato in massa alla se¬ 
rata culturale indetta dalla 
Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana, durante la 
quale si sono avute le fnre- 


lemersa la buona levatura miazioni, presenziate da Ugo 


Pccchioli della Segreteria! | 
nazionale della F.G.C.l, e! * 
daH'on. Tarozzi vice presi-! 
dente deirU.LS.P. 

GErriXO CERVEI.L.ATI 


xroTo 

NttoYO primato mondiale 
staffetta 4x100 yarde 

COLUMBUS. 7. — G’.i -jm-j 
vcrsitari deH’Univcrsua del-i 
rOhio hanno stabilito oggi un ; 
nuovo record mondiale della 
stalfeita 4X100 j.arde in 355’1 
a quattro stili durante i cam-ì 
pionati di nuoto dello stato di | 
Ohio. ! 

Il primato piecevdcnte era 
.sialo .«t.(btlito dall’Univcr.'Jta 
di Jale in 3’57'’l. Ecco i tempi 
delle quattro fraz:0:ti: 100 
iarde sul dorso Oyakawa in 
-57’T: lOOj arde rana attodcssa.l 
Ledger in r07”8; 100 ja-de [ 
farfalla: Van Hoydc in l’Ors. 
100 jarde stile libero. Cleve¬ 
land m 49’9 



I UFFICIO VENDITA: VARESE • VIA VETERA, 9 

^ CISUV.*.\SI RAfl’ReSEXTA.VTI PER XO.IE LIBERE 
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UN AP OLOGO CO REANO 

11 diudice scaltro 


« L*UNiTA» » DEL LUNEDI* 


Una volta un mercante di 
seta decise di recarsi da Pe- 
chan ad una fiera. Presi con 
se trenta pìccoli rotoli di se¬ 
ia, montò sul somaro e partì. 

Per strada lo sorprese la 
notte. Intorno non si vedeva 
nè un villaggio uè una ca* 
•«etfa abbandonata. Non lon- 
lano dalla strada s'innalzava 
un sepolcro, circondato da 
alte mura. Da ambedue i lati 
del tumulo si ergevano due 
‘statue di marmo. Qui il mer¬ 
cante pensò bene di fermarsi 
a trascorrere la notte. Leso 
insieme lutti i rotoli di seta, 
.‘•e li mise come cuscino. 

Uaffaticnto viandante dor¬ 
mì sodo, ma quando si sve¬ 
gliò vide die sotto la testa 
invece della seta aveva una 
grossa pietra. Il mercante 
scoppiò in lacrime. 

Non aveva più nè denari, 
nè merce, nè sapeva come 
nutrire la famiglia. L’infeli- 
< c pensò e ripensò al da 
farsi. Infine decise di ritor¬ 
nare al più vicino ' villaggio 
jicr denunciare il furto al 
giudice. II giudice del villug- 
Ldo era partito per Seni. Gli 
cdiitanti, però, avevano eletto 
•-'indice un vecchio contadino, 
noto per il suo senso di giu¬ 
sti/ia 

Il vecchio ascoltò la lamen¬ 
tela del mercante c domandò: 

— Non hai visto nessuno 
nelle vicinanze del tumulo? 

— Nessuno — rispose il 
mercante. — Là vi erano solo 
due statue di marmo. 

— Allora citiamo in giu¬ 
dizio le statue. Esse faranno 
da testimoni. 

T contadini si meraviglia¬ 
rono: forse che il giudice era 
impazzito? 

Ma con il giudice non sì 
poteva discutere. Ed essi fe¬ 
cero ciò che egli aveva co¬ 
mandato. Tutto il villaggio 
sì era radunato presso la 
imrta ridia casa dove il giu¬ 
dice teneva la seduta. Tutti 
desideravano ascoltare come 
egli avrehbc interrogato le 
>taÌMe. 


ad uscire, ben sapendo che 
le parole del giudice non.sa¬ 
rebbero andate al vento. 

Il resto accadde come il 
giudice aveva preveduto. 

Al calar del sole le trenta 
persone depositarono sul ban¬ 
co trenta rotoli di seta. 

Il mercante, vedendo quei 
rotoli, gridò allegramente: 

— Ma questa è la mia seta* 

— Certi» è la tua — disse il 
giudice. Rivolgendosi poi a 
coloro che avevano portata 
la seta, domandò: 

— Da dii Tavete compe¬ 
rata? 

— Dal nostro bottegaio! - 
risposero tutti in coro. — Egli 
si è rifiutato a lungo di ven- 
dercelu, ma noi gli abbiamo 
offerto un prezzo e>orbÌtan*e, 
dato che non desideravamo 
essere bastonati ed e^rli co la 
ha venduta. 

— Ciò significa che il bot¬ 
tegaio ha nibnto la seta! — 
continuò il giudice. — Ri- 
preiulcto da lui il vostro de¬ 
naro c rondiicde qui il Indro 
Egli riceverà cento bastonate, 
j Ecco come successe che 
Ideile statue aiutarono a *ro- 
Ivare un Indro. 








— Quel dottor Boc è veramente un ottimo vctcrln-ario. 
Adesso mi sento molto meglìu. 


PR 5 


S.' 








XBOTE S COPERTE TRA 1 filHACCI POE.4RI 

X’Oceano Arlico 

non è più un mistero 

Le grandi isote - Difficoltà per erigere gli accampamenti - Come fu avvistata la l„ 

Una base meteorologica - La politica americana e quella sovietica nelle terre del Nord 

E’ ormai finito il tempo in Unione Soviclica, lia solfo- attiavei.sundolo complctamen- pletamente ricoperta da una drimotori che incrociavano a 
cui i ghiacci eterni, il ned- calo le aUie caratieristi-jhe te secondo una lotta che par- gigantesca coltie di ghiaccio bassa quota lanciavano col 
do e le lunghe tenebre del- atlialtive polari. Kppiiie. tn fe appio.ssiinativaincnte dalle come quella che .si .stende og- paracadute il resto dell equi- 
rOceano Glaciale Aitico sug- iiuesti ultimi anni, in quelle coste sibei iane presso lo stret- gì ancoia .sulla Giocnhindia. paggiamento. In breve tem- 
' gerivano alla fantasia e alla legioni oimai solcate qua-i to di Bering e tei mina nel Ma in seguito, il piogiessivo po la base fu costituita, poi 
passione dei ragazzi e dei giO' i|Uolidianamente da aerei, canale tia le isole Spitz.b-?rg aumento della temperatura ingiandita o fu preparato un 
vani un tealio ideale pei siiette in una tìtta catena di e la Gioenlandia. attraverso nelTArtide pollò alla scoiti- vero e proprio aeroporto su 
imprese meravigliose. pe-.- stazioni meleorologichc, dei- tui i ghiacci vengono in con- parsa quasi totale di que.sio cui potes.soro atterrare anche 
drammatiche lotte per la vi- ve il licordo delle lotte :ni- latto con l'acqua più calda ghiacciaio, i cui ultimi lesli i glandi quadrimotori .su 
la. per .storie di coraggio o di P'‘"i sostenute dai pumi deirOceano Atlantico. sono appunto costituiti d-allo ruote. E la Ixise iniziò il suo 

.sofferenze 0“gi. grazie pur- esploratoli che le peicoise- Que.sta enorme di.ste.sa di zoccolo ghiacciato co.stiero. metodico lavoro di os.serva- 
troppo ai telnici” americani faticosamente colle slitte ghiacci in movimento è con- Le marce e il disgelo lo han- zioni scientifiche, l primi tre 
della guerra fredda, le diste'^e tirate dai cam si \a ormai tiiiuamente turbata da urti uo iecenteniente ancoia li- occupanti — il colonnello Joe 
gelate del Noid sono diven- dileguando, s’è fatta una sco- e piessioni clic spezzano i dotto, provocandovi rotture Fletcher. Mike Brinegar e il 
tate og«etto di cura paitico- Pt'rta che. a parte le con- banchi di ghiaccio anche più che diedeio origino alle isole dottore norvegese Kaare Rn- 
l'ire da parte dei comandi mi- seguenze sti.itegiche che po- gio.s.si. e .spessi, leiidendo di ghiaccio. Dal tempo di dalli — vennero succcssiva- 
lìtari chc'cercano di stabilirvi !>;» aveie, porla un nuovo es 
le loto basi avanzate per una elemento di last-ino e di av- ve 
possibile gutM I a li vala[e|''‘'alu*a: le isole di ghiactio. co 
strategico deirOceano .-Xili-l Come si sa. il grande Ocea- 




tirate dai cam si \a ormai 
dileguando, s’è fatta una sco¬ 
perta che. a parte le con- 
.seguenze str.itegicbe che po¬ 


lla aveie, porta iin nuovo estremamente difticile il muo- Pear.v (che nel IDOti per pri- mente rimpiazzati e il lav'oro 
elemento di tasi-ino e di av- veisi ed estiemamente peli- mo constatò l'esistcn/a della su T-:t (chiamata anche Isola 
ventina; le isole di gliiaccio. coloso raccampar.->i .su di e.s- zoccolo ghiacciato) ad oggi, ia di ghiaccio di Fletchei) con- 
Cnnii' si sa il grande Ocea- Basti pensale che. .spinti massa ghiacciata lungo la co- tiniio senza interruzioni. 


strategico deìl’OceaiK» Aiti- Conio si sa. il grande OtiM- i^asu ptMisaie cne. spinu iiuus.sa muairiaid mniit> 41 »- umiu 

co attraverso cui pa'^sano le no Aitu'o. è con^I>lotan\ente dai voliti e dallo coiionti, i dollu loiia di Klh'sincic Col nioltiphcatsi degli eoi 
linee aeree più brevi chi* iicoperto da ghiacci che v-iii- ghiacci si possono accatasta- s e notevolnionte iidotla. Qiie- ilei, capanne di neve, caset- 
possano unire Sfati Ihiiti e no lentamente alla deriva, re fino ad altezze di quattio -ste i.sole di ghiaccio som» te piefabbncate di legno, ten- 

o cinque metri ed enormi dunque framinenti di qiie.sto de d ogni tipo, con lai rivo 
fii.strolli di più di due metri_ 


— Dottore, ileblio dormire fon la finestra aperta anche 
se piove ? 


QUELLO CH E GLI ITALIANI NON DEVONO D IMENTICARE 

Un affresco del Lippi salvato 
da due artisti sotto le bom be 

Lt^infatne gesto nazista a ideato - f/n tabernacoto distrutto - CoUoììuìo iu 
uu^attnosfera di terrore - i catcinacci »ìet i^utzuolo - M gÌttoi*Ì e it tedesco 


egli avrehbc interrogato le FIRENZE, febbraio. 

>ìaÌMe. Dopo lo sciopero generale 

Ma il giudice fece ammet- che d fu in Toscana il 4 mar- 
fere nella sala solo trenta -o del 1944, i tedeschi fecero 
persone. P*’’" t'dto dei grandi ra- 

Pritnà di tutto il giudice strcUamenti fra gli operai, 
lc^'e alcune pagine da cele- pcr niandarli nei campi di 
liri opere di scrittori cinesi, steyninio. . , . 

noi dette lettura delle eggi Le carceri st riempirono. 
Iella Corca, che infliggono ai Poi « empirono i vagoni dei 
ladri gravi pene ed infime t/eni che andavano verso la 
iede \h parola al commer- frontiera a por are tii Gcrma- 
ALL , migliaia di uomini e di 

ciiintc di seta. domie.-• 

Questi racconto ,^.io (^lie gli . mattina del -7 inarco, 

era capitato. ... -- .. roceò rr entto-e ne Trnesero-in 

II giudice SI volse con so- poche ore quattrocento. La 
Icnnità alle statue di mar- città è piccola e le quattro- 
ino, che erano state portate cento famiglie che avevano 
dove si svolgeva il processo, perso un uomo si trovarono 
c così le apostrofò: accanto, nella medesima stra- 

— Rispondete: chi vedeste da e perfino sul medesimo 
nella notte in cui i ladri por- pianerottolo. Le donne che si 
tarano via la seta? incontravano piangevano in- 

Ì,c stallie, naturalmente, sterne perchè tutti sapevano 
rc'tarono zitte. che cosa voleva dire essere 

Allora il giudice disse ad presi dai tedeschi. 
alta voce- Dovette essere molto triste 

— Dato che non volete ri- q»elfa giornata per quelli di 
sponderc alla mia doman'Ia. 

io vi condanno a cinquanta »»«; Quattrocento nomi- 

. i; K.in non tornarono a cn.sa a 

‘^’rd il vecchio diede il se- u^augiarc come tutti gli altri 
I TI ffiorni c alle due non tonia- 

guardiano. Il „ a - qJJj, fabbrica, quando ri¬ 

filano afferro due pesanti ha- pre„de il lavoro. 

‘■ioni di quercia e comincio Alle due e mezzo, Cresti- 
a picctiiarc le staine. I pre- jjciio, il custode del Palazzo 
senti nella sala, a questo pretorio, dette nella cam- 
{iiinio. non si contennero più pana. 

e cominciarono a ridere. — Gli americani! — gridò 

11 giudice adiratosi si alzò la pente, 
di scatto dal suo posto e Tutti lasciarono le case, i 
^ridò: negozi. Si rincorrevano, si 

— Ridere .sulle decisioni del cercavano. 
giudice costituisce reato! Ed Mamma, 

io vi infliggerò una pena: ” J qua. Da questa 

*>gnuno di voi al calar del n .. 

sole dece portare qui come,, custode del Palazzo Pre- 
“ .i, .. a: forio suonora ancora. 
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di spe.ssoie, SI fiantum-ano con 
I elativa facilità aprendosi 
magari proprio .sotto i piedi 
di chi se ne sfa tranquilla¬ 
mente accampato. E quando 
la pre.ssioiie diminuisce, si 
formano grandi canali d'ac¬ 
qua libera che ielidono im¬ 
possibile procedere; qviesti in 
breve si ricoprono d'un nuo¬ 
vo sottile sfrato dì ghiaccio 
che non regge un uomo e non 
permette ad una barca di 
avanzare. 

Si capisce dunque come le 
marce su questi ghiacci in 
movimento siano sempre sta¬ 
le estiemamenle pericolo.se e 
difficili: e come d’altra parte 
i tentativi di stabilire accam¬ 
pamenti fi.ssi —■ come quello 
impiantato nei pressi dei Po¬ 
lo Noid dallo scienziato so¬ 
vietico Papanin nel 19II7 — 
non abbiano mai potuto go¬ 
dei e di iin'eccessivci sicu- 
1 ez/a. 

Tei'tu* 

Ma il 14 agosto 15)415. aerei 
americani in mi.ssione di ri¬ 
cognizione sull'Oceano Artico 
scopi irono a oltre quattrocen¬ 
to chilumetii dalla costa del- 
r.Ma.ska un'enorme mas.su a 
foiina di CUOI e, di ciica due¬ 
cento miglia quadiate. Si 
pen.sò dapprima che si trat- 
tasso di- un’isola Bconoscìuia. 
Poi. costatati i suoi mutamen¬ 
ti di posizione, si venne olla 
coiielusione che era una spe¬ 
cie di iceberg tabulate gal¬ 
leggiante nel bacino polare, 
di fot ina assolutamente inso¬ 
lita nel nuid. 



C'ai-rtiitori «li foche sovieliri iluruiite un.i battuta nell'Oceano 

Ol.n-iale .Arlìeo 


guenti durante i quali essa 
andò alla deriva verso il Polo 


riosi interrogativi lasciati da alle os.sorvazioni meteorologi- 


Noid ‘ Nel luÈlio del Ihìb dichi.i- che. glaciologiche e oceano- 

i\oiti. niei luglio aei i.- u. d'aver scoperto nuove grafiche, la base assunse in 

rei ne poi scopeita ‘ti terre nell'Oceano Artico, ter- breve l'aspetto dì un'operosa 
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va isola di ghiaccio, chiamata 
T-2 e nel mese seguente iin.a 
terza. T-H. Constatata la .ru¬ 


tene nell’Oceano Artico, ter- breve l'aspetto dì un'operosa 
le che le successive spedizio- comunità in uno scenario in¬ 
ni non riu.sciiono più a indi- consueto, costituito daU'inter- 
viduare: erano isole di ghiac- minabile distesa bianca, ir- 


pei ficie lelativament pianta- andavano alla deriva, reale e quasi disumana, 

gian e 1 ^ Bisogna considerare infatti L'esperienza affascinante e 

. r. * •r.Jòitai-a In Pietre c mucchi di terra, preziosa, essenzialmente uma- 
a- ■'’ircn ff'ùto delFazione d’erosione na e scientìfica di questi sin- 

.-jt ici MI i n.i di del ghiaccio quando stri.scia- golari abitanti del Polo Nord 

k-V-l 4 C L* 1 1-49-9 O C* IA14 t I f « I* rTIdfdO— ^ ” * 




ammenda un rotolo rii seta. 

1 presenti cominciarono a La distruzione 
supplicare: 

— Signor giudice, pietà! SulVentrata dei Tìcoverì le 
Voi beri sapete che nel no- donne si spingevano e intanto 
stro villaggio non si coio- quardavano indietro. Poi dis- 




A SINISTRA: 1 frammenti dell'affresco del I.ippi « I.a MadoniKi e il bambino», distrutto in un bombarilumnito. A DESTRA: 
raffresco ricomposto dalle amorevoli cure dei due pittori pr.itrsi Tintori i- Itiisii 


Iscro- c'era il Tabernacolo di Fìlip- Andò tutto per terra, con dove turiti i piedi. .... , ^ ..___ i nmnira iime- 

mcreia I I ■ ,„rare taniT — EccoIì. pino Lippi. con la Madonna la casa che si piegava da una Frano accorsi .subito, qitau-ì — Fnrs,- lo ahhinnio preso uon potendo liatlars: ni ghiaccio il L marzo rimana appare in stride.ate 

piamo ria chi comprare tanta ^ ^ r>nr».. « r,n nncr,\ «ur/ncc,. t,. „ii \ ‘ghiaccio marino dato 1 enoi- dieci tue dopo aver lasciato;appait m 

' I La squadra venne sulla cit- e il Bambino dai volt, motin- parte c gh casco addos.^n. Te- do ancora gii americani con- tutto snessore di Queste ìsole l aeiouorto di Thule base .ni- tontia.sto con la pacifica po¬ 
lì' , tà. Le prime bombe andarono conici, attorno gli angeli con gole, pezzi di vetro, per.siaue iinuarano a bombardare. .Si} _ /,, .-redo di .si. ^ itaie’^.meiic ma ^ ortica .sovietica per cu: 

Ma li giiulKC ri-po-e: a .scoppiare in ria Sette Soldi, le manine giunte c i due scassate calcinacci insieme erano chinali c avevano por-, Fnrrarono nella casa ''ore ,./^^' Vrandl Eccolo eS- lLndfa RaDÌd."mcnVe ' é^^^ 

— Cfilui che tornerò ‘■en- i-fa Garibaldi, e le case gruppi di santi al lato. alla roba del mercato e gli tato dar corbelhm. ìcerono i calcinacci sul leu- ,, 4 ' Up i„non le shareoti i* iie iinmini che rfr,-' .-idcrate soprattutto come are^ 

za seta sappia che -^arà ha- cascavano. Era lì dal 1498. Cerano i americani che .se ne onda- ' -.- 'r.; ...v.i- . . nato che .si stende lungo le sbarcati i ti* uomini che do . - 

stonato di «-anta ragione! In via Santa Margherita, al gradini sotto l'altarino e lai cono lontano. 


alzarono. Erano stanchi. 


mis.smne scientifica e meteo- (erra, nonché la prc- - quale è stata raccontata 

ioio„ica senza di ni.scellctli provoca- personalmente da .loe Flet- 

^*‘*1 di.s.gelo, danno agli cher e descritta da Kaare Ro- 
‘*./ r** esploratori che avvistano co- dahl nel suo volume Norfh — 

a''y. i w de.ste isole .senza poterne non deve però far dimenti- 

de. tiivono f* compiei e iin’e.sploraz.ione ac- care le lagioni strategiche e 

t" 1 ^n” t^uiata. fimpre.s.sione che si militari che hanno promos- 
•icmandos. al Po o Noid per masse ine- so la singolare impi^esa. Le 

1 - ^11 osservazioni .scientifiche sorm 

Y'-V uJu . r . ^'^nlan- paravento dietro cui i cir- 

l'AkiS f rONimiitfi coli miliOii statunitensi cer- 

Pai ecchiè congellure furo- La costituz.ione suH'isola ^fìr'^ìinY^tiiiorrT*'uuì- 

no fatte ciica l origine di que- T-A d una stazione meteoro- * ^ 03 ^ 0 “^di baM 

sti giossi.ssimi iceberg, due logica e scientifica non pre- ,, j Ealle<’'’ianti po- 
dei quali (T-l e T-2 ad e.sem- .sento eccessive difficoltà: do- ,rebb'e.ssere Una minaccòi di 
uio) erano pili grandi deluso- PO accurati preparativi un j-, ninnienimcnto della 

la di Guam. Finalmente si biniotnie fornito di sci attcr- 
giunse alla conclusione che, rò brillantemente siifi'i.sola dj * ' ' . . 

non notendo tiatt.-irsi rii ghiaccili il 15) marzo 15).à2 • Questa politica artica ame- 


osservazioni scientifiche sono 
un paravento dietro cui i cir¬ 
coli militati statunitensi tor¬ 
cano di camuffare i loro pre¬ 
parativi per una guerra arti¬ 
co e la costituzione di basi 
sulle isole galleggianti po- 


ricinoiif I Kilt i- itivi’ lil jcoste delta terra di Ellesme- vevano prepaiaie il primo. 
riempilo il suo c ai.sso al-\frro U a .seefihrrr, i .. . ... -artU-i on-iH-.» 


lo SVilUDOO 


MUSICA 


Backliaus-Previtali 


-Mlora tutti si affrettarono*ilfcrcafo. sul confo d'una casahampnda votiva accesa. I ^ tedr.’tchi tornarono a usci- l'altro: j 

I re con le pattuglie armate e — fittanto rado n jmrfarc 
gente venne fuori dai ri- questo. ' 

k w ^ m M A coveri per correre a casa. t — Torna .cubito 

f I Jk — Dov'hanno bombardato? Il Tintori quando fu iìPlìa\ 

Mlr M — fn via Garibaldi. Anche sua ramerò, disfece il Ieito,j 

in via Santa Margherita. .ste.se un lenzuolo pcr terra cj 
- — — — — I. — Non ci facciamo vedere, ci />o.sò sopra tutti i calci-1 

— Che cosa sarà .successo? narri raccolti. Li guardò un • 

certo I‘.dea di quanto questo pla-tpnmo piano, il quale ha tratto — £, ,,„,j auimo e tornò a ii.scirc. ' 

IJS.S.Ó"''’”'?r'ÌniuSr . , („ w,,ó .,.m 

55*^ * * xivo <]6lle composizioni.! “” I^bo fitre. fit ff^dcscni eoa 1 * 


KZID T.\I>nK 


svasava va • |a4V|'U4««av 44 f » .. '14' • , 

re. Un tempo ormai lontanojaccampamento e il nialeriaie. civnta i mana. 

■A anche questa ferra era com-lnecc.s.=ario, mentre due qua-i P.40L0 COI 


COBETTI 


LE PRIME A ROMA 


UNO SPETTACOLO AL TEATRO GOLDONI DI ROMA 

LE RAG AZZ¥Ì)I PRIM A VER A 


n concerto di ieri, per il qua- w quaje egfi ^int^r^to giocondità che non esorbita dal-,che fa Madonna del Lippi —, Uno di fjuei tedeschi, fnr.se un o,cèva' lailrr. oue càtegorie a. rag.izz’e'da hi recitare. ' perchè - :1 copione lorgan.zzata dalie monache, pre- 

.e il teatro .argentina era esau- on io ^ esigenze di chi richieoeva ^t- disse uno. graduato, .si alando, cammino a qiie-to punto, «io- pre-e .n cori'dcrazione una oaria a. co-v che ri capitano ic-'-simenio le suore del Cpn\en- 

rllo nei vari ordini di posti, si slancio o .ajj^pidKlone con i i* musica, soltanto, il dono d'un — Anche quella! Cosa gli sulle macerie. I due pittori se ,i ca o M..-.tefi. non avn-b- terza; que’.la delle ragazze tutti i g.o-n. h.inno detto. Ito dello Zocccolcttc. Presso o.. 

o aperto con una Sinfonia in tre ^ ‘ immediato diletto. | aveva fatto? ne accorsero. Allungarono le acco'.senMit» a 'vrivere un p5:ri. .^ne, ono'te. che \ogliono Tiittati.i prot*- ciedo .ste-'Soi loro ha fatto la prima Com-a- 

tempi del settecentts^ milanese miatois nman^n<n aiM. «Serenate» di Mozart e di- ,— Tutto hanno buttato gin. braccio. ari.c>««> s-aJ’.e rag.-jz/e u- coilr.bir.re m motio P'-s.tivr» ah genere <i; quelle a.le quali ab- mone e si è impegnata da me- 

Battista. Sanmartini. presen- esempi non » i Beethoven tdi questo anche una- — Figli miei, è la fine del —Vio. che .si rovina tutto, .quelle pulite» riceva Iu.. lo sviluppo riella .-ax-.età e che 'o.amo ieri t.o-i ne ave. n .» recitare. - Non .sarebbe cor- 

tata nel.a revisione di F. Tor- maniera rara i a soaatai sono state eseguite con j Il tedesco si fermò. J due nenum-no -per un m.i o*ie n. alla siic.età eh «xio'io un ap- v.i.nio m.T: v .sto. 11 reg..sta pra- retto ©""a lasciare tutto a me- 

refranca. Lo^^tra, guidata da la mus.ca elegante penetrazione e i'impie- — Fammi correre a casa! continuarono a pcsficolnrc e rio’.lar; .. uiccva .«-mp-c Im. .-Xn- poggio. i.camentte è una figura .secon- .tà- ci ha uetto. In-somma Er- 

Fernando Prevtta.1. ne na cura- .Mia fine de. concerto, dopo es- go d'un raro virtuosismo E il) _ nrìdavano: /uuito perchè è i-oppo niffici* Lo .-pettacol-) al Teatro G-.il- u.ar.a. n quaiit-' una vivace e!maniia Zeli; da ottobre .sta pro¬ 
to la lieve trama con impelo, ser stato evocato vane volte al pubblico non è stato avaro dei' f «OSO COI'COHO > ' _ Indiètro. •** irjvar.n** anco.'-,« »• po pi-r- doni è .--taio organizzato dal'.e c-int nu.a -er.e di incilame:'.t- oivanoo - La vendetta della z.n- 

sottolincandone t punti piu vi- podio tra un uragano di consen- suoi applausi, diretti anche al , annnn dnlVnlim «nriei^’òò 'U rii e<-'e non c'è d.< r.TZ.izze >i ltt.n:-a per ;anc;.irf con^.sii p.Trtono (ial'.e file de-1 gara » che ancora non rie.=ace ai 

vaci in maniera stringata. si. Bacfchaus ha concesso un bravo e sensibile Renato Josi. la ?* • ^ ti ^ ^ ° zj • . ^ i-t.re O'-erva'.do;.- ìjene. uopi- l'I'.c.intro (ii Pr.m.avera del 1954 gb eventual; .-speitator:. L'u.'Cie-iandare .n ^ena. malgracio -a 

.accolto da calorosissime ma- brano luorl pTogramnr.n 11 con- cui collaborazione e stata coeffi- camminava sulle macerie. ^ mormorava. y, , !'«’jc.c 3 jvirpr<-'.cie:itte aflertna- che avrà '.iiogo a Roma n mag- re. la datt.’.ogrnfa. '.a d.ngente.-bu'ra volontà cella monaca re- 

r.itcstazionl è apparso poi Wil- certo si ripete ogei pomerizglo dente non trascurabile al sue- Quelli che passarono in t «aj r. proprio ì ei^ che 7 |,(.j accorgemmo che accu- eio. ed è tna «Ielle l.'«nt«' e va- le mamme de'.Ie ragazze ■=em-!g..-c.a. - D.fferenze fondamenta.; 
'r.eim Backhaus per interpretare _ , cesso della manifestazione. Ese-(***’ùa Margnerifa dettero niin|pa..i i pittori. .In se *’}-.iv.-i «-vi.iont. «ii .-tanchez- r e matufe-cazion. che in que.=ti> b’^ano avere idee molto chiare! fra quello .^pettac.ilo e questo7- 


DelesaiìMie femmiiMle 
dneM in Gran Bretagaa 


LONDRA. 7. — 


i lineili Che pa.ssar^ no in ita r. p op i> t o cne . ''Di,ci .accorgemmo che accu- eio. ed è tna «Ielle l.ant«' e va- le mamme de'.Ie ragazze ■=em-!g..-c.a. - D.fferenze fondamenta.; 

,Santa Margnerifa dettero imo pa..i pittori. . In se *’•-;,v.a «'v;>io:.t. «ii .-ta-.chez- r e matufe-cazion. che in que.=ti> b’^ano avere idee molto chiare fra quello .^pcttac.ilo e questo? - 

sguardo dove prima cera una dico in ^ „ pJip porlav.a anche hi quel- ne-.ouo ‘j; ^volgono ovunque in su come vadano recitate le .«ice- le abb:amo chiesto seriamente. 

casa col tabernacolo. Il tedesco non si sa ."te nre.-?-|j,.j m.a-chera ;'ici«;Iat,a «i.i rat- hai..a per anticipare e prp.q*n- ne e non s. peritano di dirlo Fd Ermann.a seriamente ha r:- 

— E chi sono quelli? se capito, guardò attento, j>oijtiv; americani sui voh tare ;n scala ridotta il program- ad al*a voce. S-. avverte un cer- spo-to-, - Q-aello è un drammone 

— Uno è il Tintori, l'altro (ornò indietro. ilei giomali't: che appa.ono nei ma dpH'Ineontro nazionale. to religio-ao .<r.lenz:o solo quali- tipo fumetto quindi molto dif- 

ì il Rossi. Intanto da per tutto la loro film. Le ragazze, quel ero. I«a rappresentazione sj intito- do danza la danzair.ee indiana fici'.e da recitare e poi non c-. 

i — Guardali, cosa fanno? gente si rinetefa che il Tin- nisia led.videva ;n «lue grand la - L*- ragazze d: primavera» Lt'.amani. quando parla Mar- sono uom.ni quindi è tutto f3«- 

! — Cercano i calcinacci. tori e il Rossi .stavano rac- catepor.c: : perso.nagei dei.a «vi ha per .siatiotilo'.ir • 55oenc gherita Autuor; che pre-enterà .-v ». • Come non ci sona uo- 


vaci in maniera stringata. si. Bacfchaus ha concesso un bravo e sensibile Renato Josi. la ?* . |i ^ * *1 ° «j • • ' i-i.rr- O'-erva'.doh- !jene. l'I'.c.intro «ii Pr.m.avera del 1954 gh «'ventual; .«ipettaton. L'u.rcie-iandare .n ^ena. malgracio -a 

.accolto da calorosissime ma- brano fuori pTogr«mrr.a 11 con- cui collaborazione e stata coeffi- camminava suite macerie. ^ j mormorava. y, , !'«’jc.c 3 j«irpr<-'.de:itte aflertna- che avrà l.iogo a Roma n mag- re. la datt.’.ogrnfa. '.a «i.ngente.-bu'ra volontà cella monaca re- 

r.itcstazionl è apparso poi Wil- ceno si ripete ogei pomerizglo dente non trascurabile al sue- Quelli che passarono in i la t. proprio ì ei^ che ci .accorgemmo che accu- zio. ed è una «h'Ile tanti' e va- le mamme de'.Ie ragazze ■=em-!g..-c.a. - D.fferenze fondamenta.; 

'r.eim Backhaus per interpretare m ^ cesso della manifestazione. Ese-(***’ùa Margnerifa dettero uno pa..i piffori. . In se *’•-;,v.a .?eg:.. «-vi-iont. «ii .-ta-.chez- r e manifc-cazion. che in que.=ti> b’^ano avere idee molto chiare fra quello .spettacolo e questo? - 

st Concerto n. 4, in sol maggiore . " cuzione di bi.s. sguardo dove prima cera una dico in porlav.a anche hi que!- ne-.ouo i?; ^volgono ovunque in su come vadano recitate le ,«ice- le abbiamo chiesto seriamente, 

ner pianoforte e orchestra di All'Aula tabernacolo. Il tedesco non si sa .se aves-j},.^ ma-chera i-ico-lat-a «i.i rat- hai..a per anticip.are e pre.sert- ne e non c. peritano di dirlo Fd Ermann.a seriamente ha r:- 

Reethoven e Quello in re m'no- « * ^ ® ' " ~ ~ - — E chi sono quelli? se capito, guardò attento, jzoijtiv; rcg'.sti americani miì voh '-are ;n ^cala nilotta il program- ad al*a voce. S; avverte un cer- spo-to-, » Q-aelio è un drammone 

c. èn is T»rtVi»n« ^ poca frequenza dei concerti ffiMMittlfi — Uno è il Tintori, l'altro (ornò indietro. «lei giomah't: che appa.ono nei m.a dcH'Iiieontro nazionale. lo religio-ao .«-.lenzio «Io quali- tipo fumetto quindi molto ait- 

* ■ b**’ D^uto. non proviene tanto ^ * jj jjossi. Intanto da per tutto la loro film. Le ragazze, quel ero. I«a rappresentazione sj intito- do danza la danzair.ee indiana fici’.e da recitare e poi non c-. 

esecuzioni, come già leoecuzio- dalla difficoltà di attingere alla QRCS6 IR vTRR pTCmBRS i — Guardali, cosa fanno? gente si rinefern che il Tin- nisia led.videva ;n «lue granii la - Le ragazze di primavera» Lt'.amani. quando parla Mar- sono uom.ni quindi è tutto fai¬ 
ne di cinque Sonate di Beetho- letteratura relativ'a. pur cospicua - - ! _ Cercano i calcinacci. tori e il Rossi stavano rac- catepor.-c: : per«.nagei dei.a «vi ha per .soliotilo'.tr • 55oene gherita Autuor; che presenterà .« ». • Come non ci sono^ uo- 

ven avvenuta venerdì zcotso. ha ** giorni nostri, quanto «lai- LONDRA. 7. — E' giuntai j pezzetti erano molto pic- cogliendo i pezzi drU'affrc.sro cronaca nera e le reginette d ii v ta -tal-ana ». A cura di lo .spettacolo c l'.ncontro e Mo- min:?». 'Ma ,sì. se ne par-a. ir 
letteralmente entts'.asmato git nmpegno che esige la esecuzfo- stasera a Londra in aereo, Pro-jpj„,- afciini ridotti in polvere del Lipni bellezza. Più in Jà non vedeva. Marco Cesar.ni «d .•\lfredo Zen- nica Vitti che a .«ua volta leg- u-.cono : nom., ma non compaio- 

it.=co:talori. Si potrebbe ora sol- ne. la quale richiede solisti che veniente da Pechino, una de-j • j nittnrì 1 ennettn Tin- AID, eìnnne il rAstnde del I.'abb..ama a'.ìor.a invitato ad laro e.osa porta alla ribalta "Kie- gerà poede e qualche brano d- no ma.- Per compio, s; d.ce 
tcrmarsi sul vari pregi delie eee-l Passano reggere alta prova, su legazione di donne cine.-i cheif . R«t«c« in ni- Pnln--n Priinrìn «imnò nncii- alle prove delio ««pel- i.e d: vita vera, frammenti del- narrat-va ilal.a-.i.a. ‘-empr»-: - Ora arma il m.arito 

cuzlonl di Wilhelm Backbwaus; nn piano di indispensabile di- trascorrerà una quindicina di) , . J'rj ^ i .»aii'nifn,....«, fn 'acolo che le ragazze rì’I'al.a la realtà qiiotiiLana di cui è fai- Voghama fi<i.re c>n un parti-ldella conte.ssa Berenice-, Quan- 

parlare delta limpidezza del suo- gndà- giorni in Gran Bretagna La ka fa campana «feff allarme, -'a porteranno davanti al pubbllcclta la vita delle ragazze dì oggi colar'divertente anche .le moÌ- do vorrà marito della conte''- 

r.o. della preclsictne che possie- Con rtnteressanfe iniziativa delegazione è stata invitata a ! O^araorano orrcmi e per- nente torno net ricoveri, r i romano m.arte.iì 9 febbraio. Si .n Italia. Gh interpreti, ragaz- to .-ngnificativo: la conver.sazio- >*3 Beren ce... eccetera eccetera. 

e <li tuut g'.l alili attributi dcUa Istituzione ' Untversttana compiete tale viaggio dallai *0 pocrcrp se la pas'fa- due pitlori in Quel taomenfo ^ r*fìutnio fermamente dì veni- zo che non hanno mai fatto del ne con Ermanna Ze'li dì 16 an- ma il mar*tn della contei^sa Be- 
:> 0 T l quali, da oitre mezzo seco- Concerti, e con Severino Gazzel* moglie del deputato laburista t'ajio nrur mani, r piano ptnrin dìcrrano: re, ma non è detto che. .'e non teatro, coadiuvate da attori ed n:, che è interprete deircpuo- ren’ce n^z\ arriva mai-, r E 

io. egli c giu.st«mentc rinomato Ioni, il pubblici» Tarmino degli Sydney Sllvcrman. m occasio- sceglievano dei pezzettini. — Vedrai che .vi .valua tuffo, altro pcr cii»'io-àJà professiona. attrici già noti, come G«mma dio «iella ragazza .«po-sata con- poi?» . E poi qui è tutto divcr- 

c ascoltato, come uno del mag- amaton della buona musica s'e ne di una vUita da lei effet- — ■ Ecco. Quella .sera gli americani le. non .^.ederà :n poltrona di Ciccarclh, Edmonda Aldini, Ro- tro sua volontà. Questa brava <o. Qui è tanto più somphee e 

inori pianisti c>.stenti Ma sareb- trovato, ieri, di fronte a uno dei tuata tn Cina nel 19.52 ins.cmc — Sì. non vennero e quando fu prima fila al Teatro Goldoni .«olino Bue, Nieo Navarra, figliola, in questo periodo, con- divertente", 

t# p«ica cosa c non renderebbe pochissimilrauiisti veramente di al marito. — Fai piano. Stai attento buio, U Tintori c il Rossi silNon c improbab.'.e che cosi pos- Gigi Roder cd altri, non han- duce doppia vita. Infatti pren- 
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___ «M UNITA*» DEL LUNEDI* 


OGGI SEDUTA RISTRETTA ALLA CONFERENZA DI BERLINO 


n maleontento eontro Adenaner 
si svi lnpps nella Oermania osest 

Campagna di menzogne della propaganda americana sulla Repubblica democralica 
Collant dichiara che gli S. U. considerano la Germania come una propria colonia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 7. — La confe¬ 
renza di Berlino entrerà, do¬ 
mani, nella sua terza setti¬ 
mana di vita, facendo ritor¬ 
no nel palazzo della ex Com¬ 
missione alleata di controllo, 
sulla Potsdamerstrnssc. La 
seduta, tredicesima della se¬ 
rie, sarà segreta, e si svol¬ 
gerà con la partecipazione di 
sole quattro peisone per de¬ 
legazione. 

La riunione saià dedicala 
alla continuazione dell’esame 
del primo punto all’oidine 
del giorno, in cui si inseri¬ 
scono le proposte di Molotov 
per una conferenza a cinque 
e per una conferenza mon¬ 
diale sulla riduzione degli 
armamenti, apeita a tutti gli 
Stati, indipendentemente dal¬ 
la loro appartenenza all’ONU. 

I quattro ministii dovi an¬ 
no anche accordai si sul mo¬ 
do di affrontare il problema 
austriaco, teizo ed ultimo 
punto all’ordine del giorno. 
Martedì, la conferenza ritor¬ 
nerà al sistema delle sedute 
plenarie, proseguendo il di¬ 
battito sulla Germania. 

Riassunto il ruolino di 
marcia dei « quattro », con¬ 
viene approfittare della tran¬ 
quillità della giornata dome¬ 
nicale, e mettere a punto al¬ 
cuni temi, sui quali la pro- 
Iiaganda atlantica ha cerca¬ 
to di battere nelle ultime ore, 
p e r distogliere l’attenzione 
dell’opinione pubblica dalle 
concrete proposte sovietiche. 

II primo di questi temi è 
dato dalle « proposte di com¬ 
promesso » presentate ieri da 
Bidault e da Eden. Essi han¬ 
no suggerito, rispettivamente, 
di costituire commissioni tec¬ 
niche per la organizzazione 
delle elezioni, con la parte¬ 
cipazione di tedeschi dell’est 
e dell’ovest e di rappresen¬ 
tanti neutrali: e di prolun¬ 
gare, eventualmente, il trat¬ 
tato ventennale concluso fra 
URSS e Gran Bretagna nel 
1942. 

Rispondendo, in fine di se¬ 
duta, ai discorsi dei delega¬ 
li di Parigi e di Londra, Mo¬ 
lotov ha già accennato, ieri 
sera, di non avere trovato 
alcunché di nuovo nella po- 
.sizione dei due ministri; essi 
hanno evitato, ancora una 
volta, di porre in discussio¬ 
ne i problemi di fondo solle¬ 
vati dai sovietici. Il proble¬ 
ma non è, infatti, quello del¬ 
la partecipazione di rappre- 
.sentanti delle due Germanie 
a « commi.ssioni tecniche >. 
sprovviste di ogni effettivo 
potere, ma quello del rico¬ 
noscimento della realtà di 
fatto, costituita dalla esisten¬ 
za di due Germanie, con co¬ 
stituzioni, governi, monete c 
polizie differenti. 

In connessione con l’esame 
del problema tedesco da par¬ 
te dei « quattro », la stampa 
e le radio atlantiche hanno 
sostenuto a più ripre.se, negli 
ultimi giorni, che si sarebbe¬ 
ro avute, nella Repubblica 
democratica, manifestazioni e 
riunioni in favore delie « li¬ 
bere » elezioni proposte da¬ 
gli occidentali. Queste infor¬ 
mazioni sono prive di ogni 
fondamento, come possono 
costatare le centinaia di gior¬ 
nalisti che si trovano in que¬ 
sti giorni a Berlino. 

Se malcontento esiste, es¬ 
so è determinato dall’ntteg- 
giamento di Dulles, Eden e 
Bidault, e dai loro o.stinali 
rifiuti di ammettere i tede-] 
.':chi alla di.scussione del pro¬ 
blema tedesco, come hanno 
chiesto dieci milioni e mezzo 
di cittadini, firmando l'ap- 
pello in questo scn.so indi¬ 
rizzato alla conferenza. Un 
reale malcontento è invece 
sempre più emerso nella Ger¬ 
mania occidentale, dove si è 
tenuta a Dù.s.seldorf un.i riu¬ 
nione anti-Adenauer cui han¬ 


no preso parte alcuni espo¬ 
nenti della vita politica ed 
economica tedesca, fra i qua¬ 
li il primo ministro della Re- 
nania-Westfalia e il vice- 
piesidente della confedera¬ 
zione degli industriali, on. 
Arnold e doti. Vogel. 

Sulla politica occidentale 
nei confionti della Germania 
è da notare oggi anche una 
dichiarazione fatta daU’Allo 
commis.saiio ameiicano, Co- 
nant ad alcuni gioinali.sti 
fiancesi, che gli chiedevano 
le ragioni de) rifiuto opposto 
da Dulle.s alla proposta so¬ 
vietica di ritirale le truppe 
di occupazione prima delle 
elezioni. 

Come si comporterebbero i 
francesi — ha risposto te¬ 
stualmente Conant — dinanzi 
a una pioposta che iirevc- 


desse lo sgombero dei loio 
territoii afiicani? ». In tal 
modo, il rappresentante degli 
Stati Uniti ha confermato, 
con un linguaggio alla Fo- 
ster Dulles, che Washington 
considein la Gei mania una 
colonia ed una piazzafolte 
.SKKCIO SELItK 

l^a nuova 
flii’O/.ioiH* (h*l MSI 

Il Conutato ccntiale del 
MSI nunito.^i .stamani, ha pio- 
ceduto alla elezione della nuo¬ 
va dilezione nazionale idie è 
ii.-,ultatu eo-.ì composta: De 
Mai'.anicli. Mielieliiu, Almiian¬ 
te, bandi, fiobeiti, Tarehi, .in¬ 
fuso. Giay. Caldo. Feiraii Del 
Latte, 'l'iipixli, Fo'''chini, Pa- 
glaii, Battigalli, Caiadniina, 
Itomuald., De Marzio. Eri a, De 


Felice, Pozzo, Ca-aleiia, Nico- 
sla. Massi. Elidi ich. Spampa¬ 
nato, Palamenghi, Crisi)!, Pe- 
ladinu. Valle-lise, 'rremaglia. 
Grilli. Ciammarueone. La nuo¬ 
va dilezione, chi' è slata elet¬ 
ta Con 77 Voti favorevoli, i.s 
contiaii e 7 astenuti, -i liu- 
niia cpie^ta mattina pei prn- 
ci'deie alla elezione del Se- 
gietario ouTzionale, il quale. ,a 
alla Volta, de.sgneia i si tte 
membii ilei nuo\o K-eeiitivo 
nazionale 

Po.s.sideiilo iiiiorp.so 
iif’ci.so (lai banditi 

NUOHO, 7. — Il cadaveie del 
possidente nuoiese Sebastiano 
Guiso di 37 anni è stato tio- 
vato in apeita campagna nel 
ponici iggio di oggi. Si pie.su- 
me che il Gui.so sia .stato uc¬ 
ciso dai banditi. 


IL MALT EMPO CONTINUA I tsJ ITALIA 

Lupi nei Castelli Romani 

Viveri paracadutati in Abruzzo 

Un bambino muore di morbillo per mancanza di medicine 
Crolli nel Molise - Numerosi Comuni permangono tuttora isolati 


In .seguito al maltempo, lu¬ 
pi famelici sono comparsi nei 
Castelli Romani, e precisa- 
mente nei pressi di Albano 
laziale. I cani del convento 
dei Cappuccini, che si trova 
a un chilometro circa dal pae- 
.se, hanno rispo.sto con un fu¬ 
rioso abbaiare agli ululati 
delle Ixilve. Uno dei sacer¬ 
doti, che .si trovava fuori del 
portone, si è imbattuto in due 
gro.ssi lupi che però .si sono 
subito allontanati. 

Sull’abruzzo e sul Moli.se la 
neve ha ripreso ;i cadere. 
Nella provincia di Pescara 
quasi tutte le frazioni di 
montagna e numerosi comu¬ 
ni, fra cui Rocca Finadano, 
S. Eufemia a Maiella, Rocca- 
caramanico, Caramanico, e 


BOLOGNA. 7. — Con un for¬ 
te discor.su del compagno me¬ 
daglia d’oro on. Arrigo Boldri- 
ni, si è conclusa oggi al teatro 
Comunale la prima giornata 
della grande manifestazione u- 
nitnria clic ha aperto il ciclo 
delle celebrazioni bolognesi in¬ 
dette per il decennale della 
Resistenza. Alla jnanifcstnzioiie 
hanno aderito tutti i partiti che 
fecero parte del C.L.N. 

Arrigo Boldrini ha preso la 
parola dopo che Faltro oratore 
ulliciale — il d.c. tenente co¬ 
lonnello Lionillo Cavazzuti. ex 
dirigente della CUMER — ave¬ 
va sottolineata con nobili ac¬ 
centi il significalo unitario del¬ 
la rievocazione. 

* La lotta militare — ha «tetto 
Fon. Boldrini rivolgendosi alle 
autorità civili, religiose e mi¬ 
litari e al folto pubblico die 
gremiva il teatro — non fu solo 
un cumulo di epi.sodi ma <iual- 
co^i (il organico, di intiinaméi.- 
te legato aU’jndole della popo¬ 
lazione. alla ste-ssa coinpo.sizio- 
ne della società e persino ai 
luoghi c alle cose. 

Non v'è dubbio ch(’ non \i 
.sarebbero .stati gli eroismi di 
mille c mille cointiattimti. il 
.-acrificio «li popolazioni intere 
massacrate «lai tedesco indigna¬ 
to cd e.sterrefatto per la rcsi- 


Pescosansonesco, sono ancO’ 
ra completamente isolati. In 
quest’ultimo centro un bim¬ 
bo ammalato di morbillo è 
dec(?duto per mancanza di 
mixlicinali. 

Anche neU’Aquilano la si¬ 
tuazione è ancora grave. 
Santa Croce di Mugliano è 
{.solata da 41 giorni. Le squa¬ 
dre della polizia stradale (li 
Sulmona che hanno riaperto 
il traffico .sulla .strada statale 
n. 17, Sulmona-Napoli, sono 
finalmente riuscite a collega- 
re alleile Sulniona don Roma 
attravcr.sn il valico di Forca 
Caruso, dove erano rimasti 
bloccati 20 automezzi con i 
relativi conducenti. Sulla sta¬ 
tale por Napoli è ora possi¬ 
bile transitare anche con au- 


slciiza clu' tiovava. so in tutti 
non vi fos.se stata la convinzio¬ 
ne profonda dio l’Italia poteva 
diventaM' mio Stato libero e<l 
indipendente solo se il popolo 
fosse diventato arbitro dei pi«i- 
pri «le.stint. 

Qualcuno — pro.segiiiva Bol- 
«Irini — speia di tornale per 
la terza volta in Italia e i Kes- 
selring ripensano alla « revan- 
die,. prndainano di e.ssere 
pi unti a una nuova e piìi gran¬ 
de avventura, die metterebbe 
a fuoco e fiamme tutto il inon¬ 
do. Ma il popolo italiano sa e 
conosce «piale pericolo ci«') si¬ 
gnifichi per tutti noi; ecco per¬ 
chè. cittadini, proprio mentre 
ricordiamo la iiostia storia, e 
riviviamo le tappe del nostio 
calvario, dobbiamo unire i no- 
'tri >.forz,i per imp«xlire che 
VI .^ri.'iiio mai più coloro dio 
possano pugnalare il no.stro 
Paese, toiinentare le earnì vive 
(lei nustio popolo, sacdii'ggìare 
e «listruggere le nostre città. 

L'Italia caminineià. siamone 
certi — ha condii.'=o l'ofi. Bol¬ 
drini — se manterremo fede 
.sempre e «)Vun«|Uc a «|uel giu¬ 
ramento die pronunciammo an¬ 
che nel cor.so dei combattimen¬ 
ti più duri e più disperati, il 
giuramento solenne che diia- 
inammo il patto della monta¬ 
gna .. 


lomezzi; per Roma invece il 
traffico è iiossibile in un solo 
senso e con catene. 

Da Pietransieri, frazione 
di Roccaraso a 1300 metri, 
giungono 'pressanti TÌchieste 
di viveri. Anche tutte le fra¬ 
zioni di Tagliacoz.zo sono 
sempre isolale. 

Nel Chietino limangono 
ancora isolati una ventina di 
comuni e tutte le frazioni di 
montagna. .Solo Montelabia- 
no e Montassoli .sono .stati 
sbloccali. Gli studenti di 
Lanciano hanno preso Fini- 
ziativa di raccogliere fondi 
per l’acquisto di medicinali, 
che e.ssi slessi cercano di por¬ 
tare nei paesi maggiormente 
colpiti 

Nel Molise, a Sepino. è 
crollata la volta di una chie¬ 
sa. A Mortone del Sannio so¬ 
no crollati tre tetti per fortu¬ 
na senza conseguenze per le 
persone. 

Due aeioi sono partiti ie¬ 
ri (lall’acropurtu di Lati¬ 
na cd hanno lanciato con pa¬ 
racadute modesti rifornimen¬ 
ti ai comuni di Agnone, Ca¬ 
pracotta, Pe.scopennataro, Ca¬ 
stiglione Messer Marino t- 
Colenza su! Trigno, da mol¬ 
to {.solati. Alcune iniziative 
per soccorrere le popolazioni 
sono stale prese dai .sindaci. 
Numoro.si .sono gli spalato¬ 
ri volontari. 

Tutti gli aiuti fino ad og¬ 
gi messi in atto sono però 
assolutamente inadeguati al¬ 
la grave .situazione creatasi, 
sono i.solati ormai da numero¬ 
si giorni. E' quindi indi.spen- 
.sabile die vengano stanziali 
^pecie fra quei centri che 
fondi adeguati. 

Le condizioni del Papa 


CITTA' DEL VATICANO. 7. . 
Il servizio stampa del Vaticano 
Ila diramato il seguente «wnnu- 
nicatir 

• Il Pontefice ha trascorso una 
.giornata multo tran(|UÌUa; ha 
potuto spesso riposare e pren¬ 
dere «luatche liquido, ed ha an¬ 
che ricevuto, trattenendoli in 
conversazione, alcuni suoi in¬ 
timi familiari. Il prof. Galeazzi 
Lisi, che ha passato buona (lar- 
te della giornata al terzo piano 
«iel palazzo apostolico, ha con- 
.vtatalo con soddisfazione il 
progressivo miglioramento nel¬ 
le condizioni del Pontefic«' ». 


CON UNA MANIFESTAZIONE UNITARIA 

Hpcrle le celebrazioni 

della Reiiiislenza a Boloona 


Il discorso di Luigi Longo a Milano 


(Continuazione dalla I. pagina) 

della politica di divisione e 
di odio tra i lavoratori. Per 
costoro, infatti, le a.spirazio- 
ni e gli interessi del popolo 
.-ono semplici parole e Li lo¬ 
ro politica è dettata da ben 
altre preoccupazioni. Ed è 
questa una ragione di più che 
ci spinge n continuare nella 
nostra lotta alla luce de"a 
ventennale e.sperienza della 
nostra politica di unità di 
azione. 

Dopo il 7 giugno una po-i 
derosa spinta dal bas.so si è 
levata da tutti i luoghi di 
lavoro. L’idea dell’unità ha 
fatto molti passi in avanti, 
grandiose lotte unitarie sono 
state condotte su scala na¬ 
zionale e locale, tanto che gli 
.'tessi esponenti della politi¬ 
ca reazionaria finora condot¬ 
ta, hanno dovuto parlare di 
c apertura a sini.stra >• e di 
aperture sociali >*. Natural¬ 
mente erano soltanto chiac¬ 
chiere. 

«(Guardiamo i tentativi di 
ricostruzione del vecchio qua¬ 
dripartito — ha detto Lon¬ 
go. — Ebbene, secondo Sa- 
ragat, quattro non sarebbe 
più uguale a quattro. Infatti, 
locondo lui il nuovo blocco 
quadripartito non avrebbe 
niente in comune (X)n il vec¬ 
chio blocco quadripartito. 
Controlliamo! Vi erano pri¬ 
ma quattro partiti; D.C., 
P.R.I., P.L.L, P.S.D.I. Vi so¬ 
no ancora quattro partiti; o 
••Bo Eempre Rii stessi! Come 


è mai possibile che queste 
due combinazioni non siano 
la .stessa cosa? Anzi, sia per 
il vecchio clic per il miov<i 
quadripartito, si tirano fuori 
i nomi di De Ga.'peri e Scei¬ 
ba; cioè l'apo.stolo e l’anima 
nera del vecchio quadripar¬ 
tito. l’ispiratore e Fautore 
della legge trufin! 

•' Saragat sente la debolez¬ 
za della .'OUizione c allor.a 
tira fuori la trovata che si 
tratterebbe ora di una "con¬ 
centrazione democratica". Ma 
allora, che cosa era il vec¬ 
chio quadripartito? Non era 
una unione, una concentra-! 
zione di partiti? Non era de-l 
mocratica quella unione? , 
"E’ chiaro che gli sconfitti; 
del 7 giugno .'Ono alla ricer-| 
ca di e.'pedienti, >onp alla] 
ricerca di un garofano rosso.; 
anche solo di una rn.-.a s’oia-i 
dita, d.i mettere all'occhiello| 
pen.sando co.'ì «h riuscire aj 
cambiare i connotati e di; 
continuare ad ingannare le] 
masse. i 

« Ieri il garofano ros.'O era 
il ''sinistro Fanfani”, ma il 
trucco non è riuscito. Oggi 
il garofano dovrebbe essere 
una etichetta che non .«i rie- 
.sce a riverniciare a nuovo; 
i socialdemocratici avevano 
pensato di riuscire meglio 
nella operazione avvalendasi 
di Gronchi; ma pare che vi 
abbiano già rinunciato l.a 
realtà è che i dirigenti -’e- 
ricali c i dirigenti .socialle- 
mocratici, sono pronti a ri¬ 
correre a qualsiasi espedien¬ 


te. a «lualsiasi trucco, pur di 
non dar cor.'o alle jndicazmni 
elettorali del 7 giugno. 

« Il ver«> scoix) di questa 
politica — ha detto Ixmgo 
tra grandi applaii'i — è la 
divi.sionc dei lavoratori. Ma 
sia ben chi.iro che non si 
pu«'* fare, nè si farà polii’ca 
sociale >enza la p.irtecipaz o- 
ne al g(*verno dei rappresen¬ 
tanti di coloro che a tale 
politica ,'oci.jle >ono i oiù 
dir«'tt.unente intere.s>at.! *•. 

A que.sto punto il compa¬ 
gno Laingo è passato a con¬ 
siderare la .'itiia/ione crea- 
ta.si in .seguito alla politica 
di di\isione finora tx’r.segui- 
ta dai vari governi, della 
quale hanno imnìedintamen- 
te approfittato i monopolisti 
per .iceentiiare la loro .izi.ane 
repressiva 

Dopo a\er soltoìincato il 
.significato delle grandi lotte 
unitarie in campo sindacale 
e la nuova atmosfera de- 
terniinata.M nelle fabbriche. 
Longo ha parlato delle nuove 
lotte che i lavoratori si pro¬ 
pongono di affrontare. 

f Voi ■ .sapete — ha detto 
Longo — che nel quadro del¬ 
la azione generale, le C.d.L. 
del ” triangolo industriale ” 
Milano Torino e (Genova, si 
sono assunte la parto di a- 
vangiiardia. il pe.so decisivo. 
E’ un onore che slatta loro, 
del re.sto. Da questi centri è 
sempre p.artito Fimpul-so c ’i 
guida per le principali lotte 
(lei lavoratori italiani prima 
e durante il fascismo, e so¬ 


prattutto durante la I.ibe-n- 
zione. 

" Oggi .'1 chiede molto me¬ 
no — ha terminato Longo. — 
La lotta che si inizia è lotta 
.'indacale, economica. Ma la 
pfi.'ta m gioco è ugualmente 
di enorme iinportanz.a. Oc¬ 
corrono percit’i tenaci.!, di- 
scip’.in.i. .s«)lidar:età. I nos*-; 
due partiti, ogni orgnnizza- 
/ioiK' democratica e operaia, 
'araniio a fianco dei lavo- 
r;il«)ri in lotta. Por il succes- 
.'O di qtio.'ta lotta ii P.C.l. 
impegna tutti i 'uoi mililanli 
nelForganiz/azione sindacale 
a dare il mas'iiiq» contributo 
di attìMlà con li più grande 
.'pirito unitario. Ed ecco un 
.ippello che m ruolgo ai miei 
compagni di oartito: siano 
es<i all.i te.'ta di qiv.'ia lotta, 
'ì distinguano jH'r la lo-o 
•ibnegazione «' jn-r 1.! lo.'o 
capacità. Sorg.i una gara di 
emul.azione Ir.a comunisti e 
.'«'cialisti }x’r f.ar «ompiere un 
niMvo passo jn avanti .'Ulla 
strada dei diritti del lavoro, 
.sulla via doll.i libertà, del 
progre >.'0 e del ,'ocialìsmo 

Prima del compagno Lon¬ 
go sullo stesso tema aveva 
parlato il -sen. Morandi che. 
ponendo in evidenza la vo¬ 
lontà dei s«x:iali.sti e comu¬ 
nisti di lottare insieme, ave 
va riscosso vivi consensi 
p.trte di tutti gli intervenn*: 
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PECHINO . Alcune belle inquadrature del primo film cinese per ragazzi: <«dl piccolo scoiattolo bianco » tratto da una 
fiaba del popolare scrittore sovietico per ragazzi S. Mikhalkov. Nella foto, dalPalto in basso e da'sinistra a destra: 
il piccolo coniglio bianco e la sua compagna, vedono avanzare con terrore i loro nemici: la volpe rossa e il lupo grigio; 
il buon vecc’hio della foresta saluta i piccoli scoiattoli bianchi dopo aver ucciso i due voraci animali; nella foresta è 
tornata la pace e la gioia. L’ultima scena mostra tre scoiattolini che giocano felici nel bosco ' nuovamente sicuro 



BERLINO - Sentinelle sovietiche durante il cambio della guardia 
dinanzi alla sede dell’ambasciata dell’U.R.S.S. nella capitale tedesca 
dove si svolgono attualmente i lavori della conferenza dei quattro 



LONDRA - La giovane e bella attrice inglese 
Joan Collins come apparirà nel film attual¬ 
mente in lavorazione: « Il buono muore presto v 



INGHILTERRA • Quattro giovani socie del club 
femminile di Lensbury, sfidando il freddo, 
si preparano a una lunga regata sul Tamigi 


< . 



KARACHI - Migliaia di fedeli sì accalcano nella fastosa villa delPAga 
Khan nella capitale del Pakistan per assistere al peso, in platino, 
della più alta autorità religiosa per oltre venti milioni dì mussulmaiù 
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